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UNA GIORNATA DI \VIBRANTE ENTUSIASMO ALLA CAMERA 


Duce espone în un forvidabile discorso Î| panorra eco 


‘Bisogna assolutamente realizzare il pareggio del bilancio e migliorare la bilancia commerciale riducendo costi e prezzi - L’esodo 
contro gli speculatori - Dare lavoro continuativo agli operai = La ripresa su 
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cco il testo del memorabile 
J|NScorso pronunziato ieri dal 
Pice alla Camera nella seduta 

lomeridiana: 

imerati! 
È discorso odierno io intendo di 
il punto a quella che è la si- 
Mzione economico-finanziaria della 
Mione. Nel 1926 feci il punto in 
a. stessa Camera, a maggio, in 
tia di politica interna; il 5 giu- 
1928 feci lo stesso în ‘mate- 
î di politica estera in un di 
[so al Senato. Oggi mi propongo 
dlacciare dinanzi a'Voî il panora- 
mi economico-finanziario della Na- 
n tuttii suoì dettagli, con da- 
alitici, controllatissimi, dicendo 
po non solo in omaggio al culto 
Q'verità, che in taluni di noi di- 
|'@ 3l furore della verità. Noi fa- 
diciamo moltissìme--cose che 
he volta potremmo risparmiare, 
ciò risponide all'imperativo ca- 
tico morale della nostra coscien- 
s 


| La conversione plebiscitaria 
l sono stati degli avvenimenti che 
OMlegano: emissione di Buoni no- 
ali nel gennaio; conversione del 
olidato nel febbraio; sforzo di 
Uuazione nei costi, prezzi, sli- 
, affitti nell'aprile. L'utilità di 
0 discorso, consiste anche mel 
che dopo, per un certo periodo 
emipo, si può tacere; e il silenzio 
peristilio del tempio della sag- 
“a, Come ricorderete; i Buonî:no- 


ro miliardi, nel 1924 per un mi- 
co , nel 1925 per tre miliardi. To- 
deh |? otto miliardi. Nel 1931 c'è stata 
50.000 Missione dei Buoni novennali, cin- 
cas È i; 1932 quattro miliardi; 
aio di quest'anno, con 
decisione del Consiglio dei Mì- 
ti del 6 gennaiò, il decreto legge 
a la data del giorno successivo) 
Wlabili la quarta emissione dei 
i novennali, che doveva svol- 
ì dal 10 al 20 gennaio. ‘AUa sera 
13 gennaio la cifra raggiunta som- 
la a nove miliardi 285 milioni di 
‘costituiti per lire 2: miliardi 888 
loni dalla presentazione dei Buo- 
vennali scaduti e per 6-miliar- 

7 milioni. daversamenti 
‘ì furono. 885 mila sottoscrittori. 
* ci trattenemmo 4 miliardi in 
lanti perchè era la premessa ne- 
‘aria per l'operazione successiva 
r'onversione del Consolidato. La 
“le operazione, come ricorderete, 
ilvuto un esito che si può defini 
enza ombra di retorica, trion- 


si. 


simo 
desti 


di 
yi 


Ito 


Le fantasie dei vociferatori 


Questo è. un bollettino, lo vedete, 
un po’ gialliccio, perchè il tempo vi 
ha deposto la sta patina, un po 
stinto, come le cose ‘che amava uno 
der poeti del tempo: Guido Cozzano; 
Non stupitevi se di quando în ‘quan 
do io introdurrò delle intercapedini 
letterarie’ nella-frattazione così ari- 


il compito come ascoltatori e poi per- 
chè io, come discepolo di ‘Federico 
Nietzsche, polacco-germanico, hovim- 
parato da lui che nelle cose’ difficili 
bisogna procedere con passo cauto, 
ma leggero. Abbiamo:tisposto a que- 
sta obiezione. Non possiamo noî del 
‘900 essere più luzzattiani di Luigi 
«Luzzatti (sì ride) il ‘quale dava sei 
«giorni di.tempo în un’epoca in cui 
non c’era il telefono sviluppato .co- 
me oggi, non.c'era aeroplano, non 
c'era;la radio (Approvazioni), 

Poi si sono messe altre voci in, gi- 
10 cioè che il Governo meditava la 
nominatività dei titoli. No, mai! Que- 
sto è escluso nella maniera più pe- 
rentoria e assoluta, perchè la nomi- 
natività dei titoli significa la.fine dei 
titoli. Si è detto che si volevano met- 
leve delle tasse sulle cedole. Falso! 
Sarebbe stato veramente crudele in- 
Nliggere ancora una decurtazione del 
reddito a coloro che hanno avuto fi 
ducia nello Stato, che avevano ac- 
cettato il consolidamento del 1926 e 
adesso subivano una riduzione delle 
loro rendite del 30 per cento. 

Poi taluni vociferatori hanno par- 
lato di un nuovo prestito, per far 
fronte al pagamento del 4.50 per cen- 
io. Quesito pagamento è stato effet- 
tuato davanti agli sportelli di tutti gli 
istituti finanziari d'Italia con mezzi 
che erano a nostra disposizione, i 
quali sono ancora oggi; come risulta 
dall’ultima situazione di bilancio, 
2.700 milioni in cassa liquidi, spen- 
dibili, con cui faremo fronte anche 
ai pagamenti delle cedole ‘che scado- 
no il primo luglio. Non bisogna stu- 
pirsi di tutto questò perchè i rispàr- 


ciale di cui bisogna tener conto. Non 
solo noî non meditiamo niente di 
tutto ciò, ma è mia convinzione che 
bisogna versare dell'olio sulle ac- 
que agitate, in modo che tutti i ri 
sparmiatori riaequistino la loro più 
completa tranquillità. ; 

La riduzione degli stipendi 

Terzo avvenimento: La riduzione 
degli stipendi. Qualcuno ha deito che 
è avvenuto dopo il plebiscito, come la 
volta precedenie. Per quel che ti- 
guarda la volta precedente non è 
esatto, perchè il plebiscito del 1929 
avvenne nel marzo e la riduzione de- 
giî stipendi si fece nel dicembre del 
1930. Ma poi questa faccenda del pri- 
ma e del poi non ha senso. Sì tratta 
di vedere la distanza che separa i 
due elementi. Il camerata Jung è te- 
stimone che îo avrei molto desiderato 
di annunziare questo provvedimen- 
to proprio alla vigilia del plebiscito 
e se questo non è avvenuto si deve 
To) delle vagioni di ordine materiale 
tecnico-amministrativo sulle quali è 
inutile che îo mi intrattenga. 

Ma prima dì parlare di questo ed 
in relazione @ questo, parliamo dei 
prezzi. Sono diminuiti i prezzi? Sì, 
sono. diminuiti. Anche qui bisogna 
vedere il fenomeno mel. succedersi 
dei tempi. Se uno sì specchia al mal- 
lino e si rispecchia alla sera trova 
che il suo volto non è cambiato! Se 
uno fa la stessà opera a distanza dì 
dieci anni trova che ha bisogno di 
qualche cura! (Iarità). Così se noi 
prendiamo î due termini 1926 è 1984, 
troviamo che è prezzi all’ingrosso e 
al minuto come dimosirerò sono di- 
minuiti. Qualcuno domanda: Ma so- 
no attendibili questi numeri indici? 
‘Si, sono attendibili perchè se li ri- 
tenete ‘attendibili quando. segnano 
un aumento, non so perchè non do- 
vrebbero essere più attendibili quan- 
do segnano una diminuzione. (Vivi 
applausi).-Chi è che fa questi nume. 
ri, indici? Sono degli studiosi, degli 
esseri straordinaviamente obiettivi, 
che se dovessero obbedire alle voci 
del loro interesse personale proba- 
bilmente avrebbero «la tentazione di 
gonfiare le cifre. I:nostri indici sono 
quelli del Consiglio provinciale del. 
l'Economia.Corporativa di Milano del 
rag. Bachi, dell'Istituto centrale di 
statistica, istituto estremamente se- 
nio, che, per î suoi dirigenti, i suoî 
studiosi, i suoi collaboratori, gode, di 
un prestigio mondiale. Vediamo que- 
sti ‘numeri indici: f 5 
Le derrate alimentari, fatto cento 
il prezzo dell’anteguerra, erano @ 


‘Ome era.composto questo Conso- 
C'era il prestito Littorio cinque 
MUota all'estero? 
Banche estere, hanno pagato în 
Milioni di questo Consolidato, in 
imerica del sud 122 milioni, nel 
all’estero 507 milioni. Per dar- 
rimborso sono state del 2 per 
NYO 
radi e 75 mila sterline del War 
°d in Francia, su 85 miliardi di 
Cari al 6 per cento. 
olo sotto il punto di vista giuri- 
| Che questi titoli non avrebbero 
per cento la parola, perchè ab- 
Nilo 10 milioni per ogni miliardo 
asta non poteva non muovere 
Tispondere. 
chi. Ebbene nel 1906 Luzzatti 
'manziaria, non solo del nostro, 
Dossessori della. rendita Conso- 
corribili dalla data che sarà 
decreto medesimo, di chiedere 


742 nell'agosto del 1926, discendendo 
@ 409 nel 4930, ed erano 293 nel feb- 
braio 1984, Le materie industriali e- 
rano 682,. 366, 268, 266. L'indice ge- 
nerale passa da 691° a 275. I prezzi 
ai.minuto di 24 dei principali generi. 
di consumo passano da 647 nell'ago- 
sto 1926 a 387 nel marzo 1934; Vi ri- 
Sparmio gli altri dettagli; e cioè gli 
stessi indici per quanto riguarda le 
derrate vegetali, animali, è prodotti 
tessîli, è materiali industriali, ecc. 


Ito C'era un Consolidato cinque. 
i cento che sommava a 38 miliar- 
ento, 28 miliardi. Totale 61 mi- 
. Di questo totale quale era la 
Operazione correttissima 
saperlo, basta vedere che cosa 
MIO. interessi su questi titoli, e al- 
ne risulta che in Francia c'era- 
Uterra un milione e 280 mila, 
merica del nord 871 milioni, 
Ù 4 milioni e mezzo, nell’Egitto 
A un milione, Totale del Conso- 
‘idea del successo della nostra: 
jl'azione, basti dirvi che le doman- 
>» cioè meno del zero venti per 
N°, mentre in Inghilterra su due 
| furono chiesti rimborsi per 465 
Moni di sterline, pari all'8 per cen- 
(li da convertire vennero chiesti 
orsi per 4 miliardi e 820 milio- 
esta operazione di conversione 
Onsolidato è stata correttissima, 
ma anche dal puno di vista mo- 
l° Perchè nel 1926 noi dichiaram- 
ant'Q0 decurtazione di interessi per 
“ni, ed abbiamo mantenuto al 
anticipato gli interessi 4.50 
“ento fino al 1938 e abbiamo ag- 
‘ertito, ‘cioè. 600. milioni di: pre- 
aluralmente una operazione 
\‘Que e ci sono state delle critiche 
late quae là, alle qualì oggi.si 
la di queste. consisteva nel dire 
Sei giorni di tempo erano trop- 
Quella conversione delle rendite 
Sa è andato famoso mella sto- 
ill tutti i. Paesi, All'art. 2 della 
i} Veniva stabilito quanto segue: 
°D per cento lordo e 4 per. cento 
» quali, nel termine di sei gior- 
per decreto reale non abbia 
Chiarato, nel modo da stabilir- 
Dorso del capitale, saranno ri- 
 accettanti il cambio 


da di questa materia per alleggerirvil 


miatori ‘hanno ‘una psicologia» spé-! 


e 


) 


Vediamo ora î prezzi al minuio, 
nelle città dì Torino, Genova, Spezia, 
Milano, Padova, Venezia, Trieste, Fi- 
renze, Roma e Napoli. I prezzi sono 
rajfrontati tra il primo quadrimestre 
del 1926 cd i prezzi del primo quadri 
mestre 1934. A Torino il pane passa 
da 2.67 a 1.61;la carne da 11.92 a 7.60; 
il formaggio du lire 17.88 a 11,24; îl 
latte da 1.50 a 0.90; la pasta da 3.49 
a 2.50; il riso da 3.28 a 1.95; olio da 
lire 10.88 a 5.63, — 

Fermiamoci un po' sull’olio, L’o- 
lio non è ribassato, Sì capisce che 
mon poteva ribassare; perchè non 
poteva ribassare? Perchè noi abbia 
mo fatto tutto-il possibile per tene- 
12 ‘alto il prezzo dell'olio, che tap- 
presenta una fonte dì ricchezza per 
almeno 12 su 36 provincie d’Italia, 
e non si poteva ‘pretendere che il 
prezzo dell’olio fosse alto all'ingros- 
so e basso al minuto! (Approvazioni). 
Il burro da lire 22 è sceso ‘a lire 10; 
il lardo da lire 11.89 a 6.93; lo zuc- 
chero da 7.76 a 6.32. Anche lo zuc- 
chero è un alimento su cui si è con- 
centrata. di più Vattenzione: del pub- 
blico. Lo zucchero non è diminuito 
enon poteva diminuire, ma devo di- 
re ancora che su ogni chilo di zuc- 
chero lo Stato si prende 4 ‘lire d'im- 
posta di fabbricazione? Passiamo a 
Genova (sono mesì e mesi che io la- 
voro su questo)- 


Gifro 


Il pane passa da lire 2.50 a lire 
1,59;.la carne da lire 17, a lire 9.75; 
il formaggio da lire 23 e centesimi a 
lire 13; il latte da lire 1.59 a lire 4; 
la pasta da lire 3.40 a lire 2.225; il 
riso da lire 2.75 a lire 1.48; le uova 
da lire 8,88 a lire 6.72; Volio da lire 
10,55 a lire 5,49. Ha diminuito anche 
l'olio dal 1926 al: 1984! Il burro da lire 
22.95 a lire 13.54; il lardo da lire 
14,88 a lire 8; lo zucchero da lire 7.38 
a lire 6.42, 


Passiamo a Milano: Il pane da li- 


te da 1,50 a 4.20; la pasta da: 3.93 a 
3.52; il riso da 2.68 a 1,39;.le uova da 
40.08 a:5.76; V’olio da 11.48 a 6.42; il 
burro da 17 a 10; il lardo da 11 a 7- 
lo zucchero da 7.83 a 6.30. 

Vediamo Trieste: Il pane passa da 
lire 2.60 a lire 1,30; la carne bovina 
da lire 8.94 a lire 5; il formaggio da 
lire 22.62 a lire 15; il latte da lire 1.80 
a lire 0.93; la pasta da lire 3.72 a lire 
2.45; il riso.da live 2.84.a lire 1.86; le 
uova da lire 8.04 a lire 4.44, l'olio da 
lire 40.80 a lire 4.50; il burro da lire 
22.63 a lire 11.49; il lardo da lire 11.95 
a lire 7.48; lo zucchero da lire 6.93 @ 
lire 6.20, È 

Prendiamo ora Roma; Il pane pas- 
sa da lire 2.48 a lire 1.50; però a Ro- 
ma il pane si può comprare anche a 
lire 1.30 e l'ho comprato Io! (Si ride), 
Avevo visto sui giornali (Io sono as- 
siduo lettore dei giornali) che c'è il 
pane a lire 1.80, ho preso ‘uno dei 
miei armigeri, il pîù sconosciuto e il 
più ingenuo e gli ho.detto: per 0ggì 
a mezzogiorno voglio un' chilo di pa- 
ne a lire 1.30; e mì porterete un chilo 
di carme da brodo di quella'che ‘costa 

ire. A\mèzzogiorno, sul mio tavolo, 


\é'era il ‘pane, che ho trovato ottimo 


e là carne con la quale, non dico sì 
Dossa fare un brodo sublime, ma uno 
che chiamerei decoroso. Naturalmen- 
te, se uno sì vuol mangiare i grissi- 
ni, arriviamo a lire 1.65; e se uno 
vuol mangiare filetto di vitello lo pa- 
ga a,f1, 12 ed anche tredici lire, 
Napoli: IL pane passa da lire 2.38 a 
lire 1.43; la.carne da lire. 10.65 a li 
6.70; il formaggio da lire 14.29 a 
9.20; il lalte:da lire, 2.10 a lire 1: 
la pasta da lire 3.24.a lire 2; il rì 
da lire 3.40 a‘lire:1,34; le uova da li 
re 9 a lire 4.80;,Volio da lire Al a lire 


che non fanno che confermare questi 
indici riassuntivi, 


gsucesero da lire 7.98 a lire 6.28» 


4:58; il lardo da lire 13.50 a lire 9; lo 


re 2.65 a lire 1.62; la carne da 45,78|. 
a 7.44; il formaggio da 18 a 7. IL lat-| 


| andiamo avanti. L'Amministrazio 


‘98.582, 


È 


633.000 impiegati dello Stato 

Mi preme. ancora dichiararvi che 
queste.sono cifre ancora antecedenti 
ai provvedimento del; 14 aprile. Da 
allora c'è stata una ulteriore diminu- 
sione del costo della vita, > 

La.discesa dei prezzi è fenomeno 
universale, Non l'ha inventata il Fa- 
scismo. Vi sono delle cause obietti» 
ve di questo fenomeno: Si è molto 
prodotto, C'è stata inflazione; la so- 
praproduzione non ha trovato il con- 
sumo, Perchè, la produzione è illimi- 
tata quasi, îl consumo è limitato, E 
allora, per una legge che esiste, quel. 
la delta domanda e dell'offerta, evi. 
dentemente c'è stuta la discesa deî 
prezzi. In una fase di discesa dei 
pressi si può. stabilire questa legge: 
Che colui îl quale ha uno stipendio © 
un reddito fisso, è vin situazione di 
privilegio (Applausi). Veniamo. ora 
Gi provvedimenti del 14 aprile che 
concernono gli impiegati dello Stato. 

Prima di tutto quanti sono: Ve le 
dico subito: Sono 638.000, Questa è 
una, cifra che fa impressione. Vedia- 
mò la Francia: La Francia ha 646.000 
funzionari civili e 490.000 funzionari 
militari. Questa seconda cifra meri- 
ta attenzione per altri motivi che voi 
intuite (Si ride). Ma Ie cifre non di- 
cono nulla se non sono interpretate. 
Puo essere vero, anzi è vero quei 
lo che diceva Pitagora, che mel 
numero è VUniverso; ma vil nu 
mero è un segno grafico, che 
poi conviene interpretare, vivise- 
zionare. Ora, al primo ottobre del 
19388, la situazione del personale del- 
lo Stato, cioè dei funzionari ufficia- 
li dipendenti comunque dallo Stato, 
era la seguente: Magistratura civile, 
militare ‘e cancellerie, 9233; gli inse- 
gnanti medie universitari di ruolo 
12.939, non di ruolo 9145; i maestri 
elementari di ruolo:89.733, nom. di 
ruolo 4358. 


Il: personale. civile 
Impiegati civili: Qui ci fermiamo 
un momento: Di ruolo 52.718, non di 
ruolo 9799, Mettiamo dunque l’accen- 
io su questa cifra, la quale dimostra 
chela vera burocrazia dello Stato ita- 
liano, cioè. gli impiegati civili che 
sono al centro € alla periferia som: 
mano un totale di 52.000, dei quali 
soltanto 20.060 lavorano alicentro, Gli 


| ufficiali in servizio permanente. ef- 


fettivo sono 25.048, di'complemento e 
richiamati)\;3636, sottufficiali. 54.098, 
militi 75.241. ‘ NOBILI 
Altra sosta. Qualcuno ha opinato 
che: convenisse ridurre ulteriormente 


‘il numero dei carabinierisreali. Ada: 


gio! E' vero ché i ‘carabinieri reali 
prima della guerra erano 30.000, ma 
allora l'Italia faceva 35.840.000 abi 
tanti; oggi ne fa 42.838.000. I carabi- 
nierì dopo la guerra erano 60.000; li 
abbiamo portati a 45.000. Credo che 
questa sia cifra.che si potrebbe defini- 
re una cifra di regime, cioè bisogna 
lasciare il numero di 45.000. Enon au- 
mentarlo malgrado l'aumento che ci 
sarà nel totale della popolazione ita- 
liana. Gli operai dell’Amministrazio- 
ne militare sono 341.295, delle altre 
Amministrazioni 5028. Non è fmito, 


dei Monopoli dello Stato Ra'2298 uni: 
ta di ruolo ‘e’'poi 22.275 operai, VA- 
zienda autonoma della strada ha 245 
unità del lavoro civile e'478 militi del- 
la strada, Altra sosta. La Milizia del- 
la strada sì compone dunque di 478 
unità, diconsì 478 unità. Poste e te- 
legrafi. Il personale di ruolo ha 2 
mila unità; la Milizia postale e tele: 
fonica 350 unità, poi ci sono 1618 uni- 
tà a contratto, 1206 rion di ruolo. 

1 ricevitori postali, gl agenti TUTO: 
li e è procaccia postali, quelli che 
portano lettere nei villaggi, sono 
‘Azienda di. Stato dei servizi 
telefonici ha un personale ridottissi- 
mo, perchè sin da dieci anni or sono 


noi abbiamo duto le linee urbane alle 


pull 


finanziano: 


\Equità delle ridu 


Un evento che riempie di giubilo la Nazione 


| La prossima maternità della. Primcipessa di Piemonte 


annunziata alla Cameta dal Presidente Ciano 

Come ‘riferiamo in altra. parte del -giotnalei S. E. Ciano, nella seduta antimeri- 
diana ha annunziato alla Camera la notizia dellè prossima maternità della Principessa 
di Piemonte con Je seguenti parole: : ; 

«In data di oggi il Prefetto di Palazzo di S. M. il Re partecipa che S. A. R. la 
Principessa di Piemonte ha felicemente compiuto il quinto mese di gravidanza». 

La. Camera ha prorotto in vivissimi, generali, prolungati applausi, in grida ripetute 
di «Viva il Re!» «Viva ‘Savoia!». H, Presidente ha quindi soggiunto : i 

«Sono, sicuro di interpretare i vostri unanimi sentimenti esprimendo alla Maestà 
del Re e ‘agli Augusti «Principi di Piemonte le ‘felicitazioni ed i fervidi voti della Camera 
per l’annunzio lietissimo, che sarà accolto con la più viva esultanza dalla Nazione unita 
alla gloriosa Dinastia millenaria da vincoli indissolubili di devozione e di affetto». 

| Un'altra grande  manifcstizione ha ‘coronato le parole del Presidente. 
Ariche al ‘Senato la notizia ha suscitata il più vibrante entusiasmo, 


ezzi sono realmente diminuiti 


Società private. Vi sono 839 unità a 
contratto: e 437 avventizi. 

Veniamo alle Ferrovie dello Sta- 
to. Nel ruolo civile è ferrovieri sono 
30 mila. Ricordate che: al momento 
della Rivoluzione eranò 250 mila, La 
Milizia si compone di quattromile 
unità, non 40 mila, dico quattromila, 
poi c'è un personale non di ruolo; 
2405 civili, 4261 Milizia» Andiamo 
avanti. Personale proveniente dal 
cessato regime austro-ungarico: 1607 
unità impiegati di ruolo, 639 operai 
non dî ruolo. Nel'Amministrazione 
Monopoli di Stato: 58 impiegati civi- 
li; nelle Poste e Pelegrafi 1104 unità, 
mell'Azienda foreste demaniali 4. 

Personale di servizio di Colonia, 
Personale distaccato; impiegati. di 
ruolo:675, militari 3973, personale as- 
sunto dal. Governo coloniale 4067, ci- 
viti, 2605 operai; personale militare 
indigeno 6852 unità; poi ci sono nella 
magistratura civile gli insegnanti, gli 
impiegati civili ed-altri che sono 5086 
unità. 

Riassumendo, i posti occupati al 
1.0 ottobre 4933 erano 633.220; ag- 
giungendo 4896 ufficiali delle catego- 
rie in congedo si arriva a 638 mila, 
come io vi avevo detto. Vediamo le 
spese: Personale in'servizio dell'Am- 
ministrazione statale, comprese ‘ lè 
aziende autonome, 7 miliardi; ufficia- 
li delle categorie in congedo 59 mi- 
lioni; personale în quiescenza 1 ‘mi- 
liardo 586.000.000; gli enti mantenuti 
con concorso dello Stato 79 milioni; 
totale 8.752.013.944. Esamineremo ora 


E anche questo provedimento portò 
scicentocinguanta milioni dì aumen- 
to. Poi, dopo il discorso di Pesaro 
e il susseguente periodo, che chia- 
merò della prestabilizzazione, ci fu 
una prima riduzione che sommò @ 
milioni 380. Ma-nel "29 si ebbe un 
muovo aumento per 670 milioni. Nel 
*80 la riduzione del 12 per cento, e 
il 14 aprile 1934 la riduzione di cui 
parlerò tra poco, 


Linea costanto in 12 anni 

Se voi sommate gli aumenti 0 me- 
glio se fate il conguaglio, il rappor- 
to tra aumenti e diminuzioni, voi 
troverete che in questi 12 anni la 
linea degli stipendi è stata costan> 
te. Ora non bisogna credere che sia 
piacevole per. qualsiasi Governo; 
anche per il Governo fascista, dî de- 
curtare gli stipendi. Sono delle ope- 
razioni necessarie e quando sono 
necessarie non si fa questione’ di 
sapere se sono gradevoli o ingra- 
devoti. Ma anche prendendo questa 
decisione noi abbiamo proceduto 
con calma e con umanità. Le cifre 
che seguono vi danno proprio il 
senso e la portata del provvedimen- 
to. L'avere esentato da ogni ridu- 
zione il personale che arrivava ad 
uno stipendio di 500 lire significa 
avere esentato 250.000 unità per una 
somma di lire 300 milioni. La ridu- 
zione del 6 per cento per gli stipendi 
da lire 500.a lire 1000 incideva su un 
totale di 2 miliardi e 568 milioni e 
comprendeva 295.000 individui; da 
1000 a 1500 lire 8 per cento di ri- 
duzione, 65.000 individui; da 1500 a 
2000, sedicimila. Coloro i quali so- 
no stati colpiti con riduzioni supe- 
riori al 12 per cento sono esatta- 
mente settemila. 


Lo pensioni-di guerra intangibili 


Poi non ,abbiamo toccate le pen- 
sioni. Le pensioni di guerra non si 
occano. Quello è un debito sacro del- 
ld Nazione. (Vivissimi ripetuti e pro- 
lungati applausi, gli onorevoli depu- 
tati sorgono in piedi. Nuove reiterate 
acclamazioni). Ma sapete quante so- 
na le pensioni ordinarie civili? 
107.645. Le militari? 49.460, Totale 
157 mila per 898 milioni. Poi ci sono 
le pensioni straordinarie; sono 21 mi- 
lu per 8 milioni. Poi ci sono le pen- 
sioni di guerra; sono 780 mila per 
1.100.946.016 lire, perchè ci sono. ol- 
tre ai mutilati ed agli invalidi, le fa- 
miglie, le vedove, gli orfani, ecc. Le 
pensioni ferroviarie sono 98 mila per 
1545 milioni; le pensioni di maestri 
elementari 20 mila per 146 milioni. 
Totale di questa partita 4.077,849, per 
un importo di lire 2.699.386.136.95, 

Voî vedete che, entrando in questa 
moteria, si ha la sensazione di quel- 
lo che significano è fenomeni della 
finanza dello Stato e quale ordine di 


| 


la portata delle operazioni, 


Cronistoria degli stipendi 

_Ma prima dì procedere a questo 
esame facciamo la cronistoria degli 
stipendi dal 1922 al 1984. Quando noi 
prendemmo il potere nel ‘22 la butro- 
crazia era un po' disorganizzata e 
molto demoralizzata. Sì deve al ca- 
merata De Stefani il provvedimento 
dell'I1 novembre 1923, n. 2395, che 
impose la base della riorganizzazio- 
ne della burocrazia italiana. Questa 
legge è una legge fondamentale,.che 
ha diviso giustamente il personale in 
‘tre categorie a seconda che possegga 
o non possegga la laurea, 0 il diplo- 
ma di scuole medie superiori o la li- 
cenza delle scuole inferiori. Ci sono 
sempre dei tentativi di passaggio 0 
meglio di forzare «il passaggio! Ma 
questi tentativi non riescono perchè 
il difensore accanito di questa legge 
\sono io» (Approvazioni). : 

Si riloccano anche in Regime fa- 
seista troppo spesso e volentieri le 
leggi. Anche dei ritocchi sono nemi- 
cissimo! Che cosa è il ritocco? Pren- 
dete Apollo: ritoccalegli il naso di 
un solo centimetro e poi mi direte 
se può essere ancora îl Dio della del. 
lezza (Si ride). Così delle leggi. AI. 
\cune volte sono ritoccale, diventano 
irriconoscibili 0 quasi, e determina- 
ino delle conseguenze talvolta assai 
penose. Con questo non: si vuol, di- 
re.che, le leggi devono essere immu- 
tabili, altrimenti. diventerebbero dei 
dogmi. Si vuole soltanto dire. che ie 
(leggi:sono cosa sacra, solenne, che 


p | impegnano tutto un-popolo e perchè 


le leggi siano rispettate bisogna far 
vedete che mon sono cambiate vad 
ogni stormir di fronda. Ora'la, pri 
ma riorganizzazione della burocra- 
zia condusse ad un aumento di sti- 
pendi nella misura di 250 milioni. 
Poi nel ’25 ecco Winflazione, la ster- 
lina a 157, come ricorderete e si do 
vettero aumentare di nuovo gli sti. 
pendi. Ricordo perfettamente che la 
riunione ‘deli Consiglio ‘dei Ministri 
ebbe luogo al mio domicilio privato, 
per via di una certa ulcora dalla 


‘ljquale molto speravano gli antifa 


stil (L'assemblea, scatta in pie 
plaudendo lungamente ed e' 
isticamente),; 


grandezza essi hanno effettivamente. 
Non ho esaurito questo argomenta. 
Vediamo ora i raffronti, fra il 1914 
sempre in tema di stipendi e il 1934. 


I-primi otto gradi 

Grado 1.0: Primo Presidente di 
Cassazione, nel 4944: 15 mila, lire, 
nel 1934: 65 mila lire. 

Grado 2.0: Generale designato di 
Armata: 16.800 nel 1914, 64 mila nel 
1934. Procuratore generale di. Cas 
sazione, Presidente del Consiglio di 
Stato, Presidente della Corte dei 
Conti, Avvocato generale dello Stato, 
éhe'avevanò 15 mila lire ne hanno 
eggi 053 mila. Come vedete c'è uno 
scarto fra gli stipendi di ufficiali e di 
funzionari; scarto logico, necessario, 
poichè il compito degli ufficiali è di- 
merso e più difficile, Soprattutto da 
essi, dalla loro preparazione, dal lo- 
ro coraggio, dipende, in una guer- 
ra, il destino della Nazione, 

Grado 8.0» Il Generale di Corpo di 
Armata, che nel 1915 prendeva 16.500 
lire, prende oggi 53.000 lire; il Presi 
dente’ di sezione di Cassazione da 
12.000 è passato a 45.000; il Presi- 
dente'di sezione del'Consiglio di Sta- 
to, il Presidente di sezione della Cor- 
te dei Conti, il Vice avvocato gene 
rule dello Stato da 42.000 sono pas- 
sali a 42.000, 

Grado 4.0: Il Generale di Divisio- 
ne da 12.000 a 45.000, il Consigliere 
di Cassazione da 10:000%a 39.000; il 
consigliere di. Stato, il consigliere 
della Corie dei Conti, il sostituto 
Procuratore generale, i professori 
universitari, che formano tutto Un 
blocco, da. 17.000 a 37.000. + ì 


Grado 5:0: Generale di Brigata, 
14.000 prima della; guerra, oggi 36 
mila lire. IL consigliere d'Appello, il 
Vice avvocato di. Stato, ‘è professori 
universitarì, gli ‘ispettori generali 
20.652. 

Grado 6.0: Colonnelli da 8900 pri- 
ma della guerta a 30.356. Giudici, so- 
stituti avvocati, professori universi- 
tari dì terza:classe, presidi; capi di-: 
visione che prendevano! prima della 
guerra Se 7 mila, oggi 23 mila 749. 
‘“ Grado !7.0: Ten. colonnello prima 
Ap + prva) 6500, oggi 25.641; profes- 
indri universitari 5750, 


ola Nazione 


bordinata alla tranquillità politica 


zioni agli statali 


L'aggiunta di famiglia 

Nel grado 8.0: comincia a funzio 
nare l'aggiunta di famiglia: il mag. 
giore che aveva 5200 lire prima del- 
la guerra, ne ha oggi 24,385, il giudi- 
ce di terza classe, il professore del 
ruolo ‘A. di seconda classe, î consi- 
glieri, passano da 4 a 5 mila a lire 
19.000, 


Nei grado 9.0: capitano prima del- 
la guerra 4400, Oggi 21.727, è giudici 
sggiunti 3000, è primi segretari 4250, 
oggi 17.236, 

Grado 40.0: tenente prima della 
querra 3000, oggì 19.000.’ Segretari 
3250, \oggi 14.700. 

Grado 11.0: Sottotenente 2000-lire 
pròma della querra, oggi 11.355, vice 
segretario 2850, oggi 9798, uditore da 
2000 a' 6000: Professori straordinari 
di ruolo B. da 2500 a 15.418. 

Gradò 10.0: Primo archivista da 
3500 a 13.000. 

Grado 11.0: ‘Archivista passa ‘da 
3000 a 10.800. È k; | 

Grado, 12.0 Applicato passa. da 
2250 a 8917; alunno d'ordine passa 
da 1500 a 5463. Per il personale, su- 
balterno: Usciere di prima classe da 
2000 passa a 10.017; usciere capo da 
1500 a 8900, poi viene il personale 
inserviente da 1200 a 4500. 

Che conclusione possiamo trarre 
da queste cifre? Questa: che lo Sta- 
to italiano, malgrado i tempi diffi- 
cili, malgrado la nostra situazione 
di. Nazione non ricca, permette ai 
suoi funzionari — come è dovere del 
resto — di condurre una esistenza 
mbbastanza tranquilla e decorosa. 
Se non sì può fare di più ciò dipen- 
de da cause obiettive che non sì pos- 
sono modificare în un breve periodo 
di tempo. Cì vogliono degli anni, for- 
se dei decenni. C'è stata una ridu- 
zione del 20 per cento per. è, Mini- 
sini ed i Sottosegretari. Vediamo un 
10° lo stipendio di Ministro. Fù fis- 
sato con legge 6 novembre del 1859, 
nella misura di lire 25.000 annue di 
allora, che sono diventate 22.000 nel 
1930, che sono ridotte oggi a 17.600. 
Poi.c'è Vassegno temporaneo che fu 
stabilito, con legge del 13 agosto del 
1921.e che fu fissato per i Ministri 
in 2400 lire, le quali sono diventate 
8112 e poi 1689. Totale un, Ministro 
al 30 novembre del 1930 aveva uno 
siîpendio di 27.400 lire che sono di- 
mentate 24.000 e poì 419.289. 


Il Cano del Governo. non ha stipendio 


I Sottosegretari hanno una legge 
recente. Mentre è Ministri possono 
risalire al 1859, anno fatidico, è Sot- 
losegretari non possono che tornare 
ai 1908, anno hel quale fu fissato lo 
stipendio nella misura di 12.000 an- 
nue, che nel 1930 diventarono ‘10.560 
e nel 1934 8448. Ci fu un aumento, 
per effetto di un decreto luogotenen: 
ciale del 1918, che allora era di lire 
1700 .e discese poi a 1496, e oggi a 
1196. Poi è' stato l'assegno tempora- 
neo fissato con legge del 1921 în. lire 
2160, che sono diventate poi 41900 e 
oggi 1520. Totale: Lo stipendio an- 
nuo di Sottosegretario da 15.860 è 
diventato ‘13.956 e poù 11.165. Natu- 
ralmente se ì Sottosegretari rivestono 
la carica di deputato o di senatore 
accumulano gli: stipendi. (Si ride). 

Il 28 dicembre del 1925, con mio 
decreto si ‘stabilivano per î Ministri 
delle îndennità complementari men- 
sili di lire 5000 per il Capo del Go- 
verno, di lire 8.500 per ciascun Mi- 
nistro e di 2500 per ciascun Sottose- 
qretario di Stato. Naturalmente an- 
che queste indennità supplementari 
sono diminuite da 3.500 al primo di- 
cembre 1930 a 3080 e oggi a 2464 per 
i Ministri, e per î Sottosegretari da 
| 9000 lire a 1760 e a 1408. Per quello 
che riguarda il sottoscritto (voci: no, 
non vale la pena, applausi frago- 
rosi), per il sottoscritto esiste una 
lettera în data 22 novembre 1928 con 
la quale îl Capo del Governo ha ri- 
nunziato a ‘tutti i suoi emolumenti. 
(Vivissimi, ‘prolungati applausi). 
Questo è un fatto di-cronaca che può 
\soddisfare una curiosità, ma:non ha 
ressuna importanza. x 


+ Duo obiettivi 

Ma tuttavia ‘anche queste cifre che 
concermono i Ministri ed i'Sottose- 
gretari dì Stato meritano qualche me- 
ditazione, sovrattutto nei confronti 
dell’estero. Questa misura della di- 
minuzione degli stipendi non è‘ sta- 
tu'adpttata solo dall'Italia, ma tutti 
è Paesi vi hanno ricorso. Tutti. ‘La 
Inghilterra’ al 30 settembre 1931, die 
\ci giorni dopo lo. slittamento della 
sterlina, riduceva è suoi stipendi dal 
10 al 20 per cento, ma poi c'è stata 
una riduzione più effettiva ancora 
dovuta alla caduta della sterlina del 
30 per cento; in Germania dal 12 al 
23 per cento; negli Stati ‘Unità del 
15 per cento più la svalutazione del 
‘dollaro; in Francia del $ per cento, 
‘ma la Francia non ha risparmiato | 
le pensioni nè civili nè militari, nè di 
guerra; nel Belgio del 40 ‘per cento e 


‘sidi di seconda cate- 
sezione 6000 prima 


già si medita un’altia misura del 
genere, in Polonia del 43 per cento, 


‘19 oggi: Ae trascuro è Paesi minori, 


- ‘Abbiamo diviso tutte le voci del bi- 


Pi cp enni Seal a) 


‘* rio io le leggo subito. Ho visto che 


7 tuazione della bilancia commerciale. 
. La nostra bilancia commerciale va 


| per i prezzi 0 se non va poi tanto 
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Veniamo ora agli obbiettivi di que- 
ste riduzioni. Sono due: il bilancio 


dello, Stato, e, la bilancia commer. 
ciale. Bisogna realizzare il pareggio 
del bilancio assolutamente, perchè 


nè una famiglia nè uno Stato può 
mivere facendo inînterrottamente dei 


debiti. (Applausi vivissimi). ‘Ad un 
certo punto' l'acqua arriva alla gola 
e'allora per aver voluto evitare le 


tempestive necessarie misure vi tro- 


verete nella necessità di prenderne 


delle draconiane, Non possiamo ‘in- 


debitarei perchè tutto il denaro che 
và allo Stato viene în una certa ali- 
quota sottratta all'economia della 
Nazione, 


La storia degli avanzi e. dei disavanzi 


Se noi seguiamo la ‘storia degli a- 
vanzi e dei disavanzi di bilancio noi 


seguiamo la storia. della ‘Nazione. 


E° interessantissima. Come. ricorde- 
vete îl Regno d’Italia fu proclamato 
a Torino nel marzo.del 1861, Il nuo. 
vo Regno esordisce con un deficit di 


456 milioni, Naturalmente. c'è da 


mettere insieme tutta la compagine 


della Nazione, E questo disavanzo 
accompagna gli esercizi 1863, 64 e 
765 e.sale a 721 milioni nel 1866. Nel 
1866 guerra Italo-Prussiana contro 
l’Austria. Bisogna' giungere al 1878 
per ritrovare un modesto dvanzo di 
1% milioni. Là serie degli esercizi che 
si chiudono în avanzo continua fi- 


né ‘al 1883. ‘Poi, con. gli ‘anni 1885- 
1886 cominciano i disavanzi, che vari- 


nò fino al 18961897. Ma poi ‘riappare 
Vavanzo mei bilanci degli anni che 


vanno dal 4898-1899 fino al 1940-1911; 
ultimo avanzo di bilancio nella mi- 


sura, diciamo pur modesta, di 11 mi- 
Lioni. . 
Da allora cominciano è grossi di- 
samanzi; nel 1914-4915 due miliardi 
e oitocentotrentacinque milioni; 1945: 
19/6 sei mitiardi; 1916-4947 dodici mi- 
liardix 1917-1918 47 miliardi; 1918- 
1919 22 miliardi; 1919-1920 7 miliar- 
di 886 milioni; 1920-1921 17 miliardi; 
‘1921-1922 45 miliardi; 1922-1928 3 mi- 
liardi. Cominciamo noi a funzionare! 
Questo disavanzo nel 1923-24 venne 
ridotto a 418 milioni. Poi comincia la 
serie nuova degli avanzi. Avanzi che 
sono di 147 milioni 1924-25; 468 nel- 
Vesercizio successivo; 436 nel 1926- 
1927; 497 nel 1927-28; 555 nel 1928-1929; 
470 nel 1929-4930, Fermiamoci un po- 
co, Questo dimostra în contrasto con 
‘quello che si ‘sussurra da talunò, che 
il livello di stabilizzazione non ha 
giuocato a determinare il disavanzo 
perchè negli. ‘anni 1927-1928-1929 è 
1980 c'è ancora un avanzo di bilan= 
cio, 

Il disavanzo, comincia quando 
scoppia la crisi mondiale: Ed allora, 
vediamo le cifre: Nel 4930-4934 il di- 
savanzo è di 504 milioni; nel 1981- 
1932 8 miliardi e 867 milioni; nel 1932- 
198313 miliardi e 549 milioni. Oggi 
(ciamo a 10 mesi) 3 miliardi 31 mi- 
Lioni. A 

Lo economie realizzate 

‘Si può presumere che il deficit del- 
l'esercizio in corso sarà sui 4 miliar- 
di Ciò significa che abbiano avuto 
bisogno: di far 4 miliardi di debiti; 
ciò significa che nel bilancio, da ora 
innanzi vi sarà un aumento di stan- 
ziamento per il pagamento ‘di inte- 
vessì di questi 4 miliardi di debiti 
che abbiamo fatto. Questo conferma 
quello che dicevo poco fa: che uno 
Stato bene ordinato non può vivere 
indefinitivamente sui debiti. Difatti 
la vicenda ciclica di questi esercizi, 
come è stata superata? Coì debiti! 
Cioè dal 4914 ad oggi si sono fatti 
77 miliardi di debiti. Vedremo {ra 
poco la storia di questi debiti. Per 
l'esercizio 1934-1985 sì è preventiva- 
to un deficit di 2 miliardi e 900 mi- 
lioni, calcolato molto prudentemente, 
Ora, a diminuire questo deficit entre- 
ranno questi elementi: 900.000 circa 
di risparmio per pagamenti inte- 
ressi; 410.000.000 per questa dimi 
nuzione degli stipendi. Non cì siamo 
ancora, Aumentare le entrate. In che 
modo? Mettendo delle nuove tasse 
‘| e imposte? Non è possibile, Io sono 
: di primo a proclamare che la pressio- 
‘ me fiscale è giunta alsuo limite e- 
| stremo. (Approvazioni), e che biso- 
‘ gna lasciare per un po' di tempo as- 
solutamente il contribuente italiano, 
e se sarà possibile, bisognerà alleg- 
gerirlo, perchè mon ce lo troviamo 
schiacciato e defunto sotto il pesante 
fardello! (Applausi). Bisogna fare 
delle .conomie, Ne abbiamo fatte. 


lancio în due grandi categorie: spe- 
se incomprimibili e spese compri» 
mibili. Le spese rivedibili salgono a 
5 miliardì 90 milioni. Io penso che sì 
può raggranellare qualche centinaio 
di milioni anche in questa partita, 


Vi risparmio la lettura dì queste spe-| 


| we, però, se voi manifestate il deside- 


, voi non manifestate questo deside- 
rio. (Ilarità), 


L'anomia dei traffici internazionali 
Secondo motivo importante, La si- 


male. Si può discutere se va male 


male per la quantità, ma queste so- 
no discussioni che sì possono fare 
în altra sede. Comunque, spiegano 
il fenomeno, ma mon l’attenuano, e 
"al fenomeno sì rileva în queste cifre; 
nel 4928 furono importate merci in 
Italia per 22 miliardi 313 milioni; nel, 
1929 discesero a 21 miliardi; nel 1930 
a 47 miliardi; nel 1991 a 11 miliardi; 
nel 1932 a 8 miliardi; nel 1938 a 7 mi- 
liardî 412 milioni. Vediamo le espor- 
tazioni: nel 1928 l’Italia esportò mer- 


la dina- 


a Londra. 


carattere, 


Accanto, dunque, a questo spetta» 
colo di disciplina, degno di un gran. 
de popolo, di un popolo imperiale, 
ci sono stale altre cause e cioè: 
Inghilterra ha fatto dei dazi doga- 
mali: proibitivi, per cui lutto il mer- 
cato interno è ormai riservato alle 
merci inglesi. Ha diminuito i salari 
indiretta. 
mente, in una misura che va dal 
40 al 50 per cento. Con gli accordì 
di Ottawa ha stabilito un'area di e- 
conomia inter-imperiale. Poî final- 
mente, in una certa aliquota, sì è 
giovata anche della svalutazione. Ha 


della svalutazione, ‘At- 
tenzione, però, perchè non c'è «dum- 
ping» che non ne chiami un altro e 
niente è più interessante, per coloro 
che si occupano di problemi di eco- 
nomia finanziaria, di vedere la lot- 
ta del «dimping» fra il dollaro e la 
sterlina. Ad. un certo momento è în- 
tervenuto un terzo, il Giappone, che 
fa il: «superdumping»! Non 
quando sì è arrivati a quel traguar- 
do, se le monete 
prendono ancora la fuga! Questo è 
detto per coloro i quali-eredono di 
uscire da queste 
cando quel che si chiama; con ter- 
mine elegante, la teoria del disanco- 
maggio della moneta dall’oro. 


Come sì pagano le merci estere 
D'altra parte, vì sono delle contro- 
prove. Il Belgio ha stabilizzato 
107: ci volevano 107 franchi per com- 
prare una sterlina. Poi si accorse 
che aveva stabilizzato un po troppo 
alto, ma soprattutto non aveva con- 
solidati 
chè tutti coloro che avevano dei ti- 
toli consolidabili, ma non. consoli 
dati, si affrettarono a riscuoterti e 


si sa, 


che corrono non 


difficoltà appli 


per- 


ci per un valore di 14 miliardi 998 
milioni, nel 1929 aumentò questa, cì- 
fra e raggiunse 45 miliardi e 938 mi. 
Lioni; poi.discese a 12 miliardì e 119) 
milioni, a 10 miliardì 209 milioni nel 
1931, a 6 miliardi 14 milioni nel 1932, 
a 3 miliardi 978 milioni nel 1983. 


zione, oserei dire tattile, dell’anemia 
progressiva dei traffici internaziona- 
{i La situazione non è migliorata 
quest'anno, tanto è vero che nei pri- 
mi 4 mesi noi abbiamo uno sbilancio 


allora si determinò una situazione 
non contenibile e si dovette salire a 
175 franchi. Ciò non ha migliorato 
la situazione. In Polonia si è avuto 
un primo disancoraggio, poi un an- 
coraggio, poi di nuovo un. disanco- 
raggio. Medesime difficaltà. La sa- 
i } f i applicando queste 
Voi avete da queste cifre la sensa-| misure, La storia ti è ira _ 
ma spesso gli uomini sor 

simi scolari! — (si ri? 

zioni) la storia, che 

ad attestare che tu' 

non possono dare 


lute non viene 


commerciale. ‘di 965.830.660 lire, Se 
si va avantiidi questo passo noi a- 
uremo, alla fine dell’anno, un disa- 
vanzo nella bilancia commerciale di 
8. miliardi. Come sì fronteggia que- 
sta situazione? E quali le cause? Av- 
viene per due ragioni che noi esami- 
neremo tra poco, Avviene soprattutto 
‘a mio avviso, peù gli impedimenti g- 
normi, inverosimili che ‘sì fanno ai 
traffici. In un rapporto. molto inte- 
ressante dell'Istituto nazionale del 
desportazione, diretto in questo mo- 
mento con molta competenza dal ca- 
merata Lantini, c'è il quadro sinte- 
tico di tulti glì ostacoli che sì pon- 
gono al commercio e quindi alle no- 
stre esportazioni, ostacoli di carat- 
tere doganale, restrizioni dell’espor- 
lazione rappresentati da divieti, con- 
ingentamenti, licenze, adottate în 
linea decrescene dai seguenti Paesi; 
Francia, Svizzèra, Olanda, Turchia, 
Polonia, Germania, Estonia, Litua- 
nia; regime monopolistico del com- 
mercio dì taluni prodotti. La Germa- 
nia ha sottoposto al monopolio il 
commercio del granoturco, i prodot 
ti dell'industria cosearia, grassi, uo- 


le facemmo 


C'è stato un 


de: 


un 


un 


di 


un 


la 


il 


va, fibre tessili e pelli. Inasprimenti 
tariffari in quasi tuttì i Paesi; VIn- 
ghilterra che ha dato il più vigoroso 
saluto ‘alle dottrine della scuola di 
Manchester, Francia, 
trasile, India, Polonia, Svezia, Nor- 
preferenziale, 
accordo di Ottawa, particolarmente 
quelli conclusi dall'Inghilterra con 
i Paesi Baltici, accordi con l'Argen- 
tina; restrizioni di ordine fitosanita- 
rio; marcatura di origine; Stati Uni 
ti, Inghilterra, Francia, Germania, 
Norvegia, Danimarca. Poì ci sono le 
difficoltà per il trasferimento delle 
divise: Austria, Ungheria, Germania, 
Cecoslovacchia, quasi tulti i Paesi 
dell'America meridionale e poi alcu- 
ni Paesi baltici: Lettonia," Estonia, 
Danimarca, Accordì 
difficoltà di ordine monetario, svalu- 
tuzione. della. sterlina, del. dollaro; 
della peseta, dello yen, poi ostacoli 
vari, rappresentati dai premi di e- 
sportazione, accordati da molti în 
forma palese e provvidenze di varia 
natura, col sistema del:drawback, si- 
stema degli stribs, introdotti dalla 


nazionale ed ostacoli al consumo del 
prodotto estero; Germania, Gran Bre- 
tagna, Unione Sud Africana; concor- 


renza Giapponese. 


Seconda causa che ostacola il no- 
stro commercio di esportazione, to 
sfasamento tra ì prezzi interni del- 
l'Italia e î prezzi mondiali, cioè il 
nostro prodotto costa di più. Se noi 
non adeguiamo i mostri prezzi inter- 
ni e i nostri costì di produzione în- 
terna aì costi di produzione mon- 
diale, non possiamo sperare nella 


ripresa dei nostri traffici. 


L'alternativa è questa, camerati, 
una alternativa che noi abbiamo già 
risolto ma che devo esporre. Que- 
sto adeguamento necessario non può 
che avvenire in due modi: 0 con la 
compressione di prezzi e dei costi 


all'interno o con'la svalutazione del 


la moneta. E siccome -noi abbiamo 
già respinto il secondo corno di 
questa alternativa, perchè pensiamo 
che ‘tutti i Paesi dovranno tornare 
all'oro, e perchè le monete di cauc: 


ciù mon possonoxdurare all'infinito. 
è. sull'altro termine dell'allernativa 


Germania; propaganda pel prodotto 


momentaneo, passato il quale il ma- 
le sì riproduce più intensamente Li 


Ora vengo ad'un'argomento deli» 
non si esportano 
merci, com che ‘cosa si pagano le 


cato. Quando 


Poichè not, delle merci, ne dobbia- 
mo importare. Non facciamoci del- 
le illusioni sull'autarchia. Tuite le 
Nazioni moderne, grazie allo svilup: 
po prodigioso delle scienze possono 
tendere ad una certa autarchia. Ma 
noi, fino a prova contraria, ‘avre- 
mo bisogno di importare combusti- 
bile liquido. ‘Adesso stiamo frugan: 
do il mostro territorio per vedere se 
questo petrolio c'è: se c'è, lo tirere- 
mo fuori, se non c'è ci metteremo 
cuore in pace. ‘Avremo fatto tutti 
è tentativi per vedere se la natura 
cì ha dato 0 non ci ha dato questa 
ricchezza. Carbone, combustibile so- 
lido, lana, cotone, ferro: queste sono 
cinque voci che giuocano nella di 
dell'importazione, 
tidurle, ma non di molto. Ora il bi- 
lancio, il bilancio commerciale, 
si paga con merci, 0 si paga con ser 
vizi, 0 si paga con loro. Non si è 
movata un'altra formula 
mento, almeno sino ad oggi. (Mari 


Non drammatizziamo però l'eso- 
do dell'oro! L'oro è una merce rara, 
preziosa, ma che serve a pagare al- 
tre merci, I dati di tulle le banche 
di emissione, li leggerò tra poco, di- 
mostrano che loro ha dei movimen- 
ti di entrata e di uscita. La Franci, 
ad esempio, è passata in fatto di 
;\ riserve dal.gennaio ad oggi — riser- 
va aurea (cioè monete e lingotti) — 
da 77 miliardi a 76 miliardi e 608 
milioni; la Germania da 376 milio- 
ni a 161; la Svizzera dal gennaio ad 
oggi da 1998 milioni a 1634 milioni 
di franchi svizzeri; l'Italia è passa- 
ta da 7 miliardi e 733 milioni a 6 
miliardi 786 milioni, come risulta 
dall'ultima situazione decadale del- 
la Banca d'Italia, che ho sotto Vo 
chio. L'Olanda è passata da 99 mi- 
Hioniva 802 milioni; il Belgio da 2 
miliardi e 746 milioni a 2 miliardi 
e 704 milioni. La Polona segna un 
da 477 milioni a 


piccolo: aumento: 


Miserabili trafficanti 
soprattutto trat- 
tando questo argomento, dì stabilive 
anche l'altro aspetto del problema: 
il rapporto tra circolazione e riser- 
va, La circolazione dei. biglietti. in 
Italia oggi è di 12 miliardi 661 mr 
lionì, aî quali però vanno aggiunti 
2. miliardi di monete cosiddette di- 
visionati, le quali però servono de- 
nissimo per andare a farla, spesa. 
Il rapporto dell'oro con biglietti în 
circolazione è del. 58.60. per cento. 
Si può quindi affermare che la riser- 
va aurea della lira, pur avendo su 
bito una notevole diminuzione per 
le ragioni che vi ho esposte, è un: 
cora superiore del 13 per cento @ 
quel 40 per cento che sarebbe il mi- 
considerato efficiente 
per garantire una moneta, 
Abbiamo avuto una emorragia di 
circa 700 milioni di oro. In quesia 
emorragia le cause obiettive giocano 
Un terzo però lo si 
deve a certi signori, miserabili tan- 
to più quanto siano signori, i quali 
in questi ultimi tempi hanno fatto 
un traffico di biglietti di banca, che 
noi dobbiamo ricomprare sulle piaz- 
ne estere. Oggi si prendono le misu- 
re contro costoro. (Vivissimi prolun- 
gati e reiterati applausi), Con. due 
decreti in corso di pubblicazione, 0g- 
gi verranno pubblicati sulla Gazzet- 
ta Ufficiale ed oggi stesso quindi 
diventano immediatamente esecuti- 
vi, si stabilisce che nessuna opera- 
zione di cambio di divise potrà esse- 
ve eseguita se mon risponde a reali 
necessità dell'industria, 
mercio e ai bisogni di chi viaggia 
all'estero. E° vietata la esportazione 
di biglietti di banca 0 di assegni; 
l'acquisto su mercati esteri di titoli 
esteri ed ‘italiani emessi all’estero, 
Agli effetti del divieto di cui sopra, 
deve essere fatta denuncia dei titoli 
italiani emessi all'estero che sì tro- 
vino nel Regno sprovvisti. di bollo 
alla data odierna; e per incoraggia» 
re costoro a presentare tali titoli. è 
concessa una riduzione ad un deci- 
mo delle tasse di bollo vigenti. 

Ora tocco un. aliro argomento 
sempre in tema di riduzione di co- 
sti all’interno. Un argomento im- 
portante e delicato, quello dei salari 
Vediamo un. poco Vanda- 
mento di questo fenomeno megli al- 


per due terzi. 


operai. 


tri Paesi. Salari reali. orari. 

‘d0 che tuite queste cifre che ho 
«Revue Internationale 
vaio, che è poì un organo 


che dobbiamo porre l'accento. 


La difesa della riserva aurea 


Ci sono dì coloro i quali dicono; 
guardate l'Inghilterra; Ebbene, guar- 
diamo l'Inghilterra. Intanto bisogna 
ricordare che l'Inghilterra ha volu- 
to riportare nel ‘1925 la sua sterlina 
alla parità dell'anteguerra, perchè, 
come diceva un Ministro dell'epoca, 
voleva guardare orgogliosamente ne- 
gli occhi al dollaro. Lo slittamento 
del 1931 lo si deve ad una situazione 
debitoria e creditoria in cui si è 
trovato il. Tesoro inglese, che fino 
all'ultimo ha resistito cercando af- 
fannosamente deì prestili. La ster- 
lina non ha avuto che una tosatu- 
ra, quella del 1931, del 30 per cen- 
to, C'è da fare un confronto con la 
tosatura della moneta italiana, che 
valeva prima della guerra 100 cen- 
tesimi oro, e che stabilizzammo a ert- 
ca 27 centesimi; 
perdere quasi è tre quarti del suo 
valore. E verissimo che la situazio- 
ne in Inghilterra è migliorata. Re- 
lativamente, perchè ci sono ancora 
2.200.000. disoccupati. 
riassorbimento di operai da. 500 n 
700 mila, e la sterlina, che è già 
particolarmente riancorata all'oro, 
ha ripreso una parte del suo presti- 
gio, che perdette nel giorno fata. 
le, 24 settembre 1981. 


Quando Ja sterlina: crollò 
Fu una grande data. Il tempio in- 
aveva tre colonne, li 
stia, la flotta, la sterlina. A ‘un cer- 
una di queste colonne 
crolla. In un altro Paese cosa sa- 
rebbe successo? Che tulta la gente 
si sarebbe precipitata dagli sportel. 
li. Cosa che accade quando la mo- 
meta brucia le dita, per dirla în’ 
go monetario, tutti sarebbero 
cipitati a comprare delle cose, 
gli oggetti, pur di avere una rit- 
avviene 
quando la moneta perde di minuto 
in minuto il suo valore. 
noa accadde 
L'inglese rimase da principio 
po' stordito, come sì rimane un pn 
storditi tutte le volle che si prende 
una legnata, ma poi dimostrò 
magnifico sangue freddo, una flem- 
ma ammirevole. Non ci fu la corsa 
ai negozi, nè ci fu la ressa agli spor- 
telli. L'inglese rivelò le rare quali- 
là del suo carattere, prodotto 
una educazione secolare. Sarà cura 
del Fascismo di ammobiliare 
po' meno sontuosamente il cervello 
itegli italiani per curare un po? più 
profondamente 
(Approvazioni vivissime, prolunga» 


che che possano favorire il Regime 
fascista e che, quindi, pet questo 
stesso motivo sono. attendibili, In 
Danimarca fatto cento, d'ante guer- 
ra, base 1914, il salario orario è 
169, ‘negli Stati Uniti 174, nella Ce- 
coslovacchia 148, nella Svezia 183, 
nella Francia, 460. Questi sono i sa- 
lavi orari. Adesso vediamo i salari 
teali settimanali fatto cento Vante- 
guerra 1944: nell'Africa del Sud i 
salari sono 107, mell’Australia 117, 


mella Nuova Zelanda 108, nell’In- 


ghilterra 128, nella Cecoslovacchia 
484, Salari, realì, giornalieri in al- 
cuni Paesi rispetto. all'anteguerra, 
base 100 nel 1914: Svizzera 156, Sve- 
zia 152, Germania 107, Francia 130. 
Veniamo ora in Italia. IL salario no- 
minale ‘giornaliero medio, secondo 
l'indagine salariale dell'Istituto na- 
zionale fascista contro gli infortuni 


sul lavoro, era, nel 914 di 3.34; Vora- 


rio 0.85. Nel 1933 è 15.25 e il salario 
orario da 0.5 è passato a 1.90. Que- 
sti sono i dati dell'Istituto ‘per gli 
infortuni sul lavoro. 

Prendiamo i dati di un cittadino 
privato, Mortara, it quate stabili- 
sce che îl salario orario del 41914 
era dî 0.84 e conferma che il salario 
orario del 1933 è di 1.90. 


Gostruiremo 10.000 tonnellate 
‘di naviglio da guerra 
Ora, se tuttì în Italia lavorassero, 
non ci sarebbe gran che da dire su 
questi salari, perchè evidentemente 
î salari alti danno una capacità di 
consumo alle masse e darino quindi 
un certo lavoro alle industrie. Ma, 
quando c'è la disoccupazione che 
sta diventando un problema sempre 
più serio, non bisogna più mettere 
l'accento sulla frase: «Quantità dî 
salari», bisogna mettere l'accento 
sulle parole: «L'esistenza e soprat- 
tutto la’ continuità del’ salario. 
(Applausi). Questo, lo dico soprat- 
tutto ai camerati che hanno con- 
tatto con gli operai, ai quali devono 
parlare il linguaggio fascista, che è 
nettamente antidemagogico. (Vivis- 


simi applausi). Si capòsce che è pùù 


facile andare davanti ad una massa 
di. operaì e dire: «Vi si aumentano 
È salari». Si riscuotono ‘molti ap- 
plausi. Ma viceversa il dovere. del 


fascista è quello di «dire: «Pate que 
sto sacrificio perchè questo permet- 


terà udì sostenere sla battaglia sui 


mercati internazionali, farà rifiorire 
le nostre esportazioni, darà lavoro 
i voi, continuativo; ‘(eva quelli che 
non l'hanno». (Vivissimi prolungati 
applausi. I deputati in piedi accla- 
mano al Duce), Del resto gli operai 
sono giù in quest'ortine di ‘idee, per- 
chè:messuno. più. di un. operaio vede 
come va l'industria; Perchè l'ope- 
Taio non: è il filosofo che sta nella 
sua ‘cosidetta ‘torre d'avorio, Um 
uperdio vede benissimo se il magaz- 
zino si riempie, cioè, se gli stocks 
aumentano, se non sì vende. E allo- 
ra, se vede che è manufatti non si 
smerciano, ad un certo punto capi 
sce che la conseguenza di ciò sarà 
la mancanza di lavoro. Il problema 
che noi dobbiamo affrontare per ri- 
solvere è questo: Come dare la Mag- 
giore quantità di lavoro possibile, 
per la più sicura continuità, al 
maggior numero possibile di lavò- 
ratori italiani. (Vivissimi applau- 
51). Per realizzare» le économie pos- 
sibili nel bilancio, voi 'avete notato 
che dopo il grande stanziamento di 
lavori pubblici fatto nel 1982 di 130 
milioni, nel ‘1933-34 non c'è stato 
programma di lavori. pubblici, al- 
l'infuorì di Uno stanziamento per la 
camionale, all'infuori degli stanzia 
menti per le calamità delle frane, 
delle alluvioni è di altre forze irre- 
golarì del genere. Nemmeno nel 
1934-35 stanzieremo dei fondì stra- 
ordinari. Con questo non dovete 
pensare che non ci surà lavoro. Ce 
ne sarà, perchè c'è da esaurire tutto 
arretrato, Intanto, continueranno 
i grandi lavori pubblici che si chia- 
mano acquedotto pugliese (sono sta- 
ti stanziati 187 milioni, l'altro gior 
no), camionale di Genova, strade 
statali dì cuì si faranno altri 1600 
km., Agro Pontino che è ‘una gran- 
de risorsa per î disoccupati italiani. 
Ce ne sono 30.000 che lavorano € 
magari bisognerà adottare un sì- 
stema di rotazione, visto ‘che non 
avviene più în altrì campi. (Marità). 


Poi vi sono î lavori dell'aquedot- 


to istriano, del piano regolatore di 


ne marittima; il bacino di carenuggio 
a è lavori del rione Carità; Roma'ha 
un blocco di lavori che si fa-col bi 
lancio ordinario del Governatorato © 
che vanno dall'isolamento dell'Augu- 
steo alla Casa del Littorio. ù 

Per quel che riguarda l'industria, 
vi ricordo che abbiamo uno stanzia- 
mento di. 1200 milioni per l'elettrifi- 
cazione delle FF. SS. Ma Vindustria 
avrà altri lavori di natura militare, 
appunto perchè c'è il disarmo (Ap- 
plausi). Posso dirvi che noi utilizze- 
remo in costruzione di navi di linea 
quelle 70.000 tonnellate di naviglio 
che ci furono consentite dalla conven- 
zione’di Washington (Applausi). Que- 
sto avrebbe importato una fortissima 
somma. Oggi ci aggiriamo sul miliar- 
do, che sarà ratizzato nei sci anni 
che vanno. dal 1935 al 1940, Dovete 
pensare che una nave di linea per es- 
sere pronta richiede non meno di 4 
anni; una nave di linea di quel ton- 
nellaggio che faremo. e che già è stato 
stabilito. Naturalmente, poi, sempre 
nello stesso periodo di tempo, rinno- 
veremo la flotta aerea, per una som- 
ma che si aggira sul miliardo. Abbia- 
mo una flotta derea efficiente, ma gli 
aeroplani invecchiano presto: un. ae- 
roplano quando ha sei anni, è già 
quasi decrepito. Io credo che i nostri 
operai metallurgici, meccanici e side- 
rurgici, carpentieri, elettricisti, tro- 
veranno che queste ordinazioni sono 
le benvenute perchè quando o'è il la- 
voro garantito per un certo periodo di 
tempo, è la tranquillità, e nom solo il 
pane; è la tranquillità morale che en- 
tra in milioni di famiglie. italiane. 
(Approvazioni). 


I servizi dello Stato costano. meno 


Qualcuno ha detto: perchè lo Stato 
non diminuisce il costo dei suoi ser- 
visi? Ma lo ha ‘già fatto! Perchè la 
cartolina postale costava dieci cen- 
tesimi prima della guerra e ora ne 
costa 30, perchè per affrancare una 
lettera occorrevano 18 centesimi, e 
oggi 50, c'è rimasto un po’ di sfa- 
samento nell'affare dei pacchi, ma il 
camerata Puppini è intervenuto @ 
provedere, 

Ferrovie. Per quello che riguarda 
î passeggeri siamo al disotto dell’an- 
teguerra, perchè, tra le primavere 
che sono monopolizzate, e forse è 
per questo che noi dobbiamo atten- 
dere l'effettiva primavera!, e le ‘al- 
tre stagioni che vengono ‘utilizzate 
a scopo di turismo e movimento fo- 
restieri, è mesi, le stagioni, le gior- 
nate, î treni popolari, si può con- 
cludere che în Italia sì viaggia gra- 
tis o quasi! Non nego che ci sia an- 
cora qualche cosa da fare per quel- 
lo che riguarda ‘èl trasporto delle 
merci, ma lì non si può andare mol- 
to avanti. Lo sapete perchè? Perchè 
l'Ilalia ha la forma dello stivale, 
forma bizzarra, originale, che non 
piaceva a Napoleone il quale la de- 
finiva un errore strategico; sarebbe 
stato meglio secondo lui, se fosse 


no lunga, Ma ‘a noù non è dato di 
modificare © risultati delle grandi 


nero alcune centinaia di milioni di 
anni fa. 

Aggiungono: perchè non diminuite 
le tasse e imposte? Non vi è dubbio 
che il carico fiscale, soprattutto sul- 
l'agricoltura, è motevole (commen- 
ti); è pesante, perchè oggi, per pa- 
gare la stessa tassa di ieri, bisogna 
vendere il doppio di prodotti. Però, 
per quello che riguarda lo Stato non 
abbiamo ecceduto — vengo anche ai 
comuni e alle provincie; c'è tutto! 
— L'imposta erariale dei terreni che 
era di 74 milioni nel 19413, è salita 
a 150 milioni nel 1933-84, nemmeno 
il doppio. La sovra-imposta provin- 
ciale sui terreni è passata da 74 mi- 
lioni a 410 milioni, la comunale da 
124 a 550. Viceversa l'imposta sui 
redditi agrari, che fu giustamente 
introdotta dal camerata De Stefani 
e che incise sui redditi dell'agricol- 
tura per 4170 milioni nel 1926, è di- 
minuita fino a 85 milioni, perchè ab- 
biamo successivamente alleggerite 
le aliquote. L'imposta di ricchezza. 
mobile sulle affittanze agricole ed 
industrie agrarie da 6 milioni e mez- 
30 è salita a 70. La tassa bestiame 
da ‘20 milioni a 4120. Poi ci sono i 


contributi sindacali che pesano per 
55 milioni e i contributi per gli in- 
fortuni agricoli, che appaiono per 
la prima volta nel 1926 con 29 mi- 
lioni, e oggi sono 74 milioni. 


La guerra e i prestiti 


Facendo 100 V’indice del 1944, noi 
abbiamo che oggi il gravame fisca- 
le — tasse ed imposte sull'agricot 
tura — è passato da 100 a 490 lire. 
Bisognerebbe dire ni cittadini ita. 
liani di aspettare un po' a fare dei 
magnifici piani regolatori; prima di 
tutto ci sono molte città che ne han- 
no bisogno; in secondo luogo è grot- 
tesco di disturbare tutta l'ingegne- 
ria e Varchitettura nazionale per 
fare dei piani regolatori în una cit- 
tà di 30.000 ‘abitanti! I basta un 
geometra. Poî, bisogna dire ai cit 
fadino di essere meno esigenti, per: 
chè se vogliono tante cose, e il me- 
dico e îl veterinario e la levatrice e 
il maestro e la maestra e un discre- 
to corpo dì guardie comunali, con 
fidmmanti divise, iutto ciò finisce 
per costare. Perchè non. è possibile 
allo stato degli atti diminuire que. 
sto carico fiscale? Non dico di Tipor- 
tarlo ‘all'aliquota del 1944, îl che è im- 
possibile, ma di alleggeririo, 

Non bisogna dimenticare, camera- 
ti, che fra il 1914 e il 1924 c'è stato 
un. piccolo episodio di cronaca, se 
volete, assolutamente trascurabile, 
modesto nelle sue proporzioni. Que- 
sto fatto dì cronaca è la guerra mon- 
diale, la quale guerra mondiale ha 


Trieste, della bonifica del basso Ta- 
gliamento, della nuova stazione di 
Venezia. Milano ha un piano regola- 
tore in corso di esecuzione; Torino 
completerà la via Roma; Genova ha 
un programma di lavori pure abba- 
stanza ampio; Firenze ha la nuova 
stazione; Bologna ha lavori impor- 


d. N., la quale non ha al- 
tesse a dare delle statîsti- 


tanti dal punto di vista del piano re- 
golatore; Napoli ha la muova stazio- 


| milioni, ‘come ho detto poco fa, le 


di 692 milioni, spesa vtacrosanta sul: 


introdotto nel bilancio dello Stato 
delle voci che non esistevano prima. 
Quali sono queste voci? Le pensio- 
ni di guerra per un miliardo e 100 


spese militari che da 884 milioni del- 
l'anteguerra sono salite a 4 miliar. 


la quale non si devi sdiscutere. Qu 


* liggi:, Si Alipio domani: S, Emilio — Leva il sole ‘alle 4.28; îramonta ‘alle 190 


stata‘ magari un po' più larga e me-| 


rivoluzioni dell'universo, che avven-, 


l'Assemblea generale ordinaria per il gior- 
no 10 giugno 1934-XII, alle ore 10, nello sta- 
bile della intestata al N. 226 di Seryola. 


zione del verbale dell'assemblea. precedente. 
2) Relazione del cassiere e approvazione del 
bilancio per l’anno 193. 3) Proposte varie, 


Osservazione: Occorrendo una; seconda con- 
vocazione per mancanza del numero legale 
dei consortisti, questa ei terrà nello stesso 
stabile è nello stesso giorno mezz'ora dopo. 


RITIENE TONE CISTITE ZII I 


giorno 6 giugno 1934 ore 9.30, in Trieste, via 
Coroneò 16, nella Sala Incanti, si procede. A 
rà alla vendita di un apparecchio radio e SPECIALITA' IN orTopED! 
mobili diversi, Il Cancelliere della R. Pre 
tura, 


Sezione II del locale Tribunale seguirà l’in- 
canto a pubblica asta del VILLINO situa.; 
to al N. 104 di Villa Opicina, in posizione 
‘centrica, di costruzione recente, munito di (Acqua corrente) « Terrazza - R! 


si tratta soltanto di spendere me- 
glio. Poì.c'è l'interesse dei debiti pub- 
blici, perchè la guerra dai Governi 
dell'epoca fu finanziata con prestiti. 
Qui si‘pone un quesito: Und guerra 
deve essere finanziata dai prestiti 0 
dalle tasse? Poîchè finanziarla bi 
sogna! 

La Commissione supremasdi difesa 
si.è posto questo problema e lo ha 
risolto non voglio dirvi come, ima 


abbiamo già fin da questo momento Ò "I 
scelto quello che crediamo il mezzo 7a 
Migliore per finanziare le necessità i 

della difesa nazionale nell'eventua- bi 
lità di ve guerra. Avendo î Gover-| VIALE XX SETTEMBR ila V 
ni precedenti scelto la via dei pre- (angolo via Xydias) 

stiti, se ne fece uno il 19 dicembre Erin 
19145; poî se ne fece uni altro il 15 
giugno 1915; poi un terzo il 22 di- i 
cembre 1915; un quarto il 2 gennaio 

1917; un quinto il 6 dicembre 1947; 
poi finalmente il 24 novembre. 4919 SI APRE 
se ne fece un altro per somma illi- lo Stabilimento Balneare 
mitata, che venne offerto per sotto- 


scrizione al saggio del $ netto e al 
prezzo di 89 e che diede 21 miliardi 
di lire ivi compresa la sottoscrizio- 


ne det prestiti precedenti. Questi s0- 
no i datj che dimosirano che 1 de- 
bito pubblico,-che il 30 giugno 1914| < 
era di miliardi 15 e 766 milioni è . : 
aumentato durante la guerra di 77 SB 
miliardi e rotti, ed è oggi di 102 mi-{"S uongusta 
liardi e 224 milioni. Sono interessi al Bar Daprei 
che bisogna pagare e che gravano Viale XX Settembre, ang. Via del. 
il i. Î ii ttim Ke 

"% ca pa E voce dont 60 "gi una miscela superiore 

oi c'è un a ì falla « Da) 
si chiama «Salvataggi». Anche qui 2A ione ta n 
si pone il quesito: 4% dovevano ©Pe-| Per sole Lire 8, alla CASA DEL CAI da sà 
rare dei salvataggi 0. poadaguo presentando la tessera dell'O. Mi A di 
mandare tutto alla dr "ma! si acquista 1/4 della speciale mico, 
di tutto non è vero che il Governo | por7oRICO | Prese 
fascista abbia proceduto d tutti i Rivendite: Corso Vitt, Em. Ill 
salvataggi. Noi abbiamo lasciato cù- Via Dante N. 6 - Via Carducci Most 


Avviso di concor 


E° bandito un concorso per assi 
in servizio-un capo-sarto per il 5.04 
gimento Genio in Banno (‘riestelil 
iranti dovranno far pervenire Ml 

ta domanda su carta bollata | 
line al Comando di detto Reggi 
che fornirà le informazioni neci 


E? stato aperto il nuovo | 


* Vedere. orari partenze piro” 
scafi nella cronaca del giornale! 


dere molti istituti, industriali ed al- aerea LILILTAT, 
tro nei quali l'interesse economico Dico 
era ancora prevalente. Il salvatag. IL CAPP ; 


gio viceversa si è verificato quando 
sere la conseguenza sociale e del|gi ultima Moda, al prezzo di grand! d 
nel 1922. Non si potevano sacrificare VIA.SAN NICOLO' N, 21, 
zione; il titolo è felice. Si vede che 

L'organismo bancario risanato . {VIA ROSSINI, 2 « Telef. 
che diceva: «in questi giorni si sono 6 Na ded 
tenute le adunanze dei Consigli di FAUNA,k raff 
Banca Commerciale Italiana, Credi- Koninklijko Nederlandsche Stoom) TR 
lanci da sottoporre alle prossime as- Ginzao acosttardo sioroì per AMBO 
ganîsmo. bancario italiano è uscito Brema, i porti del Reno, della 8 

O uni 


il dato economico era di gran lun- 
mancato salvataggio Noî abbiamo} venienza, lo troverete sempre, 
270 mila risparmiatori. Fu allora | OGGI ESPOSIZIONE 
in quel momento gli uffici non ne 

Un giorno avete letto sui giornali 
‘amministrazione delle tre grandî della | Profo 
to Italiano e Banco di Roma per Maatschappij »« Amsterdam (00) 
semblee annuali di fine marzo. Dal- Rotterdam, Amsterdam, e. Amburifi, 7,7 
dal-periodo «di depressione in cOn-| Norvegia, Danimarca a Paesi B mae dr 
iuito nella pienezza delle sue caDa-| cifico, dell'America Centrale, del cafopola» 


ga inferiore a quella che poteva es- 
cominciato subito un salvataggio NEGOZIO MODE già SEI 
che fu creato l'istituto di liquida- i u 

® ‘ 
{rovarono un altro. (Si ride). Fratelli Sperd i 
un comunicato in data 12 marzo 4934| Il piroscafo olandese di prima Duca d 
banche italiane di credito ordinario; 1 dei 
procedere all'approvazione dei bi. rar alia ici 
le conslatazioni falte risulta che l'ot-| erci con polizza dircliaperi@01 f. 
dizioni di sicura efficienza c'ricosti-| g; accettano merci da pn o) 


cità di lavoro, compiutamente în |a dell’Africa, zione 
grado di dare un. concorso SEMDTE | Per informazioni rivolgersi agli pese 
più largo alle attuali esigenze della | Fratelli Sperco; via Rossini 2, tel ogn 
ripresa economica, nell'esercizio del- Jraio a 


le sue classiche funzioni di strumen- 
to di compensazione del movimento 
del denaro e di assistenza ai com 
merci mediante operazioni di credi- 
ti ordinari di esercizio. I dividendi là per 
che saranno proposti ‘alle prossime i, 
assemblee sono del 5 per cento, Lé : tut: Gi i in di 
riserve degli îstituti sono state ade- ; sd rie. 
guate in corrispondenza alla cessa- ì 
zione di ogni rischio per investimen- 7 g d 

ti di carattere industriale, i quali, È AU 
in conformità alle direttive del Re- dal 2 al 6 giugno 1934 Dre < 
gime per îl uo Aa SENZA PASSAPO 

delle attività industriali del Paese, = - > 

sono stati assunti direttamente dal- tan ele cn A 

l'IRI che procederà al loro gradua-|: a pena Fiona 

alloggio ed escursioni a 


DOMANI ULTIMO GIOR” 


pr Tio; 
per le iscrizioni alla (i stes 
NR si a 


le smobilizzo e al deflusso del mer- 


cato dei capitali». è x ; i 
Io credo che il grosso del pubbli-| Informazioni e prenotazioni: 


co avrà dello, leggendo questo co-| {JRRICIO CENTRALE. VIAGGI - (. 


municato: Le cose vanno meglio! Ef- TRIEST Ù 
730 RADI, E » PIAZZA UNITA 
fettivamente è così! Ma gli iniziali iPeletoht: 41-08 e 4796 
(si ride) ‘avranno detto: Che cosa c'è 
dentro questo comunicato? Ve lo cun mire ee 
spiego subito. Durante la guerra e| Chirurgia plastica ed est 
dopo la guerra, in Italia la banca |Gorrezioni di cicatrivi, shguramenti 


A si | formità del viso, naso, orecchio, } 
aveva smesso di fare la banca. (Ab-| diiminazione mi rune: Giaveno. d 


ca ; l 
provazioni). La banca deve fare la| | mott. Vi SCHIMK 
(Continua in ‘IV pagina) Ass. clin. emor, Columbia Univ, NO 


Policlinico Triestino, via: 8. Franò 
COMUNICATI 
e ini 


Lunedì, mercoledì, venerdì, ore 17+t 
PROVINCIA DELL’ISTRIA 


“LA SALUTARI 


ii È a i Prin 
Concorso al posto di Ingegnere cano| Grande soggiorno di cura Apa 
Si rende note che, fino alle se 18 del MALATTIE DEINE 
30 giugno 1934-XII, è aperto il concor- P 
80, ‘pentita, al posto di ingegnere capo Rette da L. 20/2 40- PADOVA (AI 
dell'Ufficio tecnico provinciale. b ELI ARLIO 
Il bando venno.inviato per l'affissione 
a tutte le Regio Prefetture, le Ammi- 
mistrazioni ‘provinciali edi Comuni ca- dott. Schiffer - Medico den 
poluoghi di Provincia. PIAZZA GOLDONI 3, 1 p. » 9-10; 
Pola, 21 maggio 1934-XII. TODD adotta 
Il commissario prefettizio Ro 
Serra nat " = (834; 
ezio sce scesero zona | ID Pe TQCIE FI 
Ù ta PO 
Cassa Rurale di Prestiti e Depositi |Cura della Sciatifi 
IN SERVOLA 


Consorzio registrato a garanzia illimitata | Nevralgio - Lombaggini - AT 


Gotta - Reumatismi 
Via Valdirivo 27, mi 
Telefono 36-50, Ore 19% 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
I Signori Consortisti sono convocati al- 


Ordine del giorno 
1) Relazione del segretario ed approva- 


Diatermia uro-prostati 


‘TRIESTE . Via S. Caterina 6, 1 
Riceve: 89, 11-13, 16-19; il giovedì fini 


F. ESPOSI 


AVVISO D'ASTA - Si rende noto che il |Caizature di alta novità — 1 più !" et, 
modellî — Lavorazione propî!f lì; 


LA DIREZIONE 


VIA SAN. NICOLO’ N 


ASTA - Il 30 corrente, ad ore il, presso la 


Pogzgiorea! 
Albergo Pensione Obel 


ni comfort, con garage e giardino, La Panorama incantevole - Ottima 


offerta minima è di liro 33.056.000" e» __ PREZZI: MOD: 


ICCOLO DI TRIESTE, pas. 
Î (5) 


Ig 


9 


omandante 


la V Divisione navale 


L cal il Duca di Genova, al co- 
), MJ} della possente V Divisione del- 
ico, è ospite dì Trieste per 

presente, a fianco dî S. A. R, il 
d'Aosta, alla inaugurazione 
Mostra del Mare. La nostra cit- 
Qutato anche în altre occasio- 
| Duca (dî Genova. Ma le altre 
‘a giunto in incognito; 'e ‘an- 
ra, nel maggio: del 1926, con 
tazioni svoltesi in suo onore 
‘b Adriaco e al Lloyd, è triesti- 
ro l'ammirazione ‘della città 
oico ufficiale di Marina'e per 
e animiatore della pesca. Og- 
l'ustre Principe è a Trieste per 
\ incarico di S. E. il Capo del 
, che ha voluto così dare 
e importanza all'inaugura- 
della Mostra del Mare e al so- 
ito nel golfo in memoria dei 


@ dedicata tutat la sua passio- 
” IT rafforzare la coscienza mari- 
Profondo conoscitore della psî- 
id dei marinai, ha ottenuto dai 
lai il massimo rendimento fisi- 
Morale, in una serie di prove, 
che la disciplina soccorreva 
lazione. Studioso ‘deî problemi 
ha affrontato, fin dal 1926, 
GD'Paea stabilizzazione delle navi. 
dh de interesse ha destato ‘a suo 
hi 4 un'iniziativa che rese ‘ancor 
_] CROpolare il Duca di Genova: la 
— ‘[uzione di una potente Società 
gl pesca del merluzzo, L'Italia 
le ogni anno all'estero qualche 
lo di milioni per l’acquisto 
pfierluzzo. “Ebbene, «perchè non 
(0) 'Mo a pescarlo, popolo marina- 


007) 


[0î stessi?» Ed ecco il Principe 
pui a capo del progetto per la 
[dà per la pesca del merluzzo nel 
Me dell'Islanda. 

Trieste grata e devota To salu- 
landante della V. Divisione. 
le tradizioni marinare, la fe- 


Wavvenire, la volontà di tene- 
[pre ‘alto il prestigio della Na- 
4° diritto lo sguardo sui destini 
il atria formano le virtù dell'Ita- 
: i e la forza del carattere, le 
n del Principe umano e al tem- 


Il programma della manifestazione 


Diamo il programma e le disposi- 
zioni per la solenne manifestazione 


razione dei Caduti e per l'inaugura- 
zione della Mostra del Mare; 


Ore 9.15: Arrivo alla Stazione cen- 


\l trale di S. E, Lojacono e di altre rap- 


presentanzey i 

Ore 40: Visita di S. E. Lojacono ‘ed 
altre autorità al Porto ed ai Can- 
tieri. 

Ore 11.30: ‘Adunata delle imbarca» 
gioni nel bacino San Giusto, 

Ore 12: Inaugurazione della Mo- 
stra del Mare alla presenza delle LL. 
AA. RR. il Duca d'Aosta e il Duca 
di Genova, Commemorazione dei Ca- 
duti del mare: @ 7 

Ore 16: Partita internazionale Wi 
calcios 

Ore 17-23: Concerti delle bande Mu- 
nicipale, Tranviaria e della Legione 
della Milizia ferroviaria alla Mostra 
del. Mare, 

La cerimonia dell’inaugurazione 
della Mostra del Mare avverrà al pri- 
mo piano della Stazione marittima, 
ove accederanno ‘autorità e rappre- 
sentanze munite di regolare invito. 
Tutti gli invitati dovranno essere nel 
salone alle ore 12., 

Alle 12.45, all'arrivo delle LL. 'AA, 
RR; il Duca d'Aosta e il Duca dî Ge- 
nova, attesi dalle principali autorità, 
si procederà all'alzabandiera sul- 
Vantenna antistante alla Mostra. La 
musica suonerà la Marcia Reale, 
«Giovinezza» e l'inno della Marina, 
La Mostra verrà riaperta alle 44 per 
le visite regolari del pubblico, 

Una, compagnia del Presidio, di 
marinai della V Divisione navale, 
della Milizia portuaria e della 295.a 
Legione dell'Opera Balilla, preste- 
ranno servizio d'onore ai lati:fra la 
Stazione marittima e attigua palaz. 
zina della dogana e la riva, 

I fascisti invitati all’inaugurazio- 
ne della Mostra del Mare indosseran- 
no la divisa fascista con decorazioni, 


Un teleoramma di S. E. Ciano 


S. E. Costanzo Ciano di Cortellaz- 
zo, Presidente onorario della Mostra 
del Mare, ha indirizzato all’Ammira- 
glio Lovatelli il seguente telegramma; 

«Molto dispiacente non poter pre- 
senziare cerimonia apertura di code- 
sta Mostra, tengo a far giungere S.V. 
espressione mio cordiale augurio per 
riuscita interessante manifestazione. 
Ciano». : 


LI ini + i 
L'adesione del Duca del Mare 

S. E, il sen. conte Paolo Thaon di Re- 
vel, Duca del Mare, Cavaliere dell'An- 
nunziata; all'invito rivoltogli dal Comi- 
tato del Giugno Triestino, ha inviato il 
seguente telegramma: 

‘«Dolente non poter 27 maggio tro- 
varmi personalmente a Trieste sarò 
con cuore di vecchio marinaio presso 
Sacrario di Nazario Sauro. Ammira- 
glio Revel», 


Adesioni alle cerimonie 


D sen. Salata, ha telegrafato: 
«Grato per invito dolente per assenz 
dovuta pubblici impegni invio fervidi 
voti alla Mostra del Mare, che spero 
poter ammirare prossimamente. Cordial- 
mente Salata» Sa) Nr 


Hanno inoltre scritto scusandosi di 


Vi îSso irrdqmovibile nell'esigere 
‘uta dedizione di tutti al dove- 
le dedizione ‘all'idea superiore 
grandezza nazionale; fulgido 
di virtù sabauda: degno, fi- 
Al'augusto suo Padre. 


ite del Duca di Genova 


attina S. A. R. il Duca di Ge- 
compagndto dal suo ufficiale 
lanza, s'è recato al Palazzo del 
lo per rendere visita a S. E. il 
lo, L'Augusto Principe ha vist- 
Windi S. E. il Comandante del 
‘@Armata, il Podestà e il Segre- 
ederale? Indi s'è recato al Pa- 
Giustizia oves ar riceverlo pil- 
so principale, verano. S. E. 
Primo Presidente della Corte 


", 


del Re, DAugusto Principe, 
‘n{fichiuna breve sosta nell'ufficio di $. 
Aerri che gli ha presentato gli 
della 'magistratuna’ triestina, 
ntanato osseguiato. daglà jalti 
‘tà, 


lo in onore della Divisione 
tera sulle terrazze del Gircolo Artistico 


a sera, dalle 21, avrà luogo, in 
6 dell'arrivo a Trieste della V 
ie navale un ballo che il Cireolo 
ha voluto fosso organizzato. in 
I Comando e degli ufficiali della 
. Festività oltremodo simpatica 

a ‘coincidere con l’imaugura- 
Uficialo della sede estiva del Cir- 


lagnificho terrazze al mare dello 
di via ,S. Nicolò 7, adattate con 
‘a 6 buon gusto, accoglieranno, 
di una speciale orchestra, gran 
Soci e di invitati che accorre- 
Win gran numero lieti di festeg- 
5A rappresentanti della nostra Ma- 
‘guerra. AI ballo si interverrà in 
(°° sera. a, 
©ventuali biglietti lo richieste 
O essere presentate a mezzo di 


ancora fino a mezzogiorno nel- 
eria sociale di via S. Nicolò 7, 
Ta, 

. 


VA Site del pubblico alle navi 
R. il Duca di Genova, Coman- 
a V. Divisione navale, con- 
ita agli incrociatori «A. Da 
«L. Cadorna», ai caccia- 
«Ricasoli», «Sella» e alla 
era «Montanari», ogui gior 


[84 


lo e S. E. Cipolla, Procuratore |' 


mon poter partecipare alla cerimonia 
dell’inaugurazione, il [Podestà di Ra- 
venna e il Podestà di Pescara; il capo 
di Gabinetto di S, E. il Ministro della 
Marina, S. E. Scapin, il capo di Stato 
maggiore del!a.R. Marina, l’Ammiraglio 
di Divisione G. di San Martino; coman- 
dante militare. marittimo dell’Alto 
Adriatico di Venezia, delegando in sua 
rappresentanza l’Ammiraglio Castraca- 
ne, comandante militare marittimo di 
Pola, il Contrammiraglio comandante 
l’arsenale militare e marittimo di Ta- 
tanto. Anche l'on. Ammiraglio conte 
Dentice di*Frasso, attualmente assente 
per motivi di salute da Trieste, ha in- 

i omaggio e 


viato, una nobile lettera di 
d’augurio, MEIER 
l'omaggio della Società 

omaggio della Società ungherese 

di Navigazione d’Oltremare 

Come l'amno scorso, anche quest'anno 
la S. A. di Navigazione d'Oltremare 
partecipa con mobile animo alla Festa 
del Mare, recando il proprio tributo 
devoto all’eroismo del Marinaio italiano 
ed ungherese, che riposano in fraterno 
abbraccio in fondo SEAL n 
. La rappresentanza ‘ungherese calerà 
in mare una ghirlamda dedicata ‘alla 
memoria, dei Marinai italiani e unghe- 
resi, che diedero la loro vita per la 
patria, 


3 MET DI 
A tutte le Società veliche 
e aderenti del golfo 
Oggi alle Î1.45 tutti gli armi a vela 
sono pregati di intervenire alla parata 
in onore delle LL, AA. RR.:j Duchi 
d'Aosta e di Genova e al rito per i Ca- 
duti, nel bacino di S. Giusto. Le imbar- 
cazioni a vela e i motoscafi si dispor- 
ranno dalla parte mare del yachb «Net- 
tuno» della R. Capitaneria, al centro 
del bacino San Giusto., F 
DETTE 
L'adunata dell’Unione Marinara, Gli 
iscritti all'Unione Marinara Italiana sl 
radunano stamane alle 10.45 in sede 
per partecipare alle cerimonie della Fe- 


}|sta del Mare, Alle 21 al Ritorante 


cAllo Squero» a Barcola ci sarà un 
rancio al quale potranno intervenire i 
soci della Lega Navale che si sono pre- 
notati, ® 


L'Associazione Mutilati di Guerra; 
Sezione di Trieste, invita i soci ad in- 
tervenire alla cerimonia commemorati- 
va dei Caduti sul mare, rito solenne ad 
onore dei nostri Morti sul mare nella 
grande guerra e della leggendaria ge- 
sta di Premuda, Adunata al Molo Au- 
ace alle ore 12.16 << 


marinara odierna per la commemo-) 


TIN. domenica 27 maggio 1934 - Anno XII 


Il suntuoso salone della pittura del mare 


Si 


Una azienda senza sréclame» è come Una casa vuota? marca ogni desiderio di entrarvi. 


Fotoradiottica 


Sessanta giorni di lavoro 


(Mario Granbassi) Un anno fa, 
mentre si stava preparando, nel pro- 
gramma del Giugno. Triestino 1933; 
il ‘campionato mazionale tnotonautico 
iper la Coppa San, Giusto, uno degli 
organizzatori ebbe un'idea: «Se questi 
bei motoscafi, anzichè tenerli in ri- 
messa; di. esponessimo all’ammirazio- 
ne del pubblico?» 

L'idea parve assai buona, E i bravi 
spottivi del mare si accinsero tosto 
ad allestire, nel capannone 42. del 
Molo Bersaglieri, un saloncino ‘nauti- 
co, che può dirsi il modesto progeni- 
tore dell’attuale Mostra del Mare. 

In quel saloncino, ideato pet espot- 
re i motoscafi, i motoscafi... non ci 
andarono; ma vi trovò posto invece 
una fresca esposizione di materiale 
nautico, di modelli, di imbarcazioni, 
di quadri, di trofei, di cimeli, di og- 
getti da pesca; anche le Società. di 
navigazione e i Cantieri allestirono uu 
teparto speciale. E il pubblico visitò 
con interesse quella piccola Mostra, 
mata per essete una rimessa di moto- 
scafi e destinata a gettare il germe 
di quella grandiosa affermazione del- 
l'economia, dell’arte e della gloria 
matinara giuliana e italiana che oggi 
due Augusti Principi Reali e un va- 
loroso rappresentante del Governo fa- 
scista inaugurano, tra i voti di plauso 
e di simpatia di tutta la Marineria 
italiana e della Nazione. 


L'idea fatta sorgere ‘dal saloncino’ 


mautico del 1933 vetine presentata con 
dermo volere alla prima seduta per il 
Giugno Triestino 1934, mnell’ottobre 
scorso. Chi presiedeva il Comitato 
della tradizionale manifestazione, de- 
stinata ad entrare nel quarto anno di 
vita (ed erano due intelligenti orga- 
mnizzatoti e uomini d'azione, il Pode- 
stà Salem e l’on. Cobolli-Gigli) com- 
‘prese che la «Mostra del Mare» — così 
la futura esposizione era stata già bat- 
tezzata in un mostro articolo, 
chiusura del Giugno-Iutglio 1933 — 
doveva costituire l’attrazione principe 
del muovo serio programma del Giu- 
gno. E, accolta in pieno e con fiducia 
la proposta, si convocarono, in un se- 
condo tempo, fuori dal Comitato, i 
rappresentanti dei Cantieri e. delle 
Compagnie di mavigazione, i quali, 
consci dell’importanza dell’iniziativa, 
diedero. senz'altro la loro adesione. 

Cuando, in in terzo tempo, tichie- 
sta al Governo fascista la partecipa- 
zione della Regia Marina, questa fu 
concessa per volere del Dice, Mini- 
stro della Marina, la. Mostra potè 
dirsi ormai nata e sotto i più alti au- 
spici: l'approvazione del Duce assici- 
rava ad essa la migliore fortuna e le 
conferiva mel tempo stesso imn'impor- 
tanza eccezionale. 

Il Comitato — ottenuta la Presiden- 
za onoraria di S. E. Starace e di S. E. 
Ciano — iniziò allora, fiero delia re- 
sponsabilità ad esso affidata, il suo 
compito difficile e delicato. Il presi- 
dente del Comitato per la Mostra, 
Ammiraglio Lovatelli, affidò la dire- 
zione dei Javoti ad un esecutivo di 
grande valore, costititito dagli ordi- 
matori cav. Carlo Strena e cav. rag, 
Ercole Poillucci e dal consulente ar- 
tistico scultore Ugo Carà: tre giovani 
forze animatrici sulle quali ha pog- 
‘giato tutta la responsabilità della rea- 
lizzazione materiale dell’esposizione, 


Agli organizzatori triestini si ag- 
giunse, qualche settimana fa, il Capo 
di Stato Maggiore della Regia Mari- 
na, venuto personalmente a Trieste 
con due funzionari dell’Ufficio storico, 
a Scortare e ad ordinare nelle sale del- 
la Mostra il materiale inviato, per vo- 
lere del Duce, dai Musei di Roma e di 
Venezia e trasportato in quattro va- 
goni speciali, 

Una vasta rete organizzativa si era 
stabilita tra il Comitato, gli enti, 
le imprese, gli artisti; è privati che 


alla' 


Due mesi fa teonici, artisti e orga- 
mizzatori posero piede per la prima 
‘volta mei locali della Mostra e vi tra- 
sportarono ile loro tende. Oggi, dopo 
sessanta giorni e quasi altrettante not- 
ti di lavoro, la Mostra del Mare è com- 
piuta. Agli'ordini di 23 pittori, soul- 
tori e architetti — reclutati tra le mi- 
gliori. nostre forze giovani — hanno 
lavorato seniza posa 250 operai 
tigiani, fotografi e meccanici si 
alternati mella vasta opeta creativa. 1 
tecnici hanso ereato un impianto elet- 
trico speciale della potenza di 160.000 
candele e itre muove linee telefoniche, 
aggiunte alle quattro già ‘esistenti. 
Gli artigiani ‘hanno ereato, per not 
danneggiare il palazzo della Stazione 
Marittima, tutto un iniovo ambiente 


| 


pareti e impianti sorti come per il 
tocco di una bacchetta magica. 

In queste sale magnifiche che co- 
stituiscono ‘oggi la Mostra del' Mare 
— dove sessanta giorni fa si aprivano 
i nudi saloni della Stazione e nel ca- 
‘pannone del Molo si ammicchiavano 


— sono entrati 25 vagoni di legname, 
5000 quimtali di iuta, 2500 quintali di 
altro materiale «di rivestimento, 650 
metri quadrati di fotocomposizioni, 


Le visite al Museo del Mare 


La Mostra del Mare trova'il suo com- 
pletamiento nell'Aquario e nel Musco del 
Mare. Quest'ultimo; com'è noto, è aper- 
to gratuitamente al pubblico tutte fe 
domeniche (via dell'Anmunziata N. 7, 
pianoterra), \evla direzione durante il 
Giugno Mriestino, faciliterà l'accesso alle 
quattordici. sale ai turisti. anche nei 
giorni feriali. La mostra città, con que- 
sto Museo, è dotata di ua patrimonio 
di rara importanza Sun materia di Sibte- 
mi di pesca, sistemi di costruzione, ed 
hail vanto di possedere, in un'appo- 
sita sala, i cimeli dell'inventore delì’e- 
lica iche rivoluzionò la ica della co- 
struzione. navale, Ullustreremo in un 
prossimo articolo la parte storica e la 
importanza delle vario raccolte del Mu- 
seo del Mare, 

Con L'Aquario e col Museo del Mare 
la mostra città —' come è milevato mel 
volume del Touring dedicato alla «Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia» — possiede le 
raccolte più complete di materiale ittio- 
logico e dei vari sistemi di pesca e delle 
costruzioni nautiche, ed è quindi utile 
far conoscere ai turisti queste che sono 
tra lo attrattive più caratteristiche del 
nostro porto, Infatti, la stessa visione 
degli impianti dei Magazzini Generali 
riprodotti stupendamente, così come i 
Cantieri, con l'illuminazione initerna, 
dà un quadro d'assieme del porto in 
miniatura, tale da riassumere assai 
istruttivamente le impressioni dopo una 
visita sul fuogo. 


La vernice dello “stand, Arrigoni 


«Ieri mattina si è svolta, alla presenza 
di pochi invitati e degli organizzatori 
della Mostra del Mare, la vernice del- 
l'importante «stand» eretto dalla 8. A. 
| Arrigoni nell'interno del Capannone 42. 
Sulla, bella mostra di questa. nostra 
grande industria diremo più ampia 
mente in seguito, 0° i 


fatto di sale, salette, con padiglioni, | 


Di i 
Le Società nautiche 


120 metri quadrati di plastici, 
metri quadrati .di pannelli 
cor grafici e disegni, 175 tonnellate di 
materiale pesante in modelli nautici, 
420 quadri e quadretti storici, 97 pit- 
ture artistiche, 20 sculture, 160 mo- 
delli di imbarcazioni e di navi d’ogni 
grandezza, il mappamondo ‘del peso 
di 1500 chilogrammi, 950 figurine del 
salone delle statistiche, centinaia. di 
metri di reti e di cavi, ‘quintali di 
spugne,! 30 ‘mannegquins, ai quali ‘si 
aggiungeranno 15\mmannequins viven- 
ti, accanito alle 90 persone che saran- 
no addette ai servizi vari nel palazzo 
e mel capasmone, 

Statistiche «all'italiana» (un tempo 
si diceva all'americana), alle quali si 
deve aggiungere tutto l’altro nate- 
riale che sfugge all’elencazione collet- 
tiva: oggetti e costruzioni particolari, 
come le 13 lettere di 4 metri per 4 
della scritta gigatitesca alzata al som- 
mo del palazzo, le dite complete cabi- 
ne di ave costruite nella sezione ar- 
ohitettura, le cabine da spiagga, gli 
stands delle grandi Compagnie e Dit- 


ancora i sacchi e le balle delle merci \te commerciali, i cimeli e il materiale 


delle mostre speciali, in oui si suddi- 
vide questa imponente creazione di 
oui è stata capace Trieste marinara è 
fasc 


Fotoradiottica 


Il completamento dell’Aquario 


‘L’Aquario è stato recentemente am- 
pliato con altre vasche, I muovi lavori, 
decretati dal Podestà Enrico Paolo Sa- 
Jem, sono terminati ieri. Si tratta di 
sette vasche per pesci tropicali e che 
devono essere alimentati di acqua la cui 
iemperatura è portata a 25 gradi me- 
(diante, impianto di termosifoni, Il di- 
irettore prof. Miiller ha ottenuto ciò con 
il completamento di macchinari, i quali 
del resto mantengono l'acqua che serve 
all’aquario — cioò 120 tonnellate — an- 
che durante Ja stagione invernale a 15 
‘gradi. Mercò questi impianti si è po- 
tuto tenere in vita tutta la fauna ma- 
rina; solo le trote americane, che all’e- 
poca della. riproduzione depongono le 
uova solamente nel loro ambiente na- 
turale, perirono, ma furono ‘tosto so- 
stituite da altre ‘trote che il prof. Lo 
Giudice; direttore dello. Stabilimento 
ittidlogico di. Brescia, ha, messo a die 
sposizione dell’Aquario. 

I muovi impianti di riscaldamento e 
di circolazione d’aria di ricambio hanno 
reso possibile la ‘creazione del terzario 
per i rettili. Da oggi il pubblico può 
aammiraro ni quattro scompartimenti, 
che riproducono perfettamente l'am- 
biente, magnifici esemplari di Boa con- 
strictor portati dal Rio delle Amazzoni, 
‘hiscie della Dalmazia e un vivaio di 
vipere del Carso, 

Dati î risultati ottenuti! dal sistema 


adottato a ‘Trieste, il R. Governo delle 


isole italiane dell'Egeo ha fatto richie 
sta al mostro Municipio chiedendo det- 
tagli tecnici sulla costruzione del nostro 
sAquario che, dal punto di wista degli 
impianti e dei macchinari, è il più mo- 
dernamente attrezzato, 


La Compagnia Volontari Giuliani e 
Dalmati invita i camerati a trovarsi 
con fazzoletto cremisi e decorazioni, 
alle ore 11, alla testata del Molo Au- 
([dace, per assistere alla cerimonia com- 
memorativa dei Caduti sul Mare, che 
avrà luogo nel bacino San Giusto, ini 


l’augusta presenza delle LL. AA. RR. 
fil Duca d'Aosta e il Duca di 


Genova 


Il mare nell’arte 


Un. successo sicuro attende la' bella 
mostra d’arte che ha per soggetto il 
mare. Si è appena usciti dall'immensa 


. [sala della Marineria giuliana, sì è at- 


traversata la saletta della Milizia por 
tuaria con la vasta composizione mu- 
ralo dello Sbisà, si è passati per la vi- 
cina saletta dei Magazzini Generali dò- 
ve c'è il grande meraviglioso plastico 
del Porto di Trieste: e la lunga sala 
oblunga destinata alla Mostra d'Arte 
del Maro si presenta tutta chiara, nel 
suo scomparto armonioso e nel suo ele- 
gante ordinamento di galleria aristo- 
cratica, 

A. creare questa riuscitissima sala, 
che sarà uno degli avvenimenti memo- 
rabili»dell’arte triestina, hanno ancora 
una volta collaborato fraternamente la 
Comunità Collezionisti d’Arte e il Sin- 
dacato Belle Arti, La prima, con la sua 
hen nota esperienza e sollecitudine, ha 
curato la raccolta delle opere antiche 
ispirate dal mare che si trovano nelle 
belle gallerio private dei cittadini e 
nei nostri Musei; il Sindacato ha for- 
mato da parte sua la Mostra d’arte 
contemporanea. Da un lato si sono pro- 
digati come ordinatori ed organizza- 
{tori il cav. Mario Morpurgo de Nilma 
e, l'infaticabile dott. Ooreste Basilio; 
dall'altro i pittori Flumiani e Parin e 
lo scultore Mascherini. È il pubblico 
oggi ammirerà come questa collabora- 
zione sia stata intelligente, equilibra- 
ta e cordiale, talchò tutta la sala pare 
l'opera d'una mente sola, 

Una delle cose più notevoli di que. 
sta Mostra è la grande bellezza o im- 


i | portanza della collezione d’arte contem. 


poranea; e ciò va detto a pieno onore 
degli artisti giuliani, che ne sono qua- 
si i soli rappresentanti, 

E ce ne sono dei quadri belli ed in- 
teressanti nella bene ordinata raccol- 
ta delle opere antiche, che dalla fine 
del Cinquecento vanno sino agli ultimi 
decenni del secolo scorso, A parte i ca- 
polavori come l’Anfitrite del Tiepolo, 
di proprietà del nostro Museo, l’Isa- 
hey della collezione di Ettore Ferrari è 
le stampe giapponesi della collezione 
Morpurgo de Nilma, è stato possibile 
radunare un ragguardevole numero d'o- 
pere d'’altissimo valore, Il più copioso 
contributo è stato dato questa volta 
dalla collezione del conte Segrè-Sarto- 
rio: da essa provengono la grande ma- 
rina del ‘Tempesta, il’ primo in ordine 
di tempo dei marinisti italiani, i qua- 
dri del Nerbitz, del Musin, del Ric- 
cardi e tanti altri pregiati dipinti. Il 
quadro più antico della sala dovrebbe 
ritenersi un quadretto di fattura po- 
polaresca, attribuito ad Andrea Mel- 
dola; della collezione, Caldara. Altri di- 
pinti provengono dalle collezioni Gar- 
zoni, De Marchi, Piacere, e da quella 
dell'avv. Polilla da Gorizia, che ha 
mandato il suo bel Van der Henn e il 
suo festoso Dabbono, Il Bison, il Bosa, 
il Pischbein, il Butti, il Hierschel, tut- 
ti gli artisti che lavorarono a Trieste 
nei primi decenni dell'Ottocento, sono 
naturalmente rappresentati. E dagli 
smaglianti portolani del Cinquecento si 
passa alle stampe e alle incisioni sette- 
centesche e ottocentesche, molte delle 
quali provenienti dalla collezione Forti 
‘e da quella dell'ing. Stock. 

Ma non intendiamo fare, in questa 
rapida nota, nò un catalogo delle ope- 
re nè una enumerazione dei raccogli- 
tori. Abbiamo accennato soltanto di 
volo ad alcune delle coso che si scor- 
gono mei ‘primi riparti della, sala; ed 
ora ci avviamo a quel riparto mediano, 
che mostra con begli esempi l’arte ispi- 
rata dal.mare nella seconda metà del- 
l’Ottocento. Vi sono qui i due Dalbo- 
no, e c'è il Mosè Biarchi, del Museo, è 
ci sono i mostri, il Fragiacomo, il Mi- 
eu, il Barison, il Grimani, e i pesci 
del Malacrea, 

Con ciò è creato il passaggio all'arte 
contemporanea, che, come abbiamo det- 
to, è un'affermazione nobile e vigorosa 
degli artisti giuliani viventi. A guisa 
d’introduzione, vi si vede il capolavoro 
del Cottet, del nostro Museo, E poi 
una quantità di pitture, cho sono spes- 
so mirabili cose, © alcune delle quali, 
\come il «Palombaro» dello Sbisà, finora 
mai esposte a Trieste, hanno già acqui- 
stato una fama; oppure altre che im- 
postano la curiosità sopra una nota 
particolare, come il quadro del Parin, 
che è la sua prima ampia pittura di 
paesaggio esposta al pubblico. Nathan 
© Levier hanno intere serie di lavori; 
© poi si ammirano (citiamo qualche 
nome a caso) opere della Springer, 
della Glanzmann, di Maria Pospisilova, 
della Boldi, del Finazzer-Flori, del Bru- 
matti, del Moro, del Cernigoi, del Ber- 
gogna, del Bidoli e di tanti e tanti 
altri. Una mostra veramente scelta. 

Più difficile era comporre una mostra 
di sculture che avesse qualche attinen- 
za col mare. Ma anche questa è riusci 
ta. Intanto il centro era offerto, quasi 
senza cercarlo, da quell’originalissimo 
gruppo del Mascherini «La sirena», che 
più marino di così mon potrebbe essere. 
E poi bisogna considerare che lo sta- 
‘tue, avendo l’abitudine di mostrarsi 
nude o con scarso drappeggio di panni, 
sono tutte un poco bagnanti, R s'è tro- 
vata una deliziosa statuetta di Giovan- 
ni Mayer; e altre, bellissime, se no s0- 
mo trovate del Mascherini, del Rovan, 
del Carà, del goriziano Sartorio. Il no- 
stro Museo da parte sua ha prestato 
un suo misterioso antichissimo capola- 
voro: il frammento di scultura copta, 


nismo e dell’Asia profonda. 
Tutto è stato fatto quello che poteva 
farsi per dare all'arte una rappresen- 


tanza degna nel grandioso palazzo che 


decanta le glorie del mare, La riusci- 
ta è completa, la sala è ammirabile: 
essa può attendere con fiducia l’an 
azione e il plauso del pubblico, 


in cui si vedono congiungersi influenze 
dell'India e del Mediterraneo, dell’elle 


este inaugura oggi la Mostra del Mare 


la presenza augusta dei Duchi d'Aosta e di Genova e del Sottosegretario alla Marina Mercantile 


Il rappresentante 


del Governo fascista 


L’on. Luigi Lojacono, Sottosegreta- 
rio alle Comunicazioni, è oggi fra' noi 
per rappresentare il Governo fascista 
alla inaugurazione della Mostra del 
Mare. 

L'on. Lojacono è nato a Bologna il 
28, gennaio 1888. Interventista, prese 
parte alla guerra come tenente di fan- 
teria. Terminata la guerra, fu trai pri- 
nu che si strinsero intorno al Duce nei 
Tasci di Combattimento. Partecipò alla 
Storica adunata di Piazza San Sepolcro 
e nel 1919 prese parte all’azione di via 
Mercanti ed. all'assalto all’Avanti! 
Nel 1920 collaborò. alla formazione del 
ls prime squadre di azione ed alla co- 
stituzione del Fascio di combattimento 
di Roma. Nel 1921.e nel 1922 fu attivo 
propagandista della Direzione del Par- 
tito e primo Commissario dei Sindacati 
fascisti del Lazio. Alla fine del 1922 ch- 
ba l’incarico di costituire il movimento 
simdacale fascista della. Liguria, ove 
svolse fino a tutto il marzo 1924 la sua 
attività. di organizzatore. Nello stesso 
anno veniva chiamato alla direzione del- 
la Corporazione nazionale dell’alimen- 
tazione in Milano e nel 1925 diresse la 
Corporazione nazionale dell’abbigliamen- 
to coprendo in pari tempo la carica di 
Commissario straordinario dei Sindacati 
fascisti dei lavoratori di Napoli. Fù in 
seguito nominato ispettore generale 
cella Confederazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti dell'industria. Fu con 
Edmondo Rossoni ininterrottamente dal 
1922 al 1928. nel Direttorio ‘nazionale 
della Confederazione dei Sindacati fa- 
scisti. Nominato [Sottosegretario ‘alle 
Comunicazioni nel luglio ‘1932, è stato 
degno collaboratore del Ministro Ciano 
nell’importantissimo Dicastero che co- 
pre uno dei settori più importanti’ e 
vitali dell’opera di ricostruzione e di 
affermazione di primato che si svolge 
infaticabile sotto le alte indicazioni del 
Duce e consegue nello comunicazioni 
terrestri e marittime risultati che for- 
mano l’ammirazione di italiani. e stra- 
nieri e contribuiscono all’accresciuto 
prestigio dell’Italia nel mondo. Accanto 
alla. sua attività vivace ed intensa di 
agitatore, di propagandista e di orga- 
nizzatore, S. E. Lojacono non ha mai' 
tralasciato i suoi studi preferiti di po- 
litica e di economia. Fondatore della 
Rivista. L'Economia Italiana, che è 
ormai al suo diciannovesimo anno di 
vita no è anche direttore effettivo e fra 
gli studi brillanti e profondi che lu ri- 
vista pubblica sui problemi della Na- 
zione, esaminati da un punto di vista; 
largo e vivo, spesso appaiono articoli 
a sua firma iche attraggono l’attenzione 
@ l'interesse per la chiarezza dello ve- 
dute e la profondità dei concetti in essi 
espressi, W° di ieri ‘(dicembre 1938) il 
suo articolo «Numero è potenza» che fu 
riportato in tutta la stampa italiana, 
ebbe notevole» risonanza. all'Estero e 
per il quale fu felicitato personalmen- 
to dal Duce, In tale articolo, con copia 
di dati ed argomentazioni stringenti, lo 
scrittore ‘denunciava. il pericolo della 
diminuzione della natalità.in Ttalia e în 
Europa, 

Studioso e realizzatore, S. E. Loja- 
cono è un uomo di Governo completo. 
Ta sua visita a Trieste perciò deve es- 
sere accolta da tutti i triestini con gioia, 
Accanto alle manifestazioni ufficiali, al- 
la Mostra del Mare, S. E. Lojacono 
compirà ùna visita al Porto ed ai Can- 
tieri, per constatare quanto è stato fat- 
to in questi anni operosi per aumentare 
l'efficienza dei nostri impianti portuali 
o della nostra' massima industria, e per 
osservare da vicino quanto si può e si 
deve ancora fare perchè Trieste sia va- 
lorizzata in tutte le sue attività eco- 
nomiche, per il supremo interesse na» 
zionale, 

Porgiamo  all’illustro. rappresentante 
‘del Governo fascista un devoto saluto. 


i 


La banda cittadina alla Mostra 


Oggi, alle 18, in occasione dell’inau 
gurazione della Mostra del Mare, la 
banda cittadina, sotto la direzione del 
chiaro | maestro concittadino Alberto 
Montagna, che riprende il suo grado, 
dopo avere esauriti i suoi impegni con 
l'Orchestra .stabile fiorentina, terrà un 
concerto con il seguente programma: 

1) Inni nazionali; 2) Meyerbeer: «La 
danza delle fiaccole»; 3) Verdi: «Un 
ballo ‘in maschera» fantasia; 4) Wag- 
ner: La Walkiria» fantasia; 5) Visno- 
vitz: Marcia, n 


Trattenimenti al Dopolavoro ferro» 
viario. Questa sera nella sala massima 
del Dopolavoro ferroviario, in piazza 
Vittorio Veneto, trattenimento danzan- 
te serale dalle 20 alle 24, Suonerà la 
‘scelta orchestrina’ sociale diretta dal 
‘maestro Ugo do Colombani, Nella sede 
di S. Vito spettacolo cinematografico: 
izio dello proiezioni alle 16, 1$ e 21, 
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Continuazione discorso del Duca 
Datica, deve raccogliere, distribuire, 
le dare:gli interessi al denaro. Vice- 
nersa le banche in Italia, 0 forse 
per aiutare anche le industrie, ave- 
vano fatta una formidabile indige- 
stione. di titolì industriali, titoli il 
cui corso în Borsa era precipitato. 
‘Allora che cosa è accaduto? Questa 
indigestione di titoli è stata scarica. 
ta sopra un istituto che prima si 
chiamava di liquidazione, e pot a- 
desso si chiama di ricostruzione în. 
dustriale, che ha però due sezioni, 
una dello spedale, l'altra del conva- 
lescenziario, misura con la quale 
tutte le banche oggi possono torna- 
re a fare le banche. Ma tutto que- 
sto è costato: tutto questo figurerà 
nelle voci del bilancio dello Stato. 
E’ scaglionato nel tempo, ma ne 
avremo fino al 4953. 


Operazione necessaria è risamatrice 

Vedete che l'operazione era îm- 
portante e delicata, ma necessaria 
perchè risanatrice. Oggi questa è 
una partita chiusa. Siamo a posto. 
Mi fanno ridere quelli che parlano 
ancora, ridere o piangere, tutte € 
due le cose insieme, quelli che par- 


iano ancora di un'economia libera- | 


te. (Commenti). Ma è tre quarti del- 
‘Peconomia italiana, industriale ed 
‘agricola sono sulle braccia dello 
Sfato! E se io fossi vago (il che non 
è) di introdurre in Italia il capita- 
lismo di Stato 0 il socialismo di Sta- 
to, che è il rovescio della medaglia, 
îo avrei oggi le condizioni necessa- 
rie, sufficienti ed obiettive per farlo. 

Un'altra voce grava sul bilancio: 
gli interventi. Se ne dovevano fare? 
Certamente. Dovevate far fallire tut- 
ti i :consorsi agrari d'Italia? No, E 
questa cosa ha voluto dire 180 mi- 
lionì. E dagli zolfatari? e all'indu- 
stria? e all'agricoltura? Tutto que- 
sto ‘costa e si traduce in impostazio- 
ni dì bilancio. E' necessario. Per- 
chè è necessario? Perchè oggi siamo 
in uno stato di vera e propria guer- 
rà economica, per cuì certe formule 
che andavano prima di oggi, nelle 
condizioni attuali non funzionano 

Come si sonop ortate le categorie 
dopo î provvedimenti del 44 apri 
le? Gli impiegati si sono portati 
perfettamente. | Non poteva essere 
diversamente, data la loro discipli- 
na e il loro senso del dovere. Già vi 
ho detto che: quelli che hanno avuto 
una riduzione del 12 per cento so- 
no 7000 soltanto; ma, siccome sono 
#4 più alti, essi hanno più degli al 
tri chiara la coscienza delle necessi- 
tà del momento. I commercianti? 
Anche quelli hanno funzionato. Qui 
bisogna,guardarsi dalla demagogia. 
Il commerciante. ha una funzione 
insostituibile; è l'anello di congiun- 
zione fra produttore e consumato- 
‘re, e tutte le volte che si è cercato 
di togliere questo anello intermedio 
non: si.è fatto..che confusione, e si 
sono aumentate le spese, Poi questi 
commercianti italiani sono abba 
stanza stoccati e tutte le volte che 
c'è qualche cosa da fare per le. no- 
stre opere e per i nostri bisogni si 
va da questi camerati î quali rispon 
dono con buona volontà. Non bisa. 
gna esagerare episodi singoli e por 
tare ad esponenti di una situazione 
i tre macellai riottosi di 'Ceccanv 
(Iarità). 


Cifre che fanno riflettere 


Perchè, i commercianti în Italia. 
sapete quanti sono î grossisti di ge- 
sapete quanti sono i grossiti di gr 
neri alimentati? 35.155. E quanti » 
dettaglianti’ di generi alimentari, 
ovverosia chiamati esercenti? 328.963 
Quindi, se anche una rilevante ali 
quota di costoro non ha marciatò’ 
non si deve inferirne  che‘il' grosso 


dell'esercito è rimasto immobile sul‘ 


le sue posizioni. 

Proprietari di case: avendo i por- 
tatori dei titoli del Debito Pubbli- 
co subìto una decurtazione del 30 
per cento, era logico che anche i 
proprietari di case contribuissero 
all'opera comune.. Adesso, petchèé 
voi abbiate la nozione della vastità 
‘dei fenomeni, sapete quanti sono i 
proprietari di case in Italia? Sono 
3.784.359. E quando vi aggiungete 
1 426.000 proprietari di fabbricati 
temporaneamente. esenti dalle impo- 
ste, voi giungete al totale, imponen- 
te di 4.210.362. E' una cifra che fa 
riflettere, ‘e che dice molto su quel: 
la che è la reale composizione eco- 
momica della Nazione italiana. L'i- 
taliano da queste cifre. addimostra 
‘di essere ansioso di farsi la casa 
‘sua, di vivere del suo. E° un princi- 
pio di saggezza che bisogna inco- 
raggiare. (Vivissimi, prolungati ap- 
plausi). 

_ Ora, da questa tribuna, bisogna 
dare atto, nella forma più esplicita, 
perchè ciò corrisponde a verità, che 
è proprietari di case, nella loro qua- 
si totalità hanno applicato la legge. 


Terribile interrogativo: pace 0 guerra? 
Ora che mi avvio alla conclusio- 

ne, voi mi domanderete: a che pun- 
to siamo? Questa crisi si risolve, si 
complica, peggiora? Ci sono eviden- 
temente dei sintomi favorevoli, C'è 
una diminuzione di fallimenti, di 
protesti cambiari, un aumento aqb- 
bastanza considerevole di taluni ra- 
mi di produzione. Ci sono però de- 
gli alti e bassi: si va a mesi, Tut- 
tavia la conclusione potrebbe essere 
questa: cha giamo sul fondo da 
qualche! tempo: si può concludere 
che più giù non andremo; ciò sareb- 

. be forse difficile, (Sì ride)., I casi 
non possono èssere, che dué: 0, ti- 
marremo . lungamente fermi. sul 
fondo, oppure grado a grado rico- 
minceremo a vivere. Bisogna però, 
a mio ‘avviso, deporre dal proprio 
cerebro l’idea che possano ‘ritornare 
i tempi di quella che si chiamava la 
prosperità, la prosperità che ‘diven: 
ta l'ideale della vita, ‘come se gli 
uomini nella vita non avessero altro, 
«da fare che accumulare danaro. Noi 
andiamo forse verso ‘un periodo di 
umanità livellata sopra-un tenore 


più basso, Non bisogna allarmarse- 
ne, Questa può essere una wmnanità 
fortissima a campare di ascetismi 
esili. eroismi «come noè non “imma 
giniamo. forse in ‘questo momento 

Tultavia, da ripresa dell'economia 
in un volume più 0 meno maggiore 
ha: oggi delle pregiudiziali di na 
tura schiettamente politica, Non mai 
come oggi lo sviluppo delle forze e- 
conomiche dipese dalle condizioni 
della” politica europea e mondiale, 
Ci sono delle superfici di attrito che 
si acutizzano, Prima di tutto la 
questione del disarmo, Questione po- 
sta al mondo în un modo assurdo. 
Non si doveva mai parlare dì disar- 
mo, perchè, anche nella migliore del- 
le ipotesi, le Nazioni rimarranno ar- 
mate. Oggi questo problema può con- 
siderarsi esaurito, Tuttavia lascerà 
degli strascichi penosi e@ irritanti. 
Poi c'è il problema della Saar ed il 
problema del Danubio e quello del- 
Oriente. Questa vecchia Europa de- 
vs decidersi. O fa una politica conti. 
nentale fra i continenti 0 il timone 
le sfugge di mano. 


Voi lo. sentite; ma io so delle cose 


ROMA, 26 

Alla seduta antimeridiana della Ca- 
mera il Presidente Ciano ha dato una 
notizia destinata a riempire di alle 
grezza il popolo italiano. La Princi- 
pessoa Maria di Piemonte sta per di- 
ventare madre. 

Circa 350 deputati affollano l’aula fin 
dall'inizio della seduta antimeridiana 
che si apre alle 10. Presiede S. E. Ciano. 
Al banco del Governo siedono i Mimi 
stri de Francisci, Puppini, rcole e 
vari Sottosegretari. Amche lo tribune 
sono affollatissime, Letto ed approvato 
il verbale, si inizia la discussione sul 
progetto di legge col quale vengono di- 
chiarati di pubblica utilità i lavori di 
costruzione della Casa Littoria. in 
Roma, 


La Casa Littoria 


OALZA BINI, come rappresentante 
della dlasse degli architetti, dichiara 
che la Casa Littoria deve essere l’opera 
d’arte tipica della nostra fedo. e della 
mostra passione. Nessuna preoccupazio 
mne può essere giustificata circa la ma- 
turità degli architetti italiani a fare 
opera degna della nostra epoca: Il Fa- 
scismo amche nell'arte, nella cultura e 
mella agonistica accompagna i futuri 
dinigemti del domani. Tl:bando del con 
corso lanciato dal Partito è stato de- 
gnamente illustrato nella relazione del 
camerata on. Pera il quale afferma giu 
stamente che la Casa Littoria deve es- 
sero degna della grandezza e della po- 
tenza impresse dal Fascismo al rinnova. 
mento, della vita nazionale nella conti 
muità della tradizione di Roma. (Inter. 
ruzione). 

GIUNTA: non vogliamo la stazione 
di Firenze in via dell'Impero! (Vivi ap- 
plausi). 

CALZA BINI: ‘E’ corto Che si ope 
iferà una selezione proficua ‘e feconda. 
fra î giovani i. quali ritornano con amo- 
te. allo studio. dell’antico. (Applausi. 
Intgerruzioni del deputato Oppo, ru- 
mori). Non per ricopiare le forme mu- 
tevoli, ma per penetrare lo spirito eter- 
no di bellezza è di grandezza. (Inter 
tuzioni ripetute, commenti, conversa» 
zioni), 

Il PRESIDENTE invita gli onorevoli 
camerati a fare silenzio e a permettere 
che tutte le opinioni siano liberamente 
espresse in fatto d’arte. ! 

CALZA BINI non erede ché si possa 
desiderare che vengano ti itaito le ve- 
stigia. dell'antichità con. la. falsa rico 
struzione di qualche falso tempio, antico, 
(Interruzioni). Romana di respiro 0 di 
possanza, ma nostra nel tempo e nello 
spazio, devo essere la Casa Littoria. 
(Approvazioni), Essa sarà così il coro». 
namento della battaglia che gli archi-| 
‘tetti italiami combattono. (Vivi ru- 
mori). Ora che il Fascismo ha ridato 
alla gioventù il senso religioso del do- 
vere più vasta deve essere la compren- 
sione per i giovani, i quali più larga 
merite devono essere chiamati alla ese- 
cenzione di opere d'arte. (Commenti). 
[Conclude rilevando che varie centinaia 
di architetti hanno partecipato al con- 
torso ed essi danno garanzie che la 
Casa Littoria sarà veramente degna del 
clima creto dal Tascismo. (Applausi, 
commenti). | * 


. Cuore romano e' fascista 

GIGLIOLI desidera ‘solo manifestare 
là sua commozione al penisietò che nel 
centro di Roma antica sorgerà la Casa 
[Littoria, Il suolo dova la volonità dol 
Duce ha tracciato la Via dell'Impero 
vide sorgere monumenti nelle varie epo- 
che celebrare la grandezza di Roma, 
montimenti poi coperti: da soprastrut- 
‘ture. E' quindi sopra um suolo sacro 
Che la Casa Littoria deve sorgere, Essa 
Inon può stonare le grandi glorie del 
‘passato. Se i concorrenti avranmo cuore 
romano ‘è fascista ‘sapranno trovare fi- 
nalmente quella parola nuova, moderna, 
Ma nostra, che mon sia, eco anacroni- 
stica: in clima fascista di architettura 
mate nel rione d nelle steppe 
russe, (Vivissimi applausi. Commenti). 

NARDINI dichiara che la Casa Lit- 
toria per gli artisti è il tempio cui aspi- 
rano di poter fare omaggio del loro 
lavoro e in cui la fede del loro cuore 
possa così dire mei secoli a quali fiam- 
‘me si sia accesa. La nuova Casa Litto- 
lria fisserà così il ricordo dall'azione fa- 
scista, varrà ad affermare come la sto- 
ria di Roma si compia nei secoli sulla 
Via dell'Impero neî nomi di Cesate e 
‘di Benito Mussolini. (Applausi, com- 
menti). » : 


BACCI interviono a questa discussio- 
me per manifestare un desiderio già 
chiamente, espresso. da tutta l'Assem- 
iblea. (Interruzioni, commenti). Desi- 
derv cioè di vedere finalmente decisa 
îla costruzione della Casa Littoria nel 
cuore dell’antica Roma, ma desidera 
lanche:che questa ensa sia la espressigne 
mon di disfacimentti. 6 aconfitite, 


bensi 
‘lella nostra vittoria, degna del nostro 
tempo, degna di Heil Pia approva 
zioni, commenti, interruzioni). 'Non 
‘dunque imitazioni di architettura te 
idesca perchè contrasta: col. mostro senti» 
Imento, [col ‘nostro. buon gusto, colle no- 
stre aspirazioni. (Applausi, commenti, 
interruzioni). Non. vogliamo neppure 
un'architettura bolscevica, < (Interru- 
zioni, commenti, richiami’ del Presi-| 
dente), E mon vogliamo meanche archi- 
‘tetture che siano ibridi congiungimenti 
{fra architettura. bolscevica e teutonica, 
(Vogliàmo ‘una cosa mostra, semplice, 
quadrata, che sia espressione della ro- 
Imanità. (Vivi applausi). A 
Parla brevemente  CAFMPARELLI, 
Quindi prende la parola GIUNTA, .. 
‘Se D'istituzione in Roma della: Casa 
‘Littoria — dichiara l'oratore — non 


| 


che voi non sapele e che ho impara- 
to durante questi 12 anni e che sonb 
la, nella loro immediatezza ‘e nella 
loro realtà, a. dimostrare che 0 VEU- 
ropa ringiovanisce mei suoi istitu- 
ti e nei suoi vomini o domani non 
potrà più reggere al confronto con 
le forze. dell'America e soprattutto 
con le forze’ del Giappone. Il terribi- 
le interrogativo che pesa sull'animo 
della moltitudine dall'alba della sto- 
ria ad oggi è questo: Sarà la pace 0 
sarà la guerra? Intanto la storia di- 
ce che la guerra è il fenomeno che 
accompagna lo sviluppo dell'umani- 
tà. Forse è il destino tragico che pe- 
se. sull'uomo. La guerra sta all'uo- 
mo come la maternità alla donna. 


L'Italia pronta a ogni evento 


Proudhon diceva: la.guerra è di 
origine divina. Eraclito, il malinco- 
nico d'Efeso, trova la guerra all'o- 
rigine di tutte le cose. Ecco perchè, 
onorevole camerata Deleroir, io so 
she.scherzavate parlundo del premio 
Nobel. Nell'enciclopedia ho stabili» 
to nettissimamente il. mio; pensiero 
dal punto di vista filosofico e dot 


atto da molto tempo o gli spiriti sia 
degli artsti, sia degli spettatori non 
aspettavano che il momento ili poter 
asplodere. Siamo tutti d'accordo. (Ap- 
provazioni). 

E sarebbe ovvio e lapalissiano discu- 
tere anche sulla grandiosità, e direi 
meglio, la santità, di questa dischssio- 
me, Ma non vorrei che qualche malan- 
drino (Ilarità) tentasse di confondere 
le idee e di attribuiro putacaso a ma 
fascista della mia stoffa è del mio pas 
sato, ombre o velleità antifasciste. Per- 
chè per esempio io potrei domani eriti- 
care acerbamentè il progetto approva» 
to da qualche aecademico 0 da qualche 
arbistone in vigore, ( SIZE 

E dunque bene stabilire che una 
cosa è la, Casa Littoria come coricezio- 
ne friscista 6 una ‘cosa è e sarà l’ar- 
chitettura che le darà corpo. (Applau- 
si). Sulla Via dell’Impero bisogna cam: 
minare molto cauti, Perchè vi è pas 
sata tutta la storia di Roma e tutta 
la storia della civiltà. (Applausi). Per- 
chè vi passa tuttora la.nostra giovinez- 
za, quella dell'Opera Balilla e Ja giovi. 
mezza armata del Duce. Perchè vi pas: 
sa ancora, dietro. il cavallo bianco del 
Duce, la storia d’Italia e perchè inne* 
gabilmente vi passerà domani quella 
che sarà. da nostra storia, 

E allora bisogna diro 1a tutti coloro 
che si occupano di questo argomento 
che occorre affrontarlo con molta se: 
rietà, Ho sentito qui dentro delle ink 
tetruzioni di vario ‘genere. ‘Chi parlava 
di bottega, chi parlava «i ‘concentra- 
zione di individui. Non so,se siano ve- 
Tità o ombre, Comunque. è hene, cha 
di questa cosa non si debba dare spet- 
tacolo. (Applausi). Tutti quelli che 
hanno parlato di questo argomento si 
sono tenuti sulle generali, Non ci sono 
sbati che eli interruttori ehe sono stati 


‘con .un esempio, (Applausi): o mot 
pretendo discosbruire una casa. romana 
o mn tempio romano: ma non intendo 
ficanthe ché sì costruisca uno di-quegli 
aborti che vanno sotto il nome di stile 
900 (Applausi). 


«Riportarci alla nostra origine» 


Ho seguito a suo tempo la polemica 
di Roberto Farinacci contro il Nove 
centismo, Soprattutto contro la Trien- 
nale di Milano, Eravamo allora e! sia» 
movancor oggi»pienamente d'accorilo; 
Chi ha avuto la; fortuna di faro ogni 
tanto qualche fuoruscita oltre frontiera 
spingendosi fino al Mar Baltico e_ al 
Mare del Nord, ha visto che cos'è il 
Novecentismo, dico che cosa è questa. 
originalità che si vorrebbe gabellare 
sotto il nome di fascista. (Applausi). 
Se andate a Berlino, che è mna città 
senza carattere architettonico, voi non 
vi sentito certamente offesi da quegli 
enormi blocchi che del resto anche Ber- 
lino costruisce alla periferia. Ma. mon 
troverete mai un tedesco. che vi co 
struisca un edificio cosidetto stile 900 
attorno 0 al centro di Dresda 0 di No 
rimbenga. 

Farinacci giudicò un giorno nella 
sua polemica, stile bolscevico quello di 
cui si parla. E' esatto. Il bolscevismo 
tende in tutte lo sue forme. a creare 
l'ordinamento livellatore, ogualitario; 
senza connotati, ma soprattutto senza 
carattere. (Approvazioni), B come si 
è distrutto il concetto della famiglia ‘e 
della religione, così si vuol distruggere 
l’arte. (Vivissimi prolungati applausi). 

Quello che conta — così . prosegue 
Von. Giunta — è di essere stato pre- 
sente nelle giornate di sangue per ca- 
pire lo spirito profondo del Tascismo. 
Ora io dico che per sapere quello che 
dovrà ‘essere la Casa Littoria basterà 
riportarci alla nostra origine. In fondo 
noi nel 1920 e nel 1921 con ls nostre 
formazioni sindacali o militari abbiamo 
cominciato a parlare’ di principi e di 
‘triari. Tutta la nostra origine l’abbia- 
mo voluta far risalire nelle lontananze: 
di Roma e quindi nella civiltà, romana, 
Perchè vogliamo confondere oggi le co- 
lonne di Augusto con un edificio nove- 
centistico? Perchò qui è l’antitesi. 
Quando noi abbiamo avuto dopo Roma 
la seconda grande idea universale che è 
quella impersonata dal 500 cioò . del 
classicismo che è un ritorno evidente 
alla concezione romana, come possiamo 
noi, assertori in pieno di queste due 
grandi epoche, scusatemi il termine 
poco parlamentare, imbragarci in que- 
ste importazioni di ‘esemplari. che ci 
vengono da popoli i quali non hanno il 
rostro spirito di civiltà e non sentono 
quindi profondamente questa antitesi? 
Coneluderò per affermare in modo 
deciso quello che finora non è stato det- 
to. Niente ha .a che vedere la forma 
architettonica col concetto che ha ispi- 
rato l'idea di costruire la nostra casa, 
la casa del Fascismo nel centro di Ro- 
ma. Ricopiare le forme che hanno ca- 
rattere: straniero è in antitesi con la 
nostra civiltà. 7 Sa 
Ho detto: non facciamo sulla via del- 
l'Impero la stazione: di Firenze! Non 
ho voluto offendere nessuno, Entrate di 
giorno con uno dei treni. rapidi nolla 
città ‘del giglioe guardato la stridente 
antitesi fra quel ibararcone sulla de 
Stra tinto. di rosso. la punta sottile e 
paradisiaca! deli campanile di Santa Ma- 
ria Novella. Vivissimi prolungati ‘ap- 
Dplausi).: RE: SER 
(SI PRIESIDENTE: dichiara chiusa la 
discussione generale. Pone a partito !' 
nico articolo. (Vivi generali prolungati 
applaugi. Ul Presidente, i nati 
deputati sorgono in piedi). Il disegno 
di legge è approvato per acclamazione, 
Indì il, Presidente si alza in piedi 
imitato dall'assemblea e annunzia 
tra imponenti manifestazioni la 


avesse avu nessun altro merito, 
‘avrebbe quello di aver dato luogo @ 
questa animatissima discussione (Ap- 
nrongzioni). la cualezti i i 


"ava -iul piedi acclama lungamente. 


prossima maternità della Principes- 
sa di Piemonte. Tutta la Camera in 


‘précisi. Nessuno si è voluto spiegare 


trinale: io non credo alla pace per- 
petua, mon solo, mala ritengo de- 
primente ‘e’ negatrice delle virtù 
fondamentali dell'uomo, che; solo 
nello sforzo cruento ‘sè rivelano alla 
piena luce del soler'(Applausi pro- 
lungati. I deputati si alzano in pie- 
di ad applaudire. Alla manifestazio- 
ne di «Viva il Duce» si associano le 
tribune). Ma questa è la nostra po- 
[sizione dottrinale, La vita politica, 
i nostri interessi, il lavoro di rr 
costruzione interna al quale cì àp- 
plichiamo, ci fanno desiderare un 
lungo periodo di pace. 

Comunque, anche se l'alternativa 
drammatica dovesse verificarsi, il 
popolo italiano educato e inquadra; 
to dalle ‘aristocrazie del Littorio, af- 
fronterà gli eventi con piena tran- 
quillità, con disciplina consapevole 
con volontà fermissima, (Una gran- 
diosa interminabile. acclamazione, di 
tutta. l’Assemblea.a.cui si associano 
le tribunesaccoglie la, fine del discor- 
s0.e si rinnova,a più riprese mentre 
î Ministri e irdeputati in;piedi grida- 
no: Duce!e;si canta..l'imno «Giovi. 
inezza»n, Voci: affissione!) 


i 


Le due memorabili sedute della Camera 


Si discute quindi il disegno di leggo 
che disciplina i rapporti di. condomi- 
nio sulle case. Parla VIALE. Sul di- 
segno di legge che concerne la collezio- 
ne artistica del fidecommesso Barhe- 
tini parlano OPPO e GRAY, Tutti i 
disegni di Jegge risultano approvati, 

Indi il PRESIDENTE sorge in 
ipiedì e annunzia che oggi dle ore 
15la Camera terrà seduta per ascol- 
fere il Duce.in uno dei suoi memo- 
rabili discorsi in materia di politica 
economica e finanziaria. I Ministri 
è itdepulati scattano in piedi pro- 


‘iminabile ovazione cui si. associano 
[le tribune, . 
Imponenti ovazioni al Duce 
Si inizia la discussione sul disegno 
di legge emecernetite lo stato dei sotto- 
ufficiali. Parlano! brevemente SACCO, 


AROANGHLI - è, BENNI, Vengono 
quindi approvati senza discussione mu- 


motosi disegni di legge 6 la seduta è 
tolta alle ore 13, 

«L'annuncio dato dal Presidente: ha 
provocato das parte. dei deputati una 


Vibrante manifestazione e per i ‘corri. 
doi ma è stata l'emozione’ anche 


termino. della seduta. 
reciso. S. E. Ciano assume 
vo'dichiara aperta la se- 
i «volgono rapidamente dè. for- 
malità, regolamentari per la lettura e 
l'approvazione del verbale della seduta 
di stamane, poi S. E. Ciano dice: Bono 
all'ordine del giorno: comunicazioni del 
Duce. Camerati, parla il Duce, 

E il Duco,si leva, lascia il banco del 
Governo, muove verso la tribuna degli 
oratori recando seco un grosso fascio di 
carte dalla copertina verte, 

La passione contenuta. della Ca- 


sì. grida ripetutamente dall'aula 
alle tribune «Viva il Dute». La ma- 
nifestazione imponentissima sì pro- 
lunga viva, affettuosa. ID Duce rag- 
giunge. le tribune, scambia. sorri- 
dendo qualche parola col Presiden- 
te della Camera, risponde romana- 
mente alle acclamazioni, fa cenno 
di tacere. 

L'Assemblea si fa di colpo silenziosie- 
sima. L'attenzione è manifesta, acuta 
in tutti, | : 3 

I discorso del Duce, seguito con 
attenzione vivissima e spesso accla- 
mato con l'entusiasmo più appassio- 
nato, suscita alla fine una grandiosa 
ovazione che dura molti minuti, 

imdi il \Présidente sorge in piedi. e 
dice: (Camerati, i nostri lavori non po- 
tevano avere una conclusione più alta e 
più nobile di quella che hanno avuto 
con. le parole del Capo Supremo, ‘del 
Duco della nostra Rivoluzione, (Vigis- 
simi,. generali, prolungati applausi, 


nome mostro rinnovo al Duce la pro- 
‘messa cho questa Camera, in perfetta 
disciplina fino al giorno che Egli ri- 
terrà di farla vivere, sarà un. organi 
amo pronto, eo @ devoto agli 
ordini del Capo. (Nuowe vivissimi e pi- 
branti acclamazioni - sì grida ripetuta- 
mente: Duce! Ducel), E un saluto io 
rivolgo ai camorati Segretari federali 
(Vivissimi e prolungati applausi) che 
oggi hanno avuto il grande e fortunato 
O sentire dalla viva voce del 

apo quale è il suo pensiero per pro- 
ian in tutta l’Italia Pascnto: 


(Grande ovazione). A chi il Duce? 
(L'assemblea. risponde lad uma moce: 
A Noi)... cn 


La Camera sarà; convocata, a domi- 
cilio. Quando 8. /E.il Duce lascia il 
suo seggio, è salutato da una lunga, 
vibrante, insistente acclamazione che 
lo accompagna sino all'iascita dall'aula 
al grido di: Duce! Duce! mentre si 
cantano gli inni della: Rivoluzione, An- 
ché il Presidente delta Caniera quando 
liscia il suo seggio 8 salutàto da pro- 
lungate; vivissimo atdiamazioni ‘e, da 
grida di: Viva Ciano! Ù 

La seduta termina alle 17.30, 


A Palazzo Madama 


s ROMA, 26 

La seduta è aperta alle 16: Appro- 
vato il verbale e accordati alcuni con- 
gedìi, ‘il Presidente Federzoni ‘si alza 
lin piedi, imitato dall'Assemblea, Egli 
does: 

S. M. il Re si è degnata farmi co- 
noscere che S. ‘A. .R. la Principessa 
di Piemonte ha felicemente compiu- 
to il quinto mese dî gravidanza. (Vi- 


«Viva. il Rol), Il faustissimo annun- 
zio adempie uno dei voti più sentiti 
e più ardenti della Nazione che rico- 
mosce nella continuità dell'Augusta 
Dinastia Sabauda, îl più alto simbo- 


nato.partecipa all'unanime esultanza, 
del. popolo italiano esprimendo alle 
Loro Maestà il Re e la Regina e al- 
le LL. AA. RR, il Principe e la'Prin- 
cipessa di Piemonte la sua commossa 
roverente letizia, insieme con il suo 
augurio più fervido e devoto per la 
«prosperità e.la gloria di Casa Sa 


‘gati. Si rinnovano le grida di «Viva 
il-Revl). 3; i 

T'assomblea ‘approva: quindi i prov-. 
one la ‘trasformazione dei 
‘imutui;fondiari tolta. alle. 
ore 18,80, o È 


ACTA 


Tompendo in una entusiastica inter. 


mera: prorompe. Si battono le mani; |. 


grida reiterate di: Viva il Duce!) Inl' 


lo e il più sicuro presidio del proprio| 
avvenire, (Vivissimi applausi). Il Se}. 


voia. (Applausi vivissimi è prolun-| | 


{ decreti sulle operazioni in divise 


e sulla tassa di bollo per i titoli esteri 
SI ROMIA, 26 , 

La (Gazzetta, Ufficiale pubblica i de- 
creti anmmeiati dal Capo del Goerno 
relativi alle operazioni fin divisa e-alla 
tassa Wi bollo wui titoli jesteri, Il primo 
decreto stabilisce tra l’altro che nes- 
suna operazione in cambio divise potrà 
essere eseguita se non risponde a reali 
necessità dell'industria o del commer- 
cio ò abisogni di chì piaggia all’estero. 
Tale mecessità dovrà risultare da docu- 
mentazione originale. Potranno essere 
eseguite operazioni rispondenti a biso- 
gnì di persone residenti ali'estero che 
hanno i loro beni nel Regno, nelle co- 
lonie 0 nei possedimenti. A wperazione 
effettuata dovrà essere apposta sui do 
cumenti giustificativi da parte di chi 
fornisce lo divisa una stampigliatura 
che dichiari la quantità di divisa ce- 
duta. 

Le banche, î banchieri, î cambiova- 
lute%e în genere Je società, ditte ed enti 
che hanno propri conti in divisa, al. 
l'interno 0 all'estero, dovranno notifi- 
care il galdo di tali conti nilo Banca 
d'Italia, E” sietato di eseguire, per 
conto proprio 0 di altri, Vacquisto sui 
mercati esteri di (titoli o valori sia este 
ri che italiani, emessi all'estero. E' vie- 
tata l'esportazione, mer qualsiasi mo- 
tivo e sotto qualsiasi forma, di biglietti 
di banca, assegni o chèques pagabili în 
Italia, nelle colonie e mei possedimenti 
e di ogni sorta di titoli stillati in lire. 

E° consentito a coloro che debbono 
recarsi all'estero di portare seco bi- 
ghietti italiani 0 titoli rappresentativi 
della moneta stillati in line per una 
somma che non ‘ecceda complessivamene 
tele lire 5000. Da.itale agevolezza sono 
escluse le persone che si recano all’e- 
stero più volte în uno stesso mese non- 
chè quelle abitanti nelle zone di fron- 
tiena esche abbiano occasione di attra- 
versare con frequenza il confine. A-det- 
te persone è concesso di portare seco 
rina somma proporzionata alla durata 
del loro breve isoggiorno all'estero. , 

Occorrerà Vautorizzazione del Mini. 
I stro delle Finanze: a) per ‘concedere 
crediti ‘in lireva favore di banche. 
ditte ‘residenti ‘all'estero ‘anche se di 
nazionalità italiana; b) per scontare 


a'carico di ditte italiane sia pure a 
copertura di operazioni di commercio; 
c) pet scontare ‘cambiali indire emesse 
da case estere sopna le proprie :dipen- 
dehze e sopra ixpropit rappresentanti 
in'Italia, nelle colonié e nei possedì 
mienti anche se girate ‘da, terzi; d) per. 
‘scontare qualsiasi altra ‘cambiale: che 
appaia come il probabile mezzo. escogi- 
tato da ditte estere per procwrarsi di 
sponibilità in lare; e) per scontare 
cambiali di ditte italiane stillate lin lire. 


OGGI... 


vissimi e generali applausi. Si grida} ® 


S ‘Gif annonamenti ar «FICO» per {Friesié ei ricevono-in Flazza Gario GOICONI IN.-I; pianowé 
tn - 


conbiali im ‘lire ‘emesse |da case estere! 


Gioia e voti di popo 


per l’attesa maternità della Principess 


ROMA, 26 

Lia notizia della felice gravidanza di 
S.A. R. la Principessa di Piemonte è 
calorosamente ed’ entusiasticamente 
commentata da tutti i giornali, 

I Giornale Italia rileva ‘che Ve 
vento che reca oggi luce e letizia nella 
Casa Sabauda è di quelli che costitui 
scono una festa per il popolo e si sof- 
ferma particolarmente sulla. gioia con 
cui essa è stata accolta nell’Urbe, ove 
ha suscitato Pallegrezza e i voti della 
popolazione, voti che con la loro schiet- 
tezza 6 la loro semplicità hanno costi 
‘tuito l'augurio più fervido per il Prin: 
cipe di Piemonté e per il nascituro, 

La Tribuna scrive a sua volta: «La 
prima famiglia d’Italia attende un ere- 
de ed eteo che tutte le altre famiglie 
italiano riavvertono, quasi per una sen- 
sibilità improvvisa è acuita, i legami 
profondi che la adunano interno alla 
primogenita, alla commossa aspettazio- 
ne dell'evento giocondo, Sono i vegliar- 
di che nei tempi lontani salutarono col 
cuore gonfio di auspici il primo Re di 
Italia, sono gli uomini maturi che, pian- 
gendo nell'ora del martirio l’insangui- 
natà'canizie del Re Buono, nor dispe- 
Tarono, ma invòocarono sul giovano capo 
del terzo Re la luce della ‘gloria è veni 
te. Sono le centinaia dei reduci dell'E- 
ritrea; ‘le migliaia dei ‘reduci della Li- 
bia, i milioni di reduci della grande 
guerra, i feriti; i mutilati, i decorati, 
gli eroi esaltati è gli oscuri che conun 
subito slancio si raccolgono di qua e di 
là dei confini della Patria, intorno ‘a 
Questa nuova speranza, la:più bella, la 


iatrica «George Fastman», ‘Ad 8 

dere il Sovrario si trovavano il'd / 

re dell'Istituto on, prof. nedeo È 

e.tutto il personale. sanitario, 124 

una folla foltissima di studenti MP 

R. Facoltà di medicina era ‘afflu#if 
ala 


giardini dell’edificio per. rivolger@ 
M. il Re una devota manifestazi 
omaggio, L'arrivo del Sovrano è 
salutato. da una vibrante acclami 
a ‘cui hanno partecipato così la 
studentesca come i medici che. È 
schierati su due ali presso 1’ 
del palazzo. i 

L'on. Perna, osseguiato il Rey. 
fatto subito sua guida attraverso 
rie sale ove ‘sono ordinati i rep 
i servizi dell'Istituto per. illusti 
funzionamento 6 gli scopi, 1'Isti 
in quell’ora già nella. sua. piè 
cienza ed oltre 300 ragazzi, giun 
di consueto sui torpédori che il 
fico Ente destina al loro trasporti 
lo singole #cuole'al' luogo di curà; 
lavano lo sale d'attesa e quelle 
alle cure dentarie, nici: 

‘Al termine dellavsua ‘visita; 
vrano ha. espresso il suo alto % 
cimento per il modo con cui 
attuata la benefica organizzazi 
nitaria e sociale e per i criteri Ml 
mente scientifici. ai quali si il 
nonchè per i fini che essa si pi 
Nel lasciare il palazzo, per risall 
autoniobile, il Sovrano è stato. 
seguo ad. una nuova. imponente 
festazione, 


Bollettino meteorolo 


più ‘(cara la speranza di una \culla, So- rai ni ni 1 
no infine non più numerabili, ma iden=|Mérino ‘| ‘703- 25 w 
Hificabili con l’intera Nazione; i, militi:| Milano, | 707 ‘25° 15 
; ga e Genova, ‘7619. 25 18 
dell'Italia rinnovata dalla: Rivoluzione venia 703° 24 17 
i 6si. al rbissù -| Firenzo — F61.5 29 16 
fascista e protesi al suo ‘certissimo fu-| ineora is 9 
turo che, sin codesta speranza; sentono Bologna, (Tot6..25 dg 
quasi intamato il sogno, personificata ROSSE 116 d Fa 
la Nazione .di domani ed elevano in al |palermo #30 2 16 
to il braccio nel saluto romano» Catania” 1622 26 15° 
n % & Cagliari FOLLI. 29. 16 
TI giornale così conclude: «Ieri, ja ca- |Mripoli 7632 25 46 
vallo tra la giovinezza armata, il Duce a ca Hi de 
passava in'rassegna le forze del nostro Fiume mO2  26 16 
LIE : le | Bari T6LT- 25: 46 
RYITODATO 3 QECA È Tui vhe presi quelle Sanremo 10.5 23 18 
squadre in:armi all'Augusta. giovinezza | Bengasi RIS 23 18 
dei Principi, \alla. Maestà dei Sovrani, | Rodi Inte zione 


(Osservazioni del 25 maggio 19439) tratt 
Probabilit Sulle ‘megioni settent 
8 alto versante tirrenico ancot& 
prevalentemente nuvoloso con preci! 
mi eparse:a carattere temporalese® 
regioni centrali tempo instabile 00 
tuivolamenti' pomeridiani @ qualche 10 
zione -«temporalesca «sull'Appennino 
«meridionali condizioni staz 
lo ih ‘prevalenza sereno, Vetl 
derati, fra greco, e: levante: sull'alta + 
‘intorno scirocco enl bacino tirreni00i 
ridionali altrove: Temperatura stazi0 
Moeso .0 alquanto agitato l'alto 
mosso il rimanente Tirreno, pooo 19 
altri mari. 


‘alla regalità che, sintesi e simbolo vi. 
vente della, Patria immortale, non muo- 
‘re main, : 


sli TI 
{Il Re visita Istituto. Hastman 
ene ROMA 
Stamane alle 9, S. M. il Re, accompa- 
gnato dal suo primo aiutante di campo 
‘Gen, Asinari di Bernézzo, si è recato & 
visitare l’Istituto superiore di odonto- 


E 1934-XIl alla «Mostra | 
del Mare, sarà aperto al pubblico 
il grande STAND ARRIGONI, n 
della Soc. An: Prodotti Alimentari. È 


G. Arrigoni & C. ‘di 


Trieste. 


| visitatori potranno: assistere alle 


varie fasi della lavorazione del 


pesce, che si svolgeranno in un 


ambiente perfettamente attrezzato 


% 
h 


-evallestito con squisito senso 


di modernità. ©’ 


d 
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core 3 | Î ti d Il | 
“sla fatica degli azzurri 
di ROMA, 26 
la di iamo finalmente alla prima giorna- 
1 campionato del mondo di calcio. 
p\oma, nello stadio del Partito entre. 
UNo in scena gli azzurri d’Italia, che 
Re, W'inno per avversari i giocatori degli 
rs0 “ifiti Uniti, gli stessi che giovedì scorso 
Nattesa disinvoltura si tolsero di 
"zo l'ostacolo messicano. 
incontro di giovedì ci ha rivelato 
tle è realmente l’efficenza della squa- 
i nord-americana. Perciò la nazio 
azzurra, la cui elevatezza e matu- 
di gioco consolidate da decine e 
Nine di incontri internazionali non 
Mettono dubbi di sorta, avrà di fron- 
lina compagine che non potrà inquie- 
'î che ben poco, Le indicazioni for- 
i dalla partita assai combattuta ed 
brata svoltasi gioredì passato allo 
0, ci permettono di ritenere l’in- 
to, di domani relativamente facile 
.l mostri azzurri. 
Nella squadra ‘americana mon fanno 
“lito difetto due doti mon trascura- 
i la velocità e la ‘decisione somma 
Momo; due doti che spesse volte 


7 ata tecnica e nello stesso tempo 
Er. Sconvolgere i più elaborati piani 
“fici Naturalmente, conoscendo a 
1 questi pericoli, è facile fin dallo 
i ‘preparare uno schema strategico 
sutralizzare così i vantaggi sui 
ll come è notorio il nostro avversa- 
i farà il maggiore assegnamento. 
ranghi della squadra americana 
quattro elementi sono effettiva- 
di' ottima classe: soprattutto il 
o sostegno [Gonsalyes e poi Donelli 
rio, questi ultimi due pericolosi è 
btaccanti. Come si vede, gli uo- 
temibili della compagine nord- 
cana non sono poi troppi e quindi 
mpito di arginamento e di neutra- 
azione si riduce a ben poco, 
de to NI tratta ora di considerare una pro- 
eni Qilità che è pridente mon lasciare 
îpletamente da parte: la possibilità 
dell'adattamento dei calciatori 
cani al mostro sistema di gioco e 
Î l'attuazione sul campo di un 
ia che non ci è stato rivelato nel- 
ta o ]tcontro col Messico, Intendiamoci: 
Ssta probabilità non ha altro valore 
quello di una possibilità, ma sic- 
le è sempre meglio prevedere e 
vedere, così, per quanto l'altezza 
valore tecnico dei mostri avversari 
lascierebbe escludere, tuttavia' consi- 
‘ando i magnifici mezzi atletici di 
dispongono i calciatori americani, 
i® ci sarebbe da meravigliarsi se i 
ri azzurri e trovassero di fronte 
Una resistenza superiore al previsto. 
neludendo e mon. volendo deprez- 
|'® eccessivamente a priori un avver- 
"o che è la prima volta che affron- 
(Mo, devesi»ritenere per certa la vit- 
lla dei mostri campioni; a questi 
Obligo di dare sul campo una dimo- 
lazione assoluta del loro valore e del 
Slo di favoriti mel campionato. 
Nulla è dato per cento sulla, forma- 
Me con la quale gli americani scen- 
[anno in campo domani; molto fa- 
[Mente faranno solo due 0 tre sosti 
Qtoni nei ruoli della squadra che ha 
ato il 24 maggio, Quella italiana 
‘ece, salvo l'eventuale sostituzione di 
[Rrisi con Guaita all’ala destra, sarà 
| seguente: Combi, Rosetta, Aleman- 
‘ |'Pizziolo, Monti, Bertolini, Orsi, Fer- 
| {lì Schiavio, Meazza, Guarisi, Questo 
|imo potrebhe essere sostituito al 
l'‘ima ora con Guaita. 
9 condizioni fisiche e di spirito dei 
atori sono eccellenti. Allemandi è 
ito dal torcicollo è sta benissimo. 
" |'enti giorni di allenamento collegia- 
‘anno trasformato i giocatori. Par- 
‘[Warmente Schiavio, Meazza, Fer- 
(|: Rosetta, Orsi, Allemandi, Monze- 
I Combi, Pizziolo e Ferraris IV ci 
no colpito per le fiorenti condizioni 
‘ |Salute, la freschezza dello scatto, la 
ll'tcità 6 la volontà di gioco, Pure 
iti, Gualta, Guarisi sono motevol- 
te migliorati; durante gli allena- 
Uti effettuati allo stadio Berta con- 
‘agile e svelta ed anche abile squa- 
lell’Alessandria condotta a Firenze 
\' Suo presidetita, vedemmo all'opera 
Undici azzurro che ci procurò la più 
[a delle sorprese. L'attacco è fortis- 
'ò con il trio di centro formato da 
rari, Schiavio, Meazza. Ali: Orsi 
Mistra e Guaita o Guarisi a destra, 
forte Guaita che impegna sempre 
avversari; più tecnico e più agile 
o Guarisi, Ma per una partita di 
l'‘battimento non esiteremmo a met- 
| {'° Guaita che gioca egualmente bene. 
| |\estra come a sinistra. La difesa è 
LIA la definitivamente composta con i 
I° juventini Combi e Rosetta 
_ |MMbrosianista Allemandi. 
è|® nazionale degli Stati Uniti in- 
Serà la maglia rossa. Se l'incontro 
favorevole agli azzurri, questi ri 
tiranno immediatamente per Fi 


i avranno luogo i seguenti in- 
i per gli ottavi di finale del cam- 
. [Pato mondiale di calcio: ; 
I TRISTE: Cecodlovacchia-Roma- 
dh arbitro Langenus, belga. 
 NOMA: Italia-Messico; Mercet, sviz- 


i ENOVA: Brasile-Spagna; Birlem, 


Co, 
1 \iPoLt: Ungheria-Egitto; Barlas- || 


italiano. 

RINO: Austria-Framoîa; 
sfolandese, 

SOLOGNA: Argentina-Svezia; Braun 


NZE: Germania-Belgio; Mat- 
liano, 


0 capaci di tenre fronte alla più? 


Vam | È 


0-16. Tazionali, part 


‘A Trieste, ore 16: Cecoslovacchia-Romania alla pr 


Manifestazione senza precedenti 


Nel pomeriggio di oggi sedici squa- 
dre rappresentative nazionali inizie- 
ranno in Italia, su otto fronti, con una 
dimostrazione di potenza sportiva e di 
capacità organizzativa senza preceden- 
ti, il campionato mondiale di calcio. 

La grandiosità del torneo, più che 
nel numero complessivo delle Nazioni 
partecipanti, sta in questo raduno di 
sedici unità rappresentanti tutti i tipi 
di scuola, tutti i temperamenti, tutte 
le tradizioni. Mai era stato possibile 
raggruppare ‘un lotto così imponente 
di forze. Bisognava trovare la Nazione 
che assumesse i rischio del finanzia- 
mento di una impresa così imponente 
e che possedesse inoltre Vattrezzamento 
adatto per dare ‘uno svolgimento solle- 
cito al torneo. Questa Nazione non po- 
teva essere che l’Italia. E° facile imma- 
ginare quale mole enorme di lavoro. sia 
stata compiuta per ospitare queste cen- 
turie di giocatori guidati da dirigenti 
che tutto osservano e tutto notano con 
Vanimo, si ‘pensa, ‘più predisposto alla 
critica che alla lode, com'è nella natura 
umana, inolini a soffermarsi sui detta- 


gli, generalizzando poì è giudizi perchè 
ciascuno ha un particolare che lo inte- 
ressa e guai se non fosse tutto perfetto 
ed a ‘tutto non sì avesse provveduto. 
Perchè c'è bensì una Federazione in- 
ternazionale che presiede allo . svolgi- 
mento del torneo ma la responsabilità 
dell’organizzazione è solo dell’Italia, ed 
anche se esiste un Comitato organizza- 
tore comprendente pure personalità 
straniere, in fondo noi sappiamo bene 
su quali spalle la mole del lavoro ha 
pesato e pesa tuttora, 

Già sì hanno i primi segni dell’im- 
pressione suscitata negli ospiti da que- 
sta preparazione logistica del campio- 
nato. Va detto che in questo campo 
nulla si improvvisa. Un'organizzazione 
di tale portata richiede capacità, ri- 
chiede fervido spirito di iniziativa, ri- 
chiede disciplina. Può riuscire solo in, 
|una Nazione dove non si discute ma sì 
agisce, dove til principio di autorità è 
alla base della vita nazionale, cioè dove 
i capi sono veramente tali e sono certi 
dell'obbedienza dei gregari, dove il la- 
voro non trova intoppi ad ogni passo 


a c'è in tutti non solo volontà ma abne- 
gazione e il desiderio di collaborare con 


‘Presentiamo le due squadre vhe oggi, 
allo Stadio del Littorio, si esibiranno 
in una partita eccezionale. 
ICecoslovacchi e romeni formano due 
complessi forti, omogenei, dal giuoco 
freddo, deciso, e non molto dissimile. 
‘Più conosciuta e più anziana, la squa 
dra ic&coslovacca si presenterà quale: 
worita. Più giovane e, Vabiggi 
dla squadra romena ci ierà di laurearsi 
icon una gramide e strepitosa vittoria nel- 
l'undici che punta decisamente alla 
finalissima di Roma. 

Si conoscono lle formazioni delle due 
squadre che tra poche ore lotteranno 
sul prato dello Stadio triestino. Le for- 
mazioni sono farti, ricche di elementi di 
alta classe internazionale e; impegnate; 
in uma lotta dalla quale deve vuscire 
‘un vincente, sapranno trascinare al 

‘éntusiasmo gli spettatori che per la 
prima volta avranno modo di assistere 
ad un vero incontro internazionale. 
| Ta squadra cecoslovacca si fa notare 
soprattutto per la potenza di due re- 
parti: il trio difensivo e il quintetto 
di ‘punta. In questi reparti troviamo i 
momi più famosi del calcio cecoslovacco 
#<'cioò gli assi della vecchia guardia clio 
tanti successi hanno saputo assicurare 
alla Nazione negli ultimi anni. 

In porta vedremo (Planicka dello Sla- 
via, uno dei più popolari atleti del con- 
‘timente. Parlare di Planicka è presso 
hd ozioso, chè il grande portiere non 
ha bisogno di presentazione, Planicka 
può costituire l'orgoglio di qualsiasi nar 
zionale. Coraggioso nelle mischie, fe- 


lino mella presa, sempre ottimamente || 
piazzato, l’atleta è stato per 50 volte!| 


mazionale. 
Zemishek dello Slavia e Citiyroky dello 
Sparta fermeranno la linea, dei terzini. 


uno» lella partita disputata contro l'In- 
ghilterra. 
L'attaaco comprende uma rosa di no- 
mi motissimi in campo internazionale e 
costituisce senza dubbio il reparto più 
organico e temibile della squadra. Ju- 
nek, Siliny, Sobatka, Nejedly, Puc, sono 
gli atleti che formeramno il quintetto 
d’attacco. Silny ha festeggiato contro 
‘Inghilterra la sua cinquantesima par- 
tita in maglia nazionale, Junek, 25 
rvolte nazionale, dello Slavia, è una del- 
ile più veloci ali che il calcio continen- 
tale possa vantare. Nejedly, l'ex-gaz- 
zella, mancato come travanti, si è 
rivelato invece un temibilissimo interno 
destro. Il goal, segnato da lui contro 
l'Inghilterra, è stato un piccolo capo 
lavoro, Sobotika, il centravanti, ha tut- 
te le qualità di un condottiero di squa- 
dra. Puo, 35 volte nazionale, autore 
di un goal contro la nazionale inglese, 
è in piena forma, 
Lane sarà formata da: Kosta- 
lek, Cambal, Krcil. Tutti uommi pro- 
wai i quali, pur di ina classe inferiore 
a quella dei compagni squadra, co- 
stituiscono sempre un insieme affiatato. 
E passiamo in campo romen: 
{ migliori elementi dellla "Nazionale 
romena fanno parte della squadra Ri- 


L'anziano Zenishek è stato il «numero. 


Caratteristiche e risultati dei protagonisti 


Il quadrato squadrone dei cecoslovacchi 


«pensia di Temesvar, che ha vinto il cam- 


pionato, conkelusosi recentemente, Basa 
il suo giuoco. offensivo sulla perfetta 
fusione del quinteito di punta che è 
re coadiuvato dai mediani late- 
tali, che giuocano assai avanzati. La 
vazione delle ali è seguita sempre dell’in- 
miro guidato da Sepi, 
simo nel riprendere di 
aggi dei compagni, Il cen- 
gno della squadra ha invece il 
compito di aiutare la difesa e, pur non 
trascurando l’attaeco, giuoca arretrato. 
{i migliori atleti romeni sono il por- 
tiere Zambor, il terzino Vogel, il cen- 
'tro-sestegno Cotornari e l'ala sinistra 
Dobai. Si tratta di quattro elementi di 
gran valore che emergono per le rispet- 
tive qualità dimostrate in tante altre 
‘occasioni: scatto e presa, potenza di 
rimando, .grande riserva di fiato ed 
energia, velocità e precisione. Sono que- 
sti gli atleti che guideranno i diversi 
pid 


| La formazione delle squadre 


CECOSLOVACCHIA 
Planicka (cap.) 
Tenicek Ciyroly >» 


Kostalek = Cambel Kodi 
Sunek = Silny = Sobotka Meyadly Puc 
® 
Dobai = Bodola = Ciolak = Sepi  Covaci 


Moravet Cotorman | Deneleanu 
Nu Vogi (cap) 
Tambori 
ROMANIA 


reparti nei quali Albu in difesa, De- 
leanu e Moravez, nella mediana e Bech, 
Novach, Sepi e Bodola collaboreranno 
con tutte le' energie per caporolgere ill 
pronostico. 


dell'ottavo di finale che si svolgerà nel 
pomeriggio d’oggi allo Stadio del Litto- 
rio e per il quale ogmi previsione appare 
impossibile, 


ranno da segmalinee gli italiani Sicor- 
zomi e Scarpi, 


La parola agli interessati 
Il sig. Pellikan, presidente della Fe- 
derazione cecoslovacca, interrogato & 


Roma, dove attualmente si trova, non 
ha celato la sua soddisfazione e il suo 
orgoglio per le belle prove della sua 
compagine, 

* Egli ha detto: «Abbiamo portato in 
Italia, se non la squadra migliore in 
senso assoluto, certo quella più forte în 


topi alla con 


Queste ia rapidi tratti le due rivali 


‘Arbitrerà il belga Langenus e funge». 


: {F. I, G. O, organizzato il formidabi- 


o 


tutte le forze al successo di un'impresa 
che è una prova d'impegno per la Na- 
zione sportiva. Quindi si capisce che il 
successo non può dipendere da fattori 
occasionali ma scaturisce da tutto un 
ordine morale di vita. 

Del privilegio concesso a otto grandi 
città d’Italia partecipa pure Trieste, 
come dire la Venezia Giulia. Anche in 
questa occasione la nostra Regione ha 
risposto con immediatezza ed entusia- 
smo, sicura di poter corrispondere: pie- 
namente al requisito della maturità 
sportiva che implicitamente era richie- 
sto quanid’essa. ‘è; stata scelta a sede di 
uno degli otto ‘incontri. Gli sportivi 
sanno che ‘un'occasione simile, di assi- 
stere a un incontro fra due rappresen= 
tative nazionali «A», non si ripresen- 
terà tanto présto. 

Alla partita, che avrà luogo oggi allo 
Stadio, assisteranno le LL. AA. RR. il 
Duca d'Aosta e.it Duca di Genova. La 
presenza degli Augusti Principi confe- 
tisce all'avvenimento importanza è si- 
gmificato eccezionali. Trieste vuol dare 
oggi una prova che convincerà sulla 
opportunità della scelta della nostra 
città quale sede di un vero incontro 
internazionale. 


(Foto Zamberlan) 


relazione agli uomini disponibili, A pro- 
posito del torneo in generale comince- 
rò col notare la magnifica organizza- 
zione italiana. Sono del parere che 
quello che ha fatto la Federazione Ita- 
liano Giuoco Calcio è insuperabile. ‘Ho 
la certezza anche che un altro campio- 
nato come quello odierno non sarà fa- 
cile organizzare .per l'avvenire, 

L'Inghilterra io la considero pre- 
sente a questo Campionato. Essa è sta- 
ta tagliata fuori dalla lotta nelle eli- 
minatorie per merito dell'Ungheria a 
della Cecoslovacchia. Gli orgogliosi cal- 
ciatori di Albione; scesi da noi con la 
segreta speranza di stravincere, sono 
stati battuti nel modo più convincen- 
te e regolare. La nostra. vittoria ac- 
quista un valore anche più motevole 
poichè essa è stata conseguita dopo la 
bruciante sconfitta subìta dagli ingle- 
si a Budapest. Questi sono venuti a 
Praga decisi a riscattare la sconfitta 
e hbatterci ad ogni costo. Invece hanno 
dovuto piegare la testa. L’Uruguay ha 
rinunciato alla Coppa e si è posto au- 
tomaticamente fuori della lotta: un se- 
gno di debolezza che ha trovato dis- 
senzienti gli stessì appassionati del 
calcio della Repubblica. sudamericana. 
L'Inghilterra, invece, è stata. regolar- 
mente eliminata. Lo. «splendido, isola- 
mento» ha dato questi frutti, Nel cal- 
cio, ha concluso Pellikan, c'è sempre 
da imparare e l'allievo può superare 
il maestro. L'Italia insegni». 


giungere quanto ci ha dichiarato ul 
tecnico cecoslovacco sig.  Petru, in 
particolare sulla partita odierna. 

| Tgli ha detto: «Se l’incontro avrà 
uno svolgimento normale, secondo le 
regole del giuoco, ritengo che usciremo | 
dalla contesa vincitori. Ma vinceremo | 
principalmente 59 i nostri giuocatori | 
saranno in forma © giuocheranno come | 
nel famoso incontro con l'Inghilterra. | 
Però io alfermo sempre che il giuoco | 


un nonnulla possono influire sull’an- 


menà in ‘questi ultimi tempi ha fatto 
(dei sensibili, progressi che possono de- 
finirsi meravigliosi. Nel.campo dei gio- 
catori stessi. regna uno stato d'animo 
di buona fiducia e sicurezza, Posso 
dirle che essi godono buona salute, sono 
di buon umore e che credono di vin- 
cere. So putacaso dovesse cadere ta 
pioggia, i mostri giuocatori non si tro- 
berebbero ‘in grande difficoltà, perchè 
dominando ottimamente la tecnica, an- 
che con terreno pesante essi hanno 
giuocato delle belle partite. 

Ed ecco come prevede. la partita il 
delegato della Wederazione romena sig. 
Luchide. Egli ha voluto anzitutto 
esprimere la sua viva riconoscenza al- 
la Federazione italiana. per le ospitali, 
fervide accoglienze avute dai giocato- 
ri romeni sul suolo italiano ed ester- 
nare la sua ammirazione per il modo 
impareggiabile col quale è stato dalla 


le torneo. ‘ 

In particolare sulla partita. il sig. 
Luchide ci ha detto: «Come premessa 
devo riconoscere il valore eccelso della, 
compagine cecoslovacca, composta. di 
giocatori che io stimo tutti fortissi- 
mi e di vera classe internazionale, Non 
sarei però sincero se riconoscessi che 
la mia squadra parte battuta a. prio- 
ri. Tutt'altro. Io so che i giocatori ro- 
meni attendono l’incontro per dare la 
misura. esatta del loro valore in cam- 
po internazionale, e so che con questo 
miraggio essi prodigheranno oggi. 11 
meglio di se stessi, Per queste ragio- 
nî io ho la convinzione che se vincen- 
te dovesse uscire la Cecoslovacchia, 
questo non potrebbe succedere che do- 
po una lotta serrata e solo con diffe- 
|renza di punteggio minimo. 

To pongo le mie speranze specialmen- 


A questi chiarimenti vogliamo ag- | 


del calcio non si basu su combinazio-| 
ni matematiche. L'imprevisto, il caso, } 


damento di una partita, quindi sorpre- | 
se sono sempre possibili. Voglio però ! 
mettere in rilievo che la squadra ru-. 


(centro attacco) e Vogl (terzino), che 
so essere le vere colonne della squa- 
dra. Se questi giocatori incontreranno 
una giornata di vena, sono certo che il 
mio pronostico di un punteggio equi- 
librato non avrà smentite. In questo 


caso considererei il risultato per moi 
onorevole e sufficiente a indicare l'ef- 


fettivo progresso del giovane calcio ro- 
meno. 

Ma prima che al risultato io conto 
sul comportamento dei giocatori che 
certo sapranno essere come si conviene 
corretti e leali avversari se leali avver- 
sari, come sono certo, saranno i gioca- 
tori cecoslovacchi. In questo caso il 
pubblico di Trieste, di cui conosco la 
competenza, potrà assistere a una me- 
morabile partita». 


Il ricevimento al Municipio 


Teri alle 12.15 ha avuto luogo al 
Municipio un ricevimento offerto. alle 
due compagini nazionali. 

La lieta riunione s'è svolta in una 
atmosfera di cordialità nella Sala della 
Consulta. Erano presenti oltre al Po- 
destà Enrico Paolo Salem, il Vicepode- 
stà Cavani, il Viceprefetto comm. Li 
Voti e il Vicesegretario federale avv. 
Gefter-Wondrich. Degli ospiti parte- 
ciparono it Console generale di Ceco- 
slovacchia ing. Krbee e il Console 
comm. Di Demetrio, gli ufficiali delle 
Federazioni calcistiche dei due Paesi, 
l’arbitro belga sig. Langenus, gli accom- 
pagnatori designati delle squadre e i 
giocatori al completo di titolari e ti 
serve. Il Comitato organizzatore della 
partita, designato dalla Federazione in- 
ternazionale era presente col suo presi- 
dente dott, Sergio Ara. 

Il Podestà, dopo che gli furono pre- 
sentate le squadre dal dott. Ara, ha 
esordito rivolgendo un caloroso saluto 
agli ospiti, dicendosi lieto, che la città 
di Trieste sia stata designata. a sede 
dell'importante incontro per il campio- 
nato mondiale di calcio e particolarmen- 
te che nella nostra città sieno stati de- 
signati i rappresentanti di due Nazioni 
amiche. Egli ha assicurato che il senso 
di ospitalità con il quale ha accolto 
le due squadre sarà sempre presente 
durante il soggiorno dei rappresentanti 
della Cecoslovacchia e della Romania 
in Italia. Il Podestà ha chiuso il suo 
caloroso saluto augurandosi che qualun- 
que fosso il risultato dell’eccezionale 
battaglia sportiva la lealtà è la corret- 
tezza mai venga meno nel campo del- 
l’azione. | 

Alle cordiali parole ‘del Podestà ri- 
sposero ringraziando per. le gentili ac- 
coglienze avute in Italia dai cittadini e 
dal comitato organizzatore i Consoli dei 
due Paesi, 

Ai presenti è stato servito con signo- 
rilità un rinfresco, al termine del quale 
i giocatori delle due nazionali hanno 
lanciato il loro saluto sportivo. 


Ì 


i 


‘te sui giocatori Dobai (ala sinistra) 
[ol ormari (centro mediano), Ciolac 


Pe 


Lista del titolo di campione 


esenza del Duca d’Aosta e del Duca di Genova 


__ La pubblicità continuata Bla base di una florida azienda. 


dol mond 


Iltorneo di scherma dell'O.ND 


Clolia Viseri o Liebman vittoriosi © * 

Si è iniziato ieri nella sala massima 
del Dopolavoro del Pubblico Impiego il 
torneo di scherma per la disputa dei 
campionati provinciali e per la qualifi- 
cazione alle finali di zona, che sbocche- 
ranno poi nel primo campionato nazio- 
nale di scherma indetto dalla Direzione 
generale dell'O. N. D. Selezione severa, 
dunque, che porterà attraverso prove 
numerose ed aspre, alla conquista del- 
l'ambito primato assoluto. Tuttavia, un 
buon lotto. di concorrenti si è iscritto 
all'importante competizione, organizzata 
con accuratezza 6, signorilità dal comi- 
tato esecutivo presieduto dal Segretario 
federale comm, dott, Perusino. 

La prima giornata si è inaugurata col 
torneo provinciale ‘al fioretto per signo- 
rine dopolavoriste. Quattro gentili con- 
correnti sonò scese sulla pedana. per di- 
sputarsi il primato, ‘dando luogo a bel- 
lissimi assalti © dimostrandosi in pos- 
sesso di una buona tecnica. 

Contrariamente alle previsioni, la si- 
gnorina Rosetta Marega, nota e valente 
schermitrice, ha dovuto cedere il posto 
alla signorina Clelia Viseri, una fioret- 
tista assai promettente, clie è stata la 
rivelazione del torneo. Seconda si è clas- 
sificata Rosetta Marega, terza la signo- 
rina Giannetti e quarta Rina Viseri. 

1) Viseri Clelia, Dopolavoro Pubblico 
Impiego, con 3 Vittorie: 2) Marega Ro. 
setta con 2 vittorie; 8) Giannetti del 
Dopolavoro Ferroviario, con 1. vittoria; 
4). Viseri Rina, Dopolavoro Pubblico 
Impiego. Ù 

Nella serata si è svolto il torneo per 
il campionato provinciale di fioretto. Nel 
girone all'italiana, un terzetto si è fatta 
luce attravenso movimentati e bon com. 
battuti assalti: Gustavo Liebmaunn, il 
dott. Riccardo Nordio e Vavv. Silvio 
Moro. Questi tre noti fiorettisti si sono 
trovati a pari merito, al termine del 
girone eliminatorio, con 5 vittori cia- 
scuno. Si rendeva, quindi, necessario il 
«barrage», ma soltanto per il titolo di 
campione provinciale, poichè tutti e tre 
i primi classificati parteciperanno, com'è 
noto, al torneo della finale di zona, 
Tuttavia assai vivace è stata la lotta 
fra i tre cavallereschi rivali. Gustavo 
Liebman, campione giuliano della Fede- 
razione italiana di scherma per l’Anno 
XII, ha riconfermato la sua classe ‘ec- 
cellente e il suo ottimo grado di forma, 
‘vincendo il titolo in palio, sia pur dopo 
contrastati ed emozionanti assalti coi 
due rivali. L’avv. Moro'ha conquistato 
îl secondo posto, dimostrandosi in rile- 
vante progresso. 

Ecco Ja classifica del campionato pro- 
vinciale di fioretto: È 

1) Liebman Gustavo, Dopolavoro della 


Triestina, con 5 vittorie (1 vittoria nel 
«barrage»); 3). Nordio dott. Riccardo, 
Dopolavoro Riunione Adriatica Sicurtà, 
con ò vittorie (dopo «barrage»); 4) Man- 
autto dott. Giorgio, Università Popola- 
re, con 8 vittorie; 5) Amadi Roberto, 
Dopolavoro ©. R. 1). A., con 2 vittorie; 
6) Santostefano Gaspare, Dopolavoro 
Impiegati e Protessioi Monfalcone, 
con.i vittoria; 7) Vendrame Nicolò, D. 
Credito e Assicurazioni. 

All’interessante serata assistevano nu- 
merosi appassionati, fra cui molte do- 
polavoriste. Erano intervenuti il cav. 
uff. Giro del Dopolavoro provinciale e il 
cav. Cioni del Pubblico Impiego. Lode- 
vole il funzionamento della giuria, pre- 
sieduta dal cav. Dante Carniel. 

Oggi si svolgerà il campionato provin- 
ciale di sciabola, in due gironi, Nella 
mattinata dalle 9 alle 12; nel pomerig- 
gio dalle 15 in poi, 


I ginnasti italiani di passaggio a Trieste 
per i campionati mondiali di Budapest 


Come abbiamo preannunciato, doma- 
ni mattina sarà di passaggio nella no- 
stra città la rappresentativa italiana 
che si recherà a Budapest per parte- 
cipare ai campionati mondiali di gin= 
nastica. Partita stanotte da Monza; 
sede dell'allenamento ‘collegiale, la 
squadra nazionale arriverà lunedì alle 
7.5 alla Stazione Centrale e sosterà dvì 
sino alle 8.45, per partire col diretto 
per Budapest. La nostra rappresenta- 
tira è accompagnata dal Generale Ce- 
sare Federico Bevilacqua presòdente del- 
lu Reale Federazione Ginnastica dItax 
lia. La ‘squadra è così formata; cav 
uff; Alberto Braglia, comandante; Ar= 
mellini, Battistini, Bonolìi, Capuzzo, 


Pioravanti, Guglielmetti, Neri, Pen- 
nente e Tognini. Da è ; 
Gli sportivi triestini e particolar 


mente la Società Ginnastica Triestina 
si apprestano ad' accoglierg festosamen= 
te i graditissimi ospiti e a porgere un 
augurale saluto ai valorosi. ginnasti, 
fra cui vi sono ‘anche i trionfatori di 
Los Angeles: Romeo Neri, Savino Gu- 
glielmetti, Oreste Capuzzo, Omero Bo- 
noli e Franco D'ognini. 


Le esercitazioni di oggi al Poligono 


“Ricordiamo che ‘oggi riprenderanno 
a Villa Opicina le esercitazioni di tiro 
a segno. Il Poligono resterà aperto 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 al tramonto. 

Tutti i soci dei vari gruppi della Se- 
zione triestina del Tiro a Segno Nazio- 
male sono invitati ad interveniré, an- 
che per perfezionare: l'allenamento in 
vista delle' gare in programma per la 
fine ‘di giugno. Cinque linee di tiro 
saranno messe a disposizione dei do- 
polavoristi partecipanti al Concorso 


gimnico atletico, nazionale. Per costoro 


tr 


Casa fondata nel 1876 


TRIESTE: Corso V. E. Ill N.ri 35-37 
GORIZIA: Corso G. Verdi N. 39 
Telegrammi: BELTRAMODE » TRIESTE 


Federazione Combattenti, ton 5 vittorie 
(2 vittorie nel «barrager); 2) Moro AVV, 
Silvio, Dopolavoro della .S. (Ginnastica 


Il vecchio ritornello:. 


Beltrame veste 
mezza ÎIrieste | 


Perchè?” 


Perchè offre ai suoi clienti: - 
incomparabile «avietà 
nella scelta. 


|. Prezzi di gran lunga infe- . 
riori alla concorrenza. 
Confezioni di taglio per- - 

- fetto, fatte con tessuti di mas-- 
sima durata ed ultima novità. 
Sartoria di primissimo 
ordine atta ad accontentare 
il cliente più esigente. 


Vestitevi dunque tutti da 3; 


Me Ù; 


i bersagli saranno a 100 metri, mentre 
i soci tireranno da 200 metri. 


ai 


5 ‘pista, che s'intravvedeva grigiastro in 


— po d’Armata, il Podestà, il vicesegre- 


 scione della pista ha inizio alle 21.25, 


| bella è appassionata; foga sportiva, lam 
‘cia l’incitamento della vittoria. 


al forfait numerosi guidatori, coslechè lin», lire 2250, Samengo, 
i partenti si limitarono in qualche cor-|1.87- ; 2) «Beauté», line 800, Remondi- 
106 
bune per porsi al riparo dalla piog-|Ja 
pia, impediva la ‘circolazione, costrin- {20:11 È ; ala 
«Dardo Jockey» va in testa seguito |. 


. molto a «Guaveta» e come 
| l'andatura impetuosa e vel 


| l’imperfetta allacciatura della sella, ve- 
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La fantastica illuminazione dell’Ippodromo di Montebello 


Il brillante inizio delle corse serali 


La folla e la pioggia 


Il sig. Norberto Samengo con «Gi- 
rolin» ha riportato la corsa e forse n° 
vrebbe vinto anche senza l’incidente. Il 


Le corse al trotto Fanno sempre avuto | cavallo si adatta molto bene al mon- 


un pubblico tutto proprio di entusiasti 
del cavallo: pioggia, vento e calure tro 
picali non sono mai riuscite a far sfol- 
lare dalle tribune, dai parapetti della 
pista e da tutti quei huoghi che sembra» 
vano offrire un riparo Tana ilha- 
sorio, quel pubblico al quale ogni com- 
petizione trottistica è la sua stessa rar 
gione di vita. Questa folla di appassio- 
nati e di infervorati amatori della be- 
stia lanciata a trotto velocissimo e pre- 
ciso lurigo il nastro della pista, l’abbia- 
mo visto ieisera, entusiasta come sem- 
pre, nonostante l’improvviso, insistente 
‘0 violento acquazzone. Al pubblico, che 
già alle 20,30, gremiva le tribune A e 
Bestava per disporsi lungo il tracciato 
esterno della pista, mon importava sa- 
pere se il tempo fosse precipitato 0 
meno. 

L'attenzione mon era rivolta verso 
l’alto, dove le nuvole s’accavallavano 
minacciose e pronte per un prossimo 
seroscio di pioggia, ma sull’anello della 


tutta la sua lunghezza. A tratti qual 
che lampo illividiva con la sua luce 
bluastra l’intero ippodromo intorno al 
quale le luminosissime lampade dove- 
vano, accendetsi al tocco inaugurale di 
un sblo bottone elettrico. 

Qualcuno, che aveva evidentemente 
assistito alle prove d'illuminazione della 
pista, descriveva il fantasmagorico spet 
itacolo dell'anello inondato di una luce 

iù bella e più viva di quella solare, 
La moltitudine di lampade, disposte 
esternamente e internamente alla pi- 
sta, evitava col suo fulgente chiarore 
ogni possibile ombra sì che il cavallo 
potevai.conrere a suo agio, senza confu- 
sione a fastidio, Poco prima delle 21 
S. E. al Prefetto gr. uff. Tiengo, ac 
compagnato dal Podestà e dai compo 
menti la Direzione della Società delle 
Corse, è entrato nella cabina elettrica 
dell’Ippodromo, ave si è svolta con la 
più grande semplicità l'accensione delle 
93 lampade della pista. Ai rintocchi 
della campana, le luci, accese dal con- 
tatto effettuato dal bottone premuto da 
$$. E. il (Prefetto, hanno diffuso su tutto 
l’ampio anello una luce davvero fanta- 
smagorica ed entusiasmante, Il river 
bero inargentava gli alberi del fondo 
facendone risaltare il densissimo verde 
del fogliame e accarezzava leggermente 

. le tribune che apparivano così illumi. 
mate come di luce propria. Il prato den 
tro la pista si presentava invece cupo 


tato e il suo cavaliere lo ha assecone 
dato molto intelligentemente, 

«Eye Bright», ottimamente pilotata 
dal sig. Guerrato, ha avuto facile ra- 
gione di «Zaunkònig», nella corsa dei 
dilettanti, interrompendo la serie del- 
le vittorie del trottatore germanico e 
del suo proprietario sig. Biro, 

Alessandro Finn ha segnato anche in 
questa giornata un triplo vincendo con 
«Vandalo», «Tito Fellow» e «Dou- 
glas». Un altro incidente nell'ultima 
corsa e per buona ventura anche qua 
sto senza incidenti. Il guidatore Mer 
calchin era sbalzato dal sulky di «Fon- 
tanella», senza conseguenze. La «gui- 
gne» ha voluto perseguire fino alla fi 
ne questa giornata, 


I risultati e la cronaca delle corse 


Premio «Quieto»: 1) «Vandalo», lire 
1700, Finn, su 2180, 1.318; 2) «Alle 
gretta Zomrect», lire 600, Remondino, 
Di, 2160, 1.329; 3) «Amnerish lire 300, 
A. Pioropan, m. 2180, 1.342; 4). «Gat- 
tina», lire 160, O. Zamboni, m, 2180, 
1.352. N. P. «Costante», «Fonte d'o- 
ro», «Attila Peter», «Billy», «Guida- 
rello G.n. Tot.: 24:10, 82:20, 15, 14, 
16:10, 

«Amneris» è incamminata già al 
«due» e fugge, mettendo tra essa e gli 
avversari una distanza che sembra or- 
mai incolmabile. «Vandalo» però non 
s'indugia a uscire dal gruppo per dar- 
si ell’inseguimento della  fuggitiva. 
I’ tenace il piccolo «Vandalo» nel suo 
sforzo, e lo stacco diminuisce con l’au- 
mentare della distanza. Sulla curva 
finalo «Allegretta» è raggiunta, ma si 
difende ancora con coraggio. Sulla ret- 
ta d'arrivo il maschio in un ultimo 
sforzo porta vittoriosamente a termi- 
ne la sua fatica, «Amperis» sul tra- 
guardo batte per la teaza piazza la re- 
golare «Gattina». 

Premio «Dalmazia»: 1) «Lionino Bi 
smark», lire 2250, Baldi, m. 2100, 
1,285; 2) «Loredana Worth», lire 800, 
Barbetta, m. 2140, 1.289; 3) «Dardo 
Jockey», lire 400, Migmani; m, 2100, 
1.907; 4) «sabòa, liro 230, Zamboni, 
m. 2120, 1.298. N. P. ««Upland», «Ur 
sus». Tot. 82:10, 51:20, 28, 14:10. 

«Lionino Bismark» assume veloce il 
comando, che non dovrà più abbando- 
mare, e si stacca dimostrando la sua 
attitudine alla pista pesante e le sue 
grandi doti di fondo, «Isabò», dopo bre- 


a oscuro come le grosse nuvole minae. 
ciosa che solcavano il cielo, 


Una visione superba 


La folla, che aveva già pregustato la 
soddisfazione di veder lucido ovunque, 
è rimasta sorpresa per la bellezza dello 
spettacolo ofterto dall’Ippodromo, il 
quale aveva assunto in un’ora tanto 
poco propizia per delle corse di cavalli; 
un aspetto del tutto particolare e fe. 
etoso,Î. 

Un pullviscolo dorato, minuto è im- 

palpabile sembrava sfuggire dalle lam- 
pade per quindi posarsi leggero sul 
fondo della pista che ne risultava ricco 
di preziose fosforescenze. 

La, bellezza di questa stupenda inno 
vazione per le corse ‘trottistiche serali, 
ha vivamente entusiasmato dquaniti si 
sono recati ‘iersera all’Ippodromo di 
Monttebello sia per assistere alle singo- 
lari attrattive offerte dall’inaugurazio- 
ne del nuovo impianto elettrico che per 
l’annuncio della gara al trotto mon- 
tato, i 

Alla folla di appassionati, di signore 
@ di signorine, s'è aggiunta dopo le 21 
altra folla e molta ne sarebbe giunta 
ancora se il tempo, già così poco pro- 
pizio, mon fosse precipitato per isfo- 
garsi poi con una pioggia fitta 6 fasti 
diosa. Fra le autorità venute espressa- 
mente per osservare il nuovo suggestivo 
spettacolo dell’illuminazione a giorno, 
degno, effettivamente, del muovo bellis- 
simo volto assunto dalla nostra città, 
erano, come abbiamo detto, S. E. il 
Prefetto gr. uff. Tiengo, S. E. il Gene 
rale Pirzio-Biroli, Comandante del Cor- 


tario federale avv. Gefter-Wondrich e 
tutte le più alte notabiliità cittadine. 
Alle 21.15, la pioggia sferza i primi 
tavallli usciti dai «box» per la cosidetta 
«egambatura» che effettuano veloci e 
dndifferenti su un tratto della pista il- 
minata. Sul fantastico e bianco stri 


dopo la rituale segnalazione con la cam- 
pana, la prima corsa del premio «Quie 
ito». Nove cavalli partono decisi, senza 
niluttanza e indifferenti alla pioggia 
che gli ha copiosamente imbevuti d’ac- 
qua e che li sferza a seconda i capricci 
del vento. La pista, solcata da rigar 
iguoli d’acqua ‘trasformati dallla vivida 
luce delle lampade in chiazze di mercu- 
rio, viene percorsa a bella velocità dai 
ttrottatori ai quali il pubblico, nella sua 


{Ll ‘bellissimo effetto prodotto dall’in- 
novazione, ha suscitato i più entusiar 
sstici commenti in quaniti lianno iersera; 


‘assistito al brillante convegno trotbi. | grande irruenza e sull'ultima curva 
stico, reso vivace 6 festoso da quell’au-|del primo giro è all'attacco di «Cice- 
reola di luce bianchissima che si elevava |r0», che resiste però brillantemente, 
solenne come un inno vittorioso al di|costringendolo alla rottura. «Brevere» 
Ippodromo. | si avvicina al germanico e anche «Valu- 
a per tutti, | met», rimesos è della partita. 
malgrado il tempaccio venuto a distur-|retta di fronte i tro cavalli lottano su 
bare alcune fra le corse più importanti | di una stessa. linea, 


sopra dell’intera zona 
E° stata insomma una 


fit 


"della serata. 
La elettrizzante riunione 


pista, resa un pantano, ha consigliato 


sa ai soli possessori di qualche «chan- 
cen. Il pubblico stipato nelle duo tri- 


gendo la maggior parte degli appas- 


sionati a rinunciare di appoggiare al|da «Girolin», che approfittando di una 


3400, Mignani, m. 1720, 1.277; 2) «Ca. 


1,847. Tot.: 58:10, 56:20, 17, 13:10, 


brillantemente e i due americani rom- 
pono. Ancora una volta rimeso, l’allie- 
vo di Zamboni passa «Brevere» e no- 

Nonostante la congiura del tempo, |nostante un furioso finale non riesce 
lo sport ha trovato dunque ancora i a raggiungere il leader, che Migna- 
suoi momenti di grande interesse. La|ni ha. pilotato alla perfezione, 


ve schermaglia, riesce a portarsi in se- 
conda posizione e dà l'impressione che 
saprà far valere la sua superiorità di 
classe, ma rompe improvvisamente € 
viene accostata da «Loredana Worth». 
Sulla retta d'arrivo «Lionino» è or- 
mai al coperto da qualsiasi sorpresa e 
vola verso il traguardo, mentre in un 
arrivo fulmineo «Dardo Tockey» ter- 
mina al collo di «Loredana», che era 
già riuscita a piegare la resistenza di 
«dIsabò». è % 

Premio «Baiardo»: 1) «Dye Bright», 
lire 950, Guerrato, m.- 2479, 1.305; 2) 
«Aaunkénig», liro 450, Giro, m. 2453, 
1.321; 3) «Martin del Gaio», lire 800, 
Marchioro, m. 2413, 1,374; 4) «Assen 
zio Golt», lire 140, Polacco», m. 2413, 
1.402, Tot,: 13:10, 28:20, 10, 10:10. 

Bellissimo duello tra «Zaunkònig» e 
«Eye Bright». «Zaunkònig» parte più 
sollecito del solito e riesce a mantenere 
il suo distacco di partenza. «Assenzio 
Golt» e «Martin del Gaio» sono presto 
raggiunti e «Eye Bright» avvicina 
«Zaunkònigo per fargli ravvivare l'an 
datura, ma il germanico sì mantiene 
in testa fino sulla curva finale, dove 
tenta inutilmente di opporsi alla pres- 
sione dell’americana che passa senza 
accusare messuno sforzo. 

Premio «Hermada»w: 1) «Tito Fel- 
lows», lire 2250, Finn, m. 2438, 1.313; 
2) «Trianella», lire 800, Mercalchin, 
m. 2413, 1.334; 3) «Aly Garner», lire 
400, Baldi, m, 2413, 1.86; 4) «Alauvi- 
na, lire 230, Marchioro, m. 2413, 
1.875. Tot.: 18:10, 55:20, 11, 15:10. 

«Tito Fellows» non ha preoccupazio- 
ne in questa corsa e permette ad «Aly 
Garner» di abbozzare un tentativo di 
fuga. Al richiamo di Finn, il figlio di 
«Peter Fellows» doppia «Alauvina» e 
«Trianella» e si appariglia al leader. 
«Aly Garner resiste a lungo alla pres 
sione dell'avversario più forte e in que- 
sto suo coraggioso ma inutile tentativo 
sî mette in condizione, dopo: aver do- 
vuto lasciar passare «Pito», a non aver 
più nulla da spendere contro l’attac- 
co finale di «Trianella», che lo spo- 
desta facilmente dal posto d'onore. 

Premio «Bologna»: 1) «Cicero», lira 


umet Guy», lire 1200, Zamboni, m. 
1740, 1,268; 3) «Brevere», liro ‘600; 
«Finn», m. 1740, 1.275; 4) «Florence 
Marie», lire 320, Pieropan, m. 1720, 
Emozionante lo svolgimento di que- 
sta O internazionale. «Ci- 
cero» parte soîiza la solita rottura, 
«Floretoo Marie» Bi. sbtarde e chrat 
vere» si lascia soppiantare d: lu- 
met Guy», che inizia la corsa con 


Sulla 


‘\dori passano alle 5.58. Nella categoria 


Il torneo del Tennis Club Triestino 


Ecco i risultati delle gare di ieri: 

8. U. (2-3): Cattaneo batte Sader 
6-0, 6-4; Cattaneo batte Rossi 6-4, 9-7; 
Sader batte Tripcovich 6-4, 6-4; Contieri 
batte Novacco 7-5, 3-0 ritirato; Contieri 
‘batte Schinburg 6-1, 6-0, 8.08, (29): 
Mayer batte Schott 4-8, 6-2, 6-4, S. U. 
(3): Benvenuti batte Grioni B. 6-1, 6-3; 
Contieri batte Budinich 6-1, 6-2; Grioni 
B. batte Vidorno 11-9, 6-2; Dechigi bat, 
te Nagelschmidt 5-7, 6-2, 6-2; Du-Bani 
hatte Kermol 6-4, 6-2; Budinich batte! 
Polacco 6-1, 6-3. D. U.: Contieri, Rossi 


kvich 6-8, 6-2. 


tono Benvenuti, Polacco 6-4, 6-4. D. M,: 
Nordio, Paoletti battono Schott, Tripeo- 


% Oggi si giocheranno le seguenti par- 
ite: 

Ore 9.30 8. U. (3): Dechigi-Rossi. 
S. U. (2-3): Paoletti-Tranco, 

Ore 10 S. U. (3): Schénburg-Benve- 
nuti; Du Ban-Rossi o vine. 

Ore 10.30. D, U.: Contieri, Rossi-Ker- 
mol, Rudan. S. $, (2-3): Staglieno. 
Mayer. D. U.: Du Ban, Sader-Paoletti, 
Zibell, S. S. (3): Finale, 


i renna 

Saggio di ginnastica ritmica al D. |. 
M. M. Martedì sera alle 20 avrà luogo 
nella sala massima del Dopolavoro In- 
teraziendale Marina Mero (via 
Rossini 6) l'annuale 
chiusura del corso di g i ; 
per bambine, che sotto l’appassionata 
guida della prof. Lenardi vien tenuto 
alla Sezione «A» già da due stagioni, 


RIDUZIONI FERROVIARIE? 
del 50°, 
fino ai porti d'imbarco 
PARTENZE OGNI SETTIMANA 


Da Genova per Napolî- Siracusa: Alessan- 


vani 
Uutat 


battono Franco, Zaiotti 6-0, 6-0; 
i Rudan, Kermol battono Tripcovich, No- 
vacco 8-6, 6-2; Franco, Zaiotti M, bat-} 


Sono invitati alla manifestazione tutti 
i soci della sezione nonchè i loro fami- 
liari, 


dria- Porto Said-Gisffa-Caife-Beirut-Larnaca 
* Rodi - Istanbul - Pireo - Brindisi - Venezia - 
Trieste 


anco 
Mano | 


Il Giro ciclistico d’Italia 


Guerra vittorioso in 


Binda parte febbricitante e poi Sì ritira dalla gara 


NAPOLI, 26 

Tearco Guerra ha compiuto con la 
vittoria odierna uno sforzo da record, 
ottenendo la quinta vittoria consecutiva 
nella massima corsa italiana, Eppure 
l'episodio più interessante e più com- 
movente di questa sesta giornata del 
Giro d’Italia (Roma-Napoli, km. 228) 
non è stato il successo di Guerra, ma 
l'alto senso sportivo dimostrato da Al- 
fredo Binda, il quale, tremante di feb- 
bre, si è presentato alla partenza ed ha 
preso il «via» tra l'incitamento della 
folla, compresa nel profondo dell'animo 
da questo gesto dell'ex campione del 
mondo. La sorte tuttavia non è stata 
benigna con Binda che, non lontano da 
Roma, era costretto a ritirarsi, impos; 
Sibilitato a mantenere jl ritmo che i suoi 
avversari imprimevano alla consa, Il 
campione di Cittiglio ha: dato anche in 
questa estrema schermaglia un’altra 
prova del suo ardore agonistico, perchè 
s'è ritirato soltanto dopo una fiera resi- 
stenza agli assalti di Guerra 6 della 
sfortuna, che avevano stretto per loe- 
casione saldissima alleanza. 

Quasi che con l’abbandono di Binda 
si fosso esaurita l’emotività della sesta 
tappa, la corsa non ha avuto più storia. 
Sul percorso classico di tante battaglie 
ciclistiche, tutto si è svolto nel più tran- 
quillo dei modi, poichè non si può certo 
conferire il crisma della combattività 
ad alcuni scatti di Rovida 6 di Vorvacke 


La Coppa d'Oro del Littorio 


Duecento macchine la 


1 NAPOLI, 26 

Molta folla ha assistito nelle prime 
ore di stamane al passaggio dei par- 
tecipanti alla Coppa d'Oro del Litto- 
rio. Le belle macchine, che hanno tran- 
sitalto a tutta velocità all’alba per Na- 
ipoli, hanno trovato ai punti caratte 
ristici del percorso gruppi di appassio- 
mati, 

All’ imbocco dell’ autostrada erano 
piazzati i boxes per i rifornimenti, sil 
piloti fermavano le macchine, le rifor- 
mivano; cromometravano la sosta e ri- 
prendevano la consa momentaneamente 
‘interrotta sul meraviglioso mastro che 
‘unisce la nostra città a Pompei, per pro- 
seguire poi per Cava e Salerno. 

Il servizio di rifornimento è stato 
inappuntabile. I primi passaggi si sono 
avuti dopo le 4. Il servizio d’ordine pub- 
blico, disposto mirabilmente, ha fatto 
sì che nessun incidente avesse a deplo- 


rarsi. 

Molti applausi hanno salutato Vani. 
vo della prima macchina, la Fiat N. 16; 
pilotata da Rossi, che è giunib alle 
4.30, seguita a brevi intervalli dalla 
Fiat N. 8 di Ruggeri, dalla Fiat N. 21 
(di Calledotti e da quella di Pompei e 
‘Consonno. - 

Apprendiamo intanto che mei pressi 
di Napoli si è verificato un mortale in- 
'cidente. Nei pressi della chiesa di San 
Michele una Batilla, pilotata dal corri- 
“lore Mario Girilli di Napeli, è uscita di 
strada, andando ia cozzare contro un 
muricciolo, Il pilota, raccolto in gravi 
condizioni da un carabiniere, è statto 
trasportato all'Ospedale civico militare, 
dove è giunto cadavere, 


Rossi primo a Cosenza 
COSENZA, 2 
La marcia, malgrado le asperità del 
percorso che incominciano a farsi sen- 
tire, ‘è velocissima. Al bivio Auletta, 
passa per prima sempre la Balilla di 
Rossi e Rivola che continua a tenere 
il comando delle piccole cilindrate. Se- 
condo le prime segnalazioni, che per- 
vengono da que] controllo, i due corri- 


fino a 1500 invece passa per primo Del 
Caruso su. lancia e via via gli altri. 

Al controllo di Bivio Auletta, la clas- 
sifica dei primi è la seguente: Rossi e 
Rivola su Fiat in ore 3.515” alla me- 
dia di km. 97.515; nella classe fino (a 
1500 Moreni e Guardiani in ore 4.11°30” 
alla media di km. 88.331; nella classe 
fino a 2000 Dismet e Danese in ore 


«Cicero» resiste 


Premio «Mare Nostrum»: 1) «Giro 
m. 2100, 


m. 2100,..1,404; 8) «Alipio», li 
Tegher, m, 2100, 1.453, Ri 
che caduto, Tot, d4:10, nr 


3.44 alla media di km. 98.839; nella 
classe fino a 3000 Rosa. e Cernotti in 
ore 3.41’30’° alla media di km, 99.954; 
nella classe oltre 3000 Berlescu e Ol 
teano in ore 8,47? 

A Cosenza giunge alle 9.138 per pri? 
ma la Balilla di Rossi e Rivola, la quale 
mantiene tenacemente il comando della 
minor cilindrata con una marcia che fia 
del prodigioso. Sono in sostanza le Ba» 
lilla e in generale .le macolino della 
prima classe che transitano prima delle 
maggiori cilindrato, malgrado la mag- 

à esta sviluppano. 
9.16 in cui 
‘Ruggeri 


Ci 


n * rh nda Fiat 1 
‘«betting» i loro favoriti. ; rottura. del lesder passa al comando, | Posto 12 secon * Sita da D 
«Columeb Gay» Ta debuttato silla | Rimeso ‘«Dardo» riprento il suo pos |P, emgni fino allo 1010, în cui pas- 
nostra pista lasciando la più grande[sto, ma sulla curva finale «Girolian RR, pa che 
impressione, Il cavallo dalla struttuca | passa di prepotenza. Nel tentativo fi- b o ara 
eleganto del vero americano, somiglia |nale la signora Beltrame ha l'incidene faccio la sua @ n 


ima. Il 
terreno lo ha disturbato, ma è un trot- 
tatore che farà parlaro ancore di. sò, 

La :corsa al trotto moritato iniziata- 
si in modo brillantissimo, terminava 
con un incidente sulla re@ta d'arrivo, 
che per fortuna non ha avuto sorio. 
conseguenze, La signora Beltrame, per 
« 
niva disarcionata, rialzandosi incolu- 
me, Il cavallo dopo due giri veniva fer- 
mata 


uesta ha|te 
‘za lotta. 


Te 2250, 
pina», lire 800, Za: 


1.307; 3) «Oreso», lire Barb 
tì, n. 170, 1.007; 4) WGlio Great, 
‘a 


irolin», vince sen- 


Premio «Pelagosa»: 1) «Douglas, ua 
«Finn, im. 1740, 1,282; 2) « 


Pu 
mboni, ‘m. 1700, 


menzionato © Gi 
i 
: 


0, Mignani, liro 1720, 1,33, ì 
«Pupina» scappa al segnale, ma 
Douglas» con un graduale insegui- 


mento riesce a raggiungerla sulla ret-| All’atrivo 
ta d'arrivo e imporsi con la sicurezza |ti 
della sua classe differente, 


renti della Coppa d'Oro del Littorio: 


Balilla alle ore 12.41°. 


primi hanno atteso l’arrivo di tutti gli 


Ù a A | o 
Foco il pa 


issaggio le 
1) Rossi-Rivola su Balilla alle ore|! 
12.23’; 2) Ruggeri e Vannoni pure su 


La partenza da Messina 


REGGIO CALABRIA, 26 
ivo a Reggio Calabria sorio sta- 
presi i tempi e i concorrenti arrivati 


la 


d 


questi giorni i vari commissari di per 
corso del R. A. ©. I. hanno preso con- 
tatto con’ tutte le autorità politiche ‘e 


ra abbia ad ‘effettuarsi nel modo più 
Autonoma Statale della Strada inizierà 


sussidiari a quelli già esistenti, in mo 
do che il percorso sarà segnalato nel 
modo il più preciso. L’'attraversamen. 
to in città verrà inveco segnalalo 4 
cura della sede del R. A. O. I, a mez- 
zo di freccie di carta, Tutto 
so, da Ponte di Pieris a Prev: 
collegato telefonicamente per cura del. 
la Telve, m 
cabino spet 
a Trieste ed inoltre verrà istituito uno 
speciale servizio telegrafico. Per dare 
un'idea del lavoro organizzativo, ba- 
sterà segnalare che al solo controllo di 
Trieste saranno adib: i i 
vigi oltre 150 -personé: 


destà, la via Fabio Sevdrore tutti i ser- 
vizi annessi saranno convenientemente 
illuminati, dato cho il passaggio delle 
march: 
in 


seguirà » quindi. per. gman parte: della 


glienze le più cordiali © sincere, Al pri- 
mo arrivato nella: mostra città, spet. 
terà ambito premio del Podestà, con- 
sistento in una 
gentto, 


F.C. I, - Commissariato Y zona 


vio Visintinia, per la categoria d 
i) ‘dali Dopolavovo Aziendale Cantiere 
Di presidente il eig. Luciano Berzè della 
do Limbeck, vicecommissario della F. C. I, 
Ritrovo allo 11.40 al campo 00 


sero. 
la segreteria fed mdo il nuov 
TE SERIO leralo, precisa: ci 


rino, 


RI del casco regolamentare. Ogni even. 


fiano | 

ogni 
Pi invo: 
tare e 


Da Trieste. per Venezia - Brindisi - Pireo + 
Istanbul. Rodi. Limassol-Larnaca -Giaffa-Caifa- 
Beirul-Alessandria-Siracusa-Napoli.Genova 


in volata a-Napoli 


Il 


che hanno frazionato per un tempo mol- 
to breve il gruppo. Era dunque quasi 
inevitabile che, a meno di un infortunio 
grosso che capitasse a Guerra, la vit- 
toria in volata all’Arenaccia sarebbe 
toccata per la quinta volta al campione 
d’Italia, e così è avvenuto, Guerra ha 
vinto con facilità dominando ancora una 
volta Olmo, che in questi arrivi in 
gruppo è il suo avversario più ‘tenace. 
L'ordine d'arrivo 
1) Learco Guerra alle 15.31, impie- 
gando ore 6.43 a percorrere la tappa 
Roma-Napoli di km. 228, alla media ora- 
ria di km, 33.945; 2) Olmo in 6.43*; 
3) Meini; 4) Altenburger; 5) Macchi; 
6) Masarati, primo degli isolati; 7) Bo- 
vet Enrico, secondo degli isolati; 8) Ma. 
siy terzo degli isolati. Seguono classifi- 
cati al nono posto in ordine alfabetico 
col tempo del vincitore altri 30, 
Classifica generale: 1) Guerra Learco 
in ore 36.34’38’’; 2) Olmo in 36.35/53; 
3) Piemontesi, în. ore 36.95)53”?; 4) 
Camusso, in ore 36.36°46”’; 5) Sella 
in 86.37739”; 6) Bovet Alfredo in ore 
86.87°41; 7) Cazzulani in ore 86,37’56" 
8) Gestri, primo degli isolati in ore 
36.39728” ; 9) Bergamaschi in 36,403"; 
10) Scazzola in ore 38.40°4”? ; 11) Gerini, 
secondo degli isolati in ore 36.40°15??; 
12) Gotti, terzo degli isolati in 36,40'21”? 
13) ‘Andretta in ore 30.40*54”; 14) De- 
eroix, primo degli stranieri in 36.41’; 


mEDICINAL 


i, YA. FRATELLI BRANCA -BI/TILLERIE= MILANO; 


AC ERA Ne 


nciate verso la Sicilia 


altri prima di essere trasbordati col 
ferryboat a Messina, dondé sonio ripar- 
titi stasera alle 20 con i distacchi che 
avevano realizzato nel percorso prece. 
dente. 


L'organizzazione nella nostra. città 


Da ieri, per interessamento dell’E, 
I. A. R., funziona in piazza Verdi un 
altoparlante, collegato direttamente 
con le vario stazioni ‘trasmittenti del- 
lE. I. A. R., il quale comunica tutte 
le notizie interessanti la grandiosa ma- 
nifestazione, A cura della sede del R. 
A. O. I. di Trieste, viene distribuito 
gratuitamente un modulo per poter se- 
guire lo svolgimento delle varie tappe, 
Detto modulo può essere ritirato gra- 
tuitamentte presso il negozio fotogra- 
fico Buffa di piazza della Borsa, Usci- 
to il Decreto prefettizio, che regolerà 
il twamsito durante il passaggio nella 
nostra Provincia, al 1.0 giugno p. v., 
l’organizzazione mella Provincia di Trie- 
ste è entrata nel periodo esecutivo, In 


locali, alffinichè Jo svolgimento della ga- 


perfetto e regolane. Domani l'Azienda 


il collocamento dei cartelli R. A. C. I 


l'ad 
0 sarà 


è saranno installate due 
, una ‘a Prevalilo e una 


ito] 


In seguito ad ‘interessamento del Po- 


ine, che presumibilmente avrà 
verso le 18 del 1.0 giugno, piro. 


AROMA E GUSTO 


ig corridori, pri da. Roma, ì no i 
eee DEL SIGARO TOSCANO jo» 


‘pregevole compa d’ar. 
’ 


Comunicato n. 48 
Approvazioni: 1.0 giugno: «I Sila 
tanti, 


‘alcone. Terzo giurato con funzione 


. Giusto. Ispettore di gara il sig. Leopol- 


i i; > I ortivo Co 
Lanzo Ciano. La gnra è valevole quale 2.2, 
trova M. 0. dilettanti. DE 


Comunicazioni: La segreteria federale! co. 


munica: Rivista «Ciolismo d’Italia»; Poichè 


acchde che molti esemplari della rivista 
vengono respinti dagli uffici postali perchè 


on recapitabili agli indirizzi indicati, si 


invitano gli aventi interesso che non aves 


Tricevuto il terzo numero a informare 


Dilettanti scelti; Sono nominati adilettan. 


ti scelti» per le.ottime prove fornite dal. 


inizio della stagione a tutt'oggi, i se. 


guenti corridori; Zandonà Giovanni, Toe 
cacoli Edmondo, Bonfanti Carlo, Verrua DI 
Giulio, Della Latta Osvaldo e Favalli 


Pie 


Obbligatorietà del casco; Si prescrive che 
er tiitte le corse su pista, a parti; al 
‘0 del prossimo giugno. tutti i corridori 
i qualsiasi categoria debbono essere mu 


‘principali giornali del Regno 6. 
Si esclusivamente all’«Unione Pubblicità Italiana, S. A.» — Trié 
doni 1 + Telefono 80-44, n : 


azioni, preventivi di pubblicità nei 


er inform, 
!’ estero, rivolge 
Pi verrà ge Piazza” Carlo Go 
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«QUI Trieste piubilante 
Nità di Maria di Piemonte 


‘în tutta la città, la no- 


Der dare, fra pochi mesi, 
Waita Casa Reale la gioia 
di una culla, è stata ac- 
[Pero trasporto di giubilo, 
Ci quelle care notizie che 
fa le anime. La raggian- 
vanile della Principessa, 
Wilutata dal plauso devoto 
MRostro popolo, si delineò 
Wminosa nei ricordi; e al- 
Signora, che ha superato 
Wemente il periodo primo e 
Wificite della. maternità, si 
bti tutti i pensieri di Trie- 

‘incoraggiante stormo di 
bano essi verso la Reggia 
Miano con quelli che. satg 
Mogni parte d'Italia, 
Mi invocando dal cielo sul 
Madre e formando voti per il 
del lieto evento nella sere 
Mella Famiglia Reale e d 
tone nostra. 


40 
È. £ 
rione del corso teorico 
mollo a vela per G. F. 

È alle 19.30, ebbe luogo alla 
à, commerciale l’inaugura- 
so teorico di volo a vela. 
prima. dei FT. G. O. Vin- 
portò ai Giovani Fascisti 


i 


limportanza del volo a. ve- 
per i giovani che anslano 
in un domani nell’arma ae 


ringraziato gli insegnanti 
î del corso, la cerimonia 
lè con il saluto al Duce a cui 
\ tutti giovani presenti, 


Aflestazione a Capodistria 


| sacerdoti italiani 
CAPODISTRIA, 268 
|illarrivo del piroscafo delle 
[e la voce che con lo stesso 
k un monsignore noto- 
llarofilo, implicato nella fac- 
minario di Gorizia, Imme- 
bun gruppo di fascisti si recò 
lcompagnando il prelato fino 
tazione, al canto dell’inno 
lel fatidico «Va fuori d’Ita- 
Inno di Garibaldi, 
lo a un reverendo patriota 
llo stesso gruppo di fascisti 
visata in piazza una mani- 
grido di «Viva i sacerdoti 


O dei Volontari di guerra 
limiti dello ditte commerciali 
denza del Consiglio dei Mi- 
[Comunicato all’Associazione 
[Volontari di Guerra le dispo 
l'adunata nazionale dei vo- 
iorni uno e due del pros- 
giugno. 

zione Provinciale Fascista 
itcio invita perciò tutte le 
jali che avessero allo di- 
i volontari di. guerra, a 
permesso di partecipare al 
lerandolo quale licenza 
da non computarsi nella 


Bo 


nor la protrazione d'orario 
dei negozi 


6 al comunicato riguardan- 
ione d’orario di chiusura 
er l'epoca dal 28 luglio al- 
la Fedetazione provinciale 
commercio, in accordo con 
inciale Sindacati fascisti 
io, comunica che l’ora in 
‘arsi dai dipendenti in di- 
lla maggiore durata della 
negozio, va retribuita 
$ previste dai rispettivi con- 
toro o della legge, sempre- 
ga compensata nell’inter- 
no o con corrispondente 
presentarsi al lavoro al 
‘pertura del negozio. 


00 
ERISCHI 

Un ragazzo di Trieste 
*ta titolo è comparso l'altro 
avoro di Genova, un arti 


colonne di bellissima prosa 
è rievoca affottuosament 


{go Polonio, L'articolo è se. 
° sigla di Giovanni Ansaldo; 
Mal l’insigne giornalista è 

ad occuparsi così a lungo 

affetto del volontario trie- 
giovanissimo: é con mode- 
(e vissuto, primu di com- 


primi mesi del 1914: Ugo 
liceo di Trieste; l’Ansaldo 
il tempo del pullulare del- 
cietà irredentiste di goliar- 
& Tialia; e \l’Ansaldo faceva 


sconosciuto, che chiaman- 
compagno», si rivolgeva a 
|\bromovesse tra i suoi coe- 


he S. A. R. Maria di Pie), 


| fasc 


comandante federale edito è Gino Villa Santa. Il volume rae- 


emente e di meritarsi lal. 


I Fanti triestini a Roma 
L'omaggio ai Martiri dell'irredentismo 
ROMA, 26 
Stamane, a coronamento dell’aduni 
ta dei Fanti, la sezione triestina del 
VAssociazione nazionale del Pante ha 
voluto rendere 0 o ai Martiri deb 
Virredentismo è alla tomba del Duca 
della Vittoria Armando Diaz. 

Il corteo, composto da Fanti triesti 
ni al seguito del labaro dell'Associazio- 
ne nazionale e del gagliardetto della 
Sezione di Trieste si è recato al Pincio 
al comando“del capitano Vecchiotti, 
presenti Von, Dudan, il Generale Squil- 
lace, l'ing. Dall'Ara, Alberto Colantuo- 
ni, la medaglia d'oro 1 antelli, Vate 
Fontana fondatore dell ciazione del 
Fonte, i. Generale Andreoli e molti 
altri. 

Sul Pincio il corteo, che ‘era prece 
duto dalla atieri, ha 
o ed ha svolto poi Vaustero rito 
ta glorificando così è Martiri del 


musica dei 9 


| Duca dello Vit 


__ 


l'imedentismo; nomi. dè Eroi indimen-|ppagare ogni curiosità e ogni desiderio, 
fi soddisfare ogn 


ticabili per tutti gli italiani. E° state 
eseguito »Vappello dei nomi di Filzi, 
Sauro, Oberdan, Battisti, Chiesa e tut 
fi i Fanti hanno risposto «Prekente!» 
Ai piedi del busto di Olerdan' è statà 
deposta una corona di fiori, 

Il..corteo quindi si composto e si 
è portato alla; Basilica dì Santa Maria 
degli Angeli, dove ha reso omaggio al 
ria deponendo ‘uma’ co* 
nà di ‘alloro cd eseguendo il rito -fa- 
sciato, 

Con queste austere celebrazioni si ‘so- 
no concluse le rudiose giornaté romine 
dei Fanti triestini, i quali stasera han- 
no ‘lasciatohla Capitale, fatti segno. a 


Ta indovinata 


giorno, Gli itinerari sono stat; 
sati: 


10 giugno, 


i esigenza. 


scelta dell'itinerario 
renderà ancor più attraenti queste cro- 
ciere «a corto metraggio»; e di esse po- 
tranno approfittare anche coloro che sa- 
ranno ospiti occasionali di Trieste, giun- 
ti con i numerosi treni popolari che fa- 
ranno affluire nella ‘nostra città i visi. 
intori di.ogni parte d'Italia, A tutti sa- 
à così concesso di godere una lieta gior- 
nata sul mdre — parentesi festosa e!no, Numero massimo di partecipanti: 
luminosa nella grigia monotonia d'ogmi|900, Prezzo unico lire 75 per persona, 
i così fis-| compresi la seconda colazione e il pran- 


le coste dell'Istria fino ad Abbazia e. !0 
ritorno, Numero massimo dei parteci. zidetto, 
panti: 900. Prezzo unico lire 75 per pe» . 22 luglio. «Saturnia»: gita lungo le 


Numero massimo di partecipanti: 2000. 
Prezzo unico lire 25 per persona. Fun- 
zionerà il buffet freddo, 


Canale di Leme e ritorno. Numero mas- 
simo di partecipanti 500. Prezzo unico 
lite 25 per persona. Funzionerà il ser- 
vizio di buffet freddo. 

8 luglio. «Neptunias: gita lungo le 
coste dell'Istria fino ad Abbazia e ritor 


zo a bordo, A famiglie paganti almeno 


«Oceania» : crociera lungo) tre biglietti di passaggio verrà praticato 


lo sconto .del 10 per cento sul prezzo an- 


nuove manifestazioni di simpatia. Con] sona, compresi la seconda colazione’ ed coste dell'Istria fino a Brioni e ritorno. 


la magnifica riuscita della partecipario. 
né triestina al superbo raduno, va da 


ta ‘ogni lode al-cap. Vecchiotti, det 
quale sono stati rvalia laboratori i 
consiglieri. tenenti Mattiussi, Marconi 
e Tilini e il caporale Costa. 

I Ponti tr mi arriveranno a Trie- 
ste domenica alle ore 9.30. 


Una sinfonia visiva della città 


«Trieste 1934 - XII, 


F' uscito «Trieste 1934, la bella, 
elegante pubblicazione edita dal «Giu- 
gno. Triestino» e compilata con vera 
passione da Ugo Sartori, Paolo Verone- 


chiude in sintesi la storia, la vita ed il 
domani della città nostra; è una, scin- 
tillanto rassegna di tutte le più nobili 
attività cittadine; è la guida sentimen- 
tale e appassionata per far conoscere 
Trieste agli italiani che qui giungono 
in pellegrinaggio per sciogliere un vo- 
to; per tuffarsi nel ricordo delle memo- 
rie sacre alla storia della nostra Pa- 
tria. La città, le sue rive, i suoi palaz- 
zi monumentali, le braccia dei moli al- 
lungate nel porto, i grandi colossi del 
mare, le possenti e moderno architetti 
re edilizio, i colli, i promontori, i par- 
chi, le chiese, la zona industriale. del 
porto, i sobborghi e i dintorni sono de- 
scritti con vivido pennellate. 

Tl lettore rimane soggiogato da que- 
sta rapida e succinta visione di quello 
che è stata, che è 0 che fatalmente sa. 
rà la, nostra cara città: centro strate- 
gico del traffico internazionale ‘della 
Media Europa. 

‘Suggestive, nitide, originali fotografie 


Giugno Îriestino 


LaFesta del Libro ricordata | 
alla Scuola del Dopolavoro 


Lunedì sera alle 20 nella sede di via 
T. Rismondo ‘il chiaro prof. dott. Giu- 
seppe Secoli, membro del Comitato pro- 
vinciale dell'Ente Nazionale biblioteche 
scolastiche e popolari, illustrerà ‘ai do- 
polavoristi dei corsi professionali la ma- 
nifestazione dell'VIII Festa del Libro, 
organizzata. dal’ delegato dell’ Alleanza 
del Libro in collaborazione col Sindar 
‘cato autori e sèrittori. È 

A tale interessante iniziativa voluta 
dal Duce per la diffusione del libro fra 
le. masse dei lavoratori d’ogni profes- 
sione, la Scuola del Dopolavoro, istitu- 
zione di propaganda culturale, dè la 
massima importanza. Sono invitati ad 
intervènire tutti gli iscritti. 


Voli turistici sul ‘golfo 
e sui Campi di Battaglia 
Per accordi intervenuti fra il Co- 
mitato per il «Giugno Triestino» e 
l'Aero Club «E, Gramaticopulo» è stato 
stabilito per tutta la durata del Giu, 
gno ‘Triestino, un programma di voli 
turistici a pagamento, sulla città, sul 
golfo e sui Campi di Battaglia. L'Aero 
Club ha interessato la Direzione della 
«Sisa», la quale ha ben volontieri ade- 
rito ‘all’organizzazione ‘ed: alla esecu- 
‘zione di tali voli. 4 

Tutti coloro i quali vorranno effet- 


adornano il bel volume: l'occhio dell’ob. 
hiettivo, guidato con rara perizia non 
disgiunta da una fine sensibilità arti- 
stica, ha colto visioni di vita cittadina 
veramente nuove e smaglianti, 

Una parte del volume è dedicata al- 
la Mostra del Mare che è l'esaltazione 
e la documentazione di quanto Trieste 
ha fatto e dato per il mare, verso il 
quale ha sempre guardato come al fon- 
do del suo destino. Vi è poi la parte 
che riguarda la passione dii Trieste: il' 
suo grande amore per l’Italia e la sna 
grande fede nel Fascismo rigeneratore. 
Completano la breve ma eloquente ras- 
segna: gli sports, le meraviglie sotter- 


‘tuare voli turistici, come sopra detto, 
potranno rivolgersi tutti î giorni fe- 
riali e sino a tutto luglio e. a. alla 
«Sisa», all'Idroscalo Civile, dalle ore 9 
‘alle. 11 e dalle 16.80 alle 18.30; in 
dette ore saranno a disposizione dei ri- 
chiedenti degli idrovolanti. Oltre a que- 
sti voli a carattere. continuativo, che si 
effettueranno, come già detto, nei giorni 
feriali sù semplice richiesta, la «Sisa» 
organizzerà delle intere giornate di voli 

‘biristiaiangi piani ivi prima dif 
dette giornate è stabilita per domenica 
3 giugno. Dato il successo che hanno. 
sempre avuto per il passato ‘i voli tu- 
ristici a Trieste, si ha la certezza che 
anche quest'anno ‘tali’ manifestazioni 
incontreranno il favore del pubblico ed 


ranee e le cittadine costiere, 

Una bella, interessante e riuscita 
pubblicazione, 200 fotografie, 160 pagi- 
ne, tre colori, carta di lusso: opera 
veramente pregevole e degna di essere 
largamente diffusa. Ne parleremo più 
‘ampiamente in seguito, 


sir N 
L'VIII Festa del Libr 
Convocazione di editori e librai 
Il delegato. cittadino dell'Alleanza 
Nazionale del Libro invita gli editori 
‘è i librai che hanno aderito all'VIII 
Testa del Libro ad intervenire ad una 
riunione che avrà luogo nella sala mag- 
giore del Comitato provincialo dei Sin- 
dacati professionisti ed Artisti, via Bat- 
tisti 22, I, martedì prossimo, 29 cor- 
rente, ulle 19.30. Im questa riunione 
vennanno definitivamente destinati i po- 
sti per i singoli chioschi e si deciderà 
sullo svolgimento generale della mani- 
festazione, Alle 20 gli intervenuti sa- 
ranno liberi, perciò si. raccomanda la 
massima puntualità, È 
s sc 


La gara giuliana di poesia 
del Sindacato scrittori 

E' scaduto ieri l’altro il termine utile 
per la presentazione dei lavori destinati 
alla grande Gara Giuliana di Poesia or- 
ganizzata dal, Sindacato interprovin- 
ciale fascista autori e scrittori di Trie-, 
ste. Il numero delle liriche concorrenti 
e il nome dei poeti dimostrano l’inte-. 
resse che questo concorso destato in | 


ÎÎl giorno 2 giugno, 
resa nota, in una sala centrale citta- 
dina, si svolgerà l'originale gara che 
metterà in evidenza i migliori ingegni 
poetici della Giulia. La Commissione 
giudicatrice sarà così composta: presi 


i 


ji | dente: S. E. Marinetti, Accademico d’I- 


talia; membri: comm. Silvio Benco, 
comm, prof. Michele Risolo, cav. Uff. 
Donatello d'Orazio e Bruno G. Sancin, 


rn cine 


‘tpaganda ‘per la Lega Na- 
Biovanetto triestino era Ugo 
Quella lettera: altro segui 
ioonpiò la guerra; la corri 
"oi 


i troncatia:; lo scrittore non 
tizie del'Polonio per parec- 
lo assai tardi ne seppe la 
e la miedaglia d’oro, e di 
litrovò le lettere, Fu come 
l'isse rievocata tutta l'ani- 
oventà triestina di quel 
averla conosciuta ora egli 
Imosso e ‘quasi fiero, «Non 
ico — egili dice — 
generazione, che ha avu- 
ie Ugo IPolenio tra i suoi 


Toilettes estive 
L. Comuzzi, confezioni 
Piazza della Borsa 11, di- 
Mente deilla più ricca ed 
ione di \toilettes da mat- 
e sora a prezzi con- 


Il Caffè degli Specch 


ori e un: rieco numero di, 
le è stato trasformato in 
ino, degno del suo nome 
è bella iniziativa non man- 
avere il p l’eletia 


| Per il Giugno Triestino î 


« gaioni per 


Marinetti al Dopolavoro delle Generali 


E’ bastato il preannuncio dell'altro 
giorno, perchò le numerose telefonate 
‘a scopo informativo al Fascio Femmi- 
nile facciano presagire fin d'ora una 
brillante serata, E diversamente non 
potrebbe essere, La fama mondiale del 
l'oratore, che da due anni manca da 
Trieste, e i suoi recenti successi hanno 
vieppiù acuito nel nostro pubblico & 
desiderio di riudire l'illustre Accade- 
mico, È 

F. T. Marinetti sarà dunque fra noi 
sabato 2 giugno, per tenere nell'elegan- 
te sala del Dopolavoro Assicurazioni 
Generali (Piazza Unità) gentilmente 
concessa, una conferenza esplicativa 
sulla letteratura cosmica, seguita dalla 
declamazione del famoso «Poema della 


Spezia», col quale vinse recentemente 


a sfida lanciata a tutti 
d'Italia. 

Dal ricavato della serata è offerto dai 
H ‘turisti È i Fascio COSA 


i poeti 


DI 
benefica. indetta. principalmente. per 
contribuire alla salute dei figli del no- 
stro popolo. Daremo nei prossimi gior- 
i il programma assieme alle disposi- 
acquisto deî biglietti, 


tutta Ja provincia della Venezia Giulia. | 
ad ora che sarà! i cevi 


in particolare di quello che ancora non 
ha provato l’ebbrezza del volo e che 
può approfittare pertanto di queste oc- 
casioni per ricevere, con modesta spesa, 
il battesimo dell’aria. 


rc 


Le cinque crociere della Cosulich 


La città vive da qualche giorno nel 
segno del Giugno Triestino e mette in 
vetrina i numeri più allettanti del va- 
riforme programma di questa già pro- 
mettente edizione della sua annuale ini- 
ziativa turistica, Alla manifestazione, 
chiamata in vita per meglio valorizzare 
la nostra.regione, non poteva, eviden- 
temente, mancare il contributo maritti. |. 
‘mo, tanto più che è proprio il mare| 
l'elemento di vita ed il mezzo di espan- 
sione della nostra città. j 

Ecco perchè fra le altre varie attrat. || 
tive, hanno senz'altro uno dei primi po- | 
sti le brevi crociere cho fa «Cosulich» 
organizza con le sue più lussuose unità. 
Scopo precipuo di questa felice inigiativa 
è di mettere il turista. in condizione di | 
trascorrere, con una spesa veramente 


stre superbe navi, dove tutto è sinfonia 
di legni' di gran pregio, di stoffe magni» 
fiche, di cristalli dorati, di bronzi pre- 
gevolissimi, di decorazioni leggiadre; di 
arazzi preziosi: di tuffarsi nelle limpide 
‘acque delle piscine, ricche di marmi po- 
licromi, di inoltrarsi nel labirinto dei 
corridoi chilometrici per scoprire le altre 
meraviglie favolose di questi colossi del 
mare? Ebbene: ecco che si presenta ora 
il momento di’realizzare tali desideri. 
Navi magnifiche, doye la tecnica e l’arte 
si sono mirabilmente alleate per creare 
quanto di più perfetto si possa pensare 
nel campo delle costruzioni navali, at- 
tendono i fortunati passeggeri che per 
un giorno almeno potranno vivere una 
vita di sogno. Le motonavi èSaturnia», 
«Vulcania», «Neptunia» e «Oceania», e 
il piroscafo «Amazzonia» sono appunto | 
la navi prescelte per le crociere del:Giu- 
gno Triestino; navi tra le più moderne 
® lussuose della nostra Marina capaci di 


ti x 
è disgraziatamente. “Gi 
troppo spesso la causa 0 
di stitichezza e indige- 


î E) 


3 t 
È 

usate Bilax - la purga sit 
cura, Ovunque L. 4/50, 


il pranzo a bordo. Per famiglie paganti Numero massimo di partecipanti 2000. 
almeno tre biglietti di passaggio, verrà! Prezzo unico lire 25 per persona. Fun 
praticato lo sconto del dieci per cento'zionerà il servizio di Buffet freddo, 

‘| sul predetto prezzo, 


Le crociere alla volta di Abbazia sì 


924 giugno. «Vulcania»: gita lungo le|svolgeranno con il segnente orario: par 


soste dell'Istria fino a Br: 
pini 


| CARTELLONE DELLA STA 


Ir 


ni e ritorno, | tenza da Trieste alle ore 8, arrivo ad 


Abbazia alle ore 13,30. Partenza,da ‘Ab- 
bazia alle ore 18, arrivo a Trieste alle 
ore 28.80, Le gite fino a Brioni si svol. 


1,0 luglio. «Amazzonia»: gita lungo] ueranno con partenza.da Trieste alle 15 
le coste dell'Istria fino all'imbocco del |'o ritorno alle 22; e quelle fino all’imboc- 


co del Canale di Leme con partenza da 
Trieste alle 14 e ritorno alle 22. 


00 


Facilitazioni dell’ “Istria-Trioste,, 


In aggiunta alle facilitazioni nei 
servizi marittimi per, Trieste, in occa- 
sione della Mostra del Mare del Giu- 
Il'riestino, da moi recentemente pub 
blicate, rendiamo noto .che la Éo- 
cietà Anonima di navigazione «Istria 
‘rieste» ha concesso dal 26 corr. al èi 
luglio p. v. le seguenti particolari ri 
duzioni sui biglietti di hndata e ritor- 
no da Zara e Lussinpiccolo per Trie- 
ste: Da Zara lire 50 in I e lire S0 iy 
ITI classe. Da Lussinpiccolo lire 30 in 
Î e lire 20 in III classe. Per essere 
validi per il viaggio di ritorno i bi- 
glietti dovranno essere timbrati dal 
Somitato del Giugno Triestii È 


ROMA - NAPOLI - BARI 


Thals 


Opera in 3 atti di Gallet 
Musica di GIULIO MASSENET 


x 


L'olandese volante 
(Hi vascello fantasma) 


Leggenda dramma: 
Parole e musica di RICCARDO WAGNER 


La monacella della fontana 


Leggenda in 1 atto di G, Adami 
Musica di GIUSEPPE MULE' 


Ghismonda 


Tragedia lirica in 2 episodi di L. Carta 
Musica di RENZO BIANCHI 


Commedia musicale in 3 atti di A. Boito 
Musica di R. PICK-MANGIAGALLI 


L’ amore dei tre Re 


Tragedia in 3 atti dil Sem Benelli 
Musica di ITALO MONTEMEZZI 


MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE - ROMA HI 


Namiko-San" 
Tragedia musicale in 2 atti 


Merlino, maestro d’organi 


Dramma musicale in 2 parti 
Parole e musica di G, F. MALIPIERO 
(NUOVO PER L’ITALIA) 


Dàbora 


La gazz 
tica in 3 atti 


Opera in 
Musica 


Bacco in Toscana 


dal ditirambo di Francesco Redi 


ll segreto di susanna 


Intermezzo in 1 atto di E. Goliesiani 


Musica di E. WOLF.FERRARI 


Turandot 


Dramma litico in 3 atti e 6 quadri 
di G. Adami e R. Simoni 
Musica di GIACOMO PUCCINI 


Melodramma serio in 4 atti di F. M. Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 


Opera comic: 


Parole e musica di ALDO FRANCHETTI di 


(Nuovissima) 


Linda di Chamounix 


Molodramma in 3 atti di G. Rossi 
Musica di GAETANO CONIZETTI 


Marta 


Opera semiseria in 4 atti di Frederick 
Musica,.di FEDERICO FLOTOW 


Ero e Leandro 


Opera ‘in 3vatti di Tobia Gorrio 
Musion di’ LUIGI MANCINELLI 


Tristano e Isotta 


Parole e musica di RICCARDO WAGNER 
Opera in 4 atti di Angiolo Orvieto. 


Novella in 3 quadri di G. Forzano 
Musica di UMBERTO GIORDANO 


Tesca 
Opera în 3 atti 


di sardou, Giacosa e Hlica 
Musica di GIACOMO PUCCINI 


Abbonatevi alle radioaudizioni — Abbonamento annuo L. 80 i 


Tragedia biblica in 3 atti 
Parole e musica di I. PIZZETTI 
% 


Opera in 2 atti di Gherardi 
Musica di GIOAGCHINO ROSSINI 


Azione mimo-coreografica in 1 atto 


li mercante e l'avvocato 


Musicg di ARMANDO LA ROSA PARODI 


GIONE LIRICA 


- MILANO II . TORINO II 


Cudia puDDNCIta continuata è la Dese ay una Moriga azienita. 


IT dott, de Nicola I Dopolron femogiario 


| 


L'amore stregone 


(EI amor brujo) 


Azione coreografica in 1 atto li M. Sierra 


Musica di MANUEL DE FALLA 


e Jaèle 


a ladra 


Guarany 


4 atti di T. soalvini 
di CARLO GOMEZ 


Madonna Oretta 


Tre atti di G. Forzano 


î Musica di PRIMO RICCITELLI 


Musica di M, CASTELNUOVO-TEDESCO ' 


Le preziose ridicole 


Commedia lirica ini atto di A. Rossato 
Musica di FELICE LATTUADA 


Leggenda drammatica ni 3 parti 
di L. IHica 
Musica di PIETRO MASCAGNI 


Tragedia lirica in 2 atti di F. Romani 


Musica; di VINCENZO BELLINI 


a in 2 atti e 3 quadri 
A.. Martinelli 


4 1 (Nuovissima) 


Il conte ©ry 


Melodramma giocoso in 2 atti 
di Scribe e Delestre Poirson 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


- Musica di GI 


Falstaff 


Opera comica in 3 atti di A, Boito 
Musica, di GIUSEPPE VERDI 
N Y 


Resurrezione 


Dramma in 4 atti di Cesare Hanau 
‘Musica di FRANCO ALFANO 


. 


Le furie d'Arlecchino 


Intermezzo giocoso in 1 atto 
di Orsini e Lualdi 
Musica di ADRIANO LUALDI 


Opera in 1 atto di Q, Forzano 
Musica id GIACOMO PUCCINI 


Melodramma in 4 atti di Mery e Du Locle 


Chopin 
Opera drammatica in 3 atti 
Composta sulla musica di Federico Chopin 
da GIACOMO OREFICE 


II ratto al serraglio 


Opera in 3 atti di Stephani 
Musica di W. AMEDEO MOZART 


Carlos 


USEPPE VERDI 


ll Barbiere di Siviglia 


Opera bpffa in 2 atti di G. Sterbini 
Musica di SIOACORINO, ROSSINI 


Bellitto e castigo 


Dramma lirico in 3 atti di @. Forzano 
Musica di ARRIGO PEDROLLO 


La farsa amorosa 


Scene popolaresche in 3 atti 
di A, Rossato 


Musica di RICCARDO ZANDONAI Musica di DOMENICO MONLEONE + 


Fris 
Opera in 3 atti di L. Illica 
Musica, di PIETRO MASCAGNI 


» 


Belfagor 


Commedia lirica in 3 atti 
di C. Guastalla 
Musica di OTTORINO RESPIGHI 


La figlia del reggimento 


Melodramma, in 2 atti 
di Saint-Georges e Bayard 
Musica di GAETANO DONIZETTI 


Loreley 


Azione romantica in 3 atti 
di C. d'Ormevillo e A. Zanardini 
Musica di ALFREDO CATALANI 


Dramma in 3 atti di Sardou.e Colautti 
Musica di UMBERTO GIORDANO 


In terra di leggenda 


Opera in 3 atti di ©. Meano 
Musica di LODOVICO ROCCA 
(Nuovissima) 


La sposa venduta 


Opera comica in 3 atti di K. Sabina 
Musica di FEDERICO SMETANA 


Crispino e la comare 


Opera buffa in 3 atti di F, M, Piave 
Musica di LUIGI e FEDERICO RICOI 


Dramma lirico in 3 atti di L. Marenco 


Opera drammativa in 1 atto di O. Wilde 
Musica di RICCARDO STRAUSS 


Scene siciliane in 1 prologo è 1 atto 


Parole è musica di R. LEONCAVALL 


Serata commemorativa ponchielliana e Concerti dedicati a musiche d'opera di altri maestri italiani. 


Martedì prossimo, 29 maggio, nella 
sala maggiore del Dopolavoro ferrovia. 
rio in piazza Vittorio Veneto, il dott. 
Alfonso de Nicola, del collegio medi. 
co della Sanitaria «A. Mussolini» di 
Trieste, terrà l’annunciata conferen- 
za di propaganda igienico sanitaria, ul- 
tima del secondo turno di quel ciclo 
indetto dalla sanitaria medesima in 
cooperazione dell'Istituto di previden- 
za e credito delle Comunicazioni 

Il tema trattato dal dott. de Nico 
la. sarà dei più interessanti e si man- 
terrà nel campo di specializzazione 
lell’oratore che, come è noto, è medi- 
co dermatologo. Sembra inutile far ope- 
ra di, propaganda, chè tutte le con- 
lerenze sino ad ora tenute hanno avu- 
io tale suecesso, successo che certamen- 
te arriderà pure completo alla dizione 
lel dott. de Nicola. Come per le pre 
cedenti, la conferenza sarà ad ingres 
sb gratuito per tutti gli affiliati, i 
dopolavoristi ferroviari e simpatia 


LU ELMA 


Lakmé 
Opera in 3 atti 
di E. Gondinet e F. Gilla 
Musica di LEO DELIBES 


Donna Juanita 


Opera comica in 3 atti 
di €. Valzel e R. Gonéo 
Musica di FRANCESCO SUPPE' 


Fedora 


L'Arliesiana 


Musica di FRANCESCO GILEA ‘ 


} 
li mistero 


di G. Verga e G, Monteone 


Pagliacci | 
Dramma in 2 atti «|. 


# 


‘Domino,, 


Commedia in 3 atti di M. Achard 
al Teatro Verdi 


C° è in tutte le commedie di ‘Achard 
un personaggio ‘in stato di grazia, un 
poeta o romantico 0 eroico o attivo 0 
contemplativo dell’ amore. È’ questo 
personaggio ‘che diffonde e determina 
} atmosfera della commedia, E’ dalla 
luce spirituale di lui che possiamo mi- 
surare e individuare la statura degli al- 
tri personaggi. Domino non vive con la 
testa nella luna, come Jean, nella: com- 
media omonima, ma sotto certi aspetti 
gli è strettamente congiunto. Domino 
ha il concetto eroico dell'amore, la vo- 
luttà dell'avventura e del sacrificio, la 
forza dell’esaltazione e il senso dell’ele- 
vazione. Strani personaggi di Achard, 
seriza eloquenza romantica eppur pieni 
di un misterioso linguaggio. Poeti nel 
segreto, amorosi pieni di pudore; tra- 
vagliati da un grande dolore dal quale; 
imparano l’arte di voler bene. Essi so- 
no i veri, potenti distruttori dell'amore 
borghese, i don Giovanni he entrano 
nel cuore della donna e vi restano per 
tutta la vita. ; 

Torette, la moglie del ricco industria 
le Heller, possessore di svariati stabi- 
limenti, prima di sposare, ha patito un 
lungo e appassionato amore per il gio- 
vane Cremore, industriale anche lui, e 
mico intimo di Heller. Le tappe di 
questo amore non sono molto significa» 
tive: qualche lettera, un bacio nel par- 
eo di Versailles, una tenere che è 
diventata amicizia, una amicizia che sì 
ò cambiata in abitudine. 1l grande amo- 
re della giovinezza di Loreite, la fiam- 
ma che l’ha consumata è ora un piccolo 
lucignolo e Cremore, ormai sposato al 
la bella Cristiana, è stretto all sa di 
Torette anche da ragioni di interesse 
industriale giacchè il potente e vntra- 
prendento Heller essendo il magnate 
dell’industria può, se vuole, annientare 
il suo concorrente. Infatti minaccia di 
farlo. Heller, frugando tra le carte di 
Torette, ha rintracciato una lettera di 
amore di Cremore, firmata «Francesco». 
Occorre aggiungere che Heller è gelo 
violento e sbrigativo. La presenza di 

* quell'uomo in casa sua lo eccita e lo 
preoccupa, giacchè Cremore rappresen- 
ta il passato d’amore di Lorette e an- 
che il pericolo per il presente. La mo- 


glie di Heller sa tutto ciò. Ma sa anche |< 


che Cremore non costituisco per lei 
alcun pericolo. Ella ha già superato: 
D amore, e solo il dolce ricordo della 
lontana passione affiora talora alla sua 
anima nostalgica. Pure Lorette sente 
la necessità di distogliere Heller dalla 
persistente ossessionante. gelosia, di 
sviare i suoi sospetti e ricorre ad uno 
strattagemma molto teatrale ma anche 
molto astuto: scrittura, attraverso un 
annunzio di giornale, un certo Domi- 
nik, detto Domino, con l’ufficio di rap- 
presentare di fronte a Heller, la parte 
dell’antico innamorato che è ritornato 
dall'Africa, dopo due anni di volonta- 
rio esilio, per.rivedere l’adorata, Loret- 
te, felice di trovarla ben sistemata e in 
prospera condizione. Domino è un av- 
venturiero, senza arte, senza beni di 
fortuna; ‘con un. passato triste, senza 
avvenire, ma è un poeta dell'amore ed 
accetta la parte con la consapevolezza 
‘di poter interpretare il personaggio se- 
condo le necessità del caso. Domino 
viene scelto dall'occhio esperto di Lo- 
rette, ma è agli stipendi di Cremore al 
quale preme di conservare l'amicizia e 
la collaborazione industriale di Heller. 

Ecco Domino allogato nella casa di 
Heller, il quale ha subitò una spiccata 
simpatia per i modi, per la grazia di- 
sereta ed elegante dell’ospite. Tanta è 
la fiduciosa benevolenza per Domino da 
parte di Heller, quanta è l’astiosa av- 
versione per Cremore. Lorette ora è agli 
strumenti di manovra per far deviare 
il marito dalla vecchia rotta della gelo- 
sia e orientarlo verso Domino. Il quale 
deve essere il sospettato, anche il mal- 
trattato, se occorra. Heller è forto nei 
problemi industriali, ma è altrettanto 
ingenuo in quelli di psicologia femmi- 
nile. Egli si lascia manovrare furbesca- 
mente dalla cara moglietta che lo aizza 
sottilmente e gli discopre le proprie se- 
grete tenerezze per l'ospite. Sì, egli fu 
‘un suo caldo innamorato di giovinezza, 
e per lei fuggì nel deserto. Heller cova 
finalmente il geloso sospetto verso l’uo- 
mo al quale aveva aperto fiduciosamen- 
te il cuore, ma è altrettanto insofferen- 
te di Cremore. A questo punto la com- 
media spiega il suo gioco con molta abi 
lità, e la posizione psicologica dei per- 
sonaggi è ricca di indovinati e accorti 
movimenti. Il finto innamorato riatu- 
ralmente soppianta quello yero. Domi- 
no intende assolvere la sua parte non 


solo in tutta coscienza, ma anche inf 


tutta profondità e verità di passione. 
Egli ha una grande visione dell'amore 
da, realizzare e vuole essere conseguen- 
te alle premesse stabilite negli accordi. 
Occorre offrire a Heller una scena che 
gli confermi la forte consistenza. della 
passione di Lorette per Domino. Una 
fuga verrà simulata. Un bacio sarà 
preparato a tempo e luogo. Gli inna- 
morati dovranno progettare propositi 
d’amanti. Heller dovrà scoprirli. Così 
ICremore sarà salvo e accreditato in 
onestà. Tanto calore e tanta fermezza 
mette Domino in queste elaborazioni da 
innamorato, e così virilmento fattiva e 
‘appassionatamente romantica ‘è lav sua 
anima nell’ interpretare la parte che 
Lorette ne resta investita e Cremore ne 
esce rimpicciolito, sbiadito, impoverito 
nelle sue facoltà amative. Di fronte a 
Domino, Cremore si rivela un meschino 
borghese, limitato di sentimento ed in- 
capace di far spaziare Loretto negli 
orizzonti infiniti della passione. Domi- 
no esalta. Domino si esalta, La finzione 
si è trasformata per lui in realtà. Lo 


rette amata per scrittura è diventata E 


la creature idoleggiata. Quando Heller 
apprende che Domino è un attore da 
circo, pagato per rappresentare la par- 


ie dell'innamorato, riaccende le sue ge-|R 


Josie verso Cremore e discaccia l’inna- 
morato posticcio. Troppo tardi. Domi- 
no è presso Lorette e la invita alla fu] 
ga, all'avventura verso il vero amore, 
e le mostra la miseria di quel marito 
geloso 6 mediocre, di quell’innamorato 
meschino di mente odi cuore — tutta! 
la. vita tra quei due. Lorette è ormait 
presa dall’ incantamento poetico, dalla 
dolcezza amorosa di Domino e mentre 
Heller grida di smettere, che. il gioco 
è da lui già scoperto, ella. dichiara che] 
abbandonerà la casa e seguirà Domino, 


o 
ds) 


Ruggeri era Domino ed ha creato il| od 


personaggio con intensità espressiva, e| 
parsimonia di mezzi. ‘Dalla finzione al-. 
la passione egli ci ha mostrato tutti i 
sottili, fragili mutamenti, le profonde 
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Avvenimenti della vita teatrale cittadina 


boni è sempre sensibile, intuitiva, gar- 
bata, pronta nell’ esprimere le caratte- 
ristiche della parte; vi è in lei una pu- 
rezza di gesto e limpidezza di parola 
che nobilita la sua arte. Occorre loda- 
te l’ottimo: De Macchi per il vigore e la 
spontaneità del suo recitare, e il bravo 
Stival, e il Martelli e l’eleganto Mar- 
chiò. ©’ è tanta armonia. e finezza in 
questa Compagnia. Il pubblico ha ap- 
plaudito la commedia; «il suo grande 
interprete 10 gli altri esecutori con fe- 
stose, fervide evocazioni dopo ogni atto. 

Vit. 


— Stasera: «Lo sparviero» di F. De 
et, una tra le classiche interpre- 
tazioni di Ruggeri che avrà domani la 
recita d’onore con «L'amico delle don- 
re» di A. Dumas. Il pubblico si appre 
sta ad onorare degnamente e con Jarga 
partecipazione ]’ artista superbo che 
ogni sera ci offre il dono prezioso della 
sua arte. Mercoledì avremo l’attesa no- 
vità di Bernstein «Il messaggero». Per 
queste recite che si annunziano affolla-( 
tissime sono, aperte le prenotazioni. 


Le recite di Moissi al Politeama 
Oggi due rappresentazioni 


Una tra le più espressive e potente- 
mente drammatiche interpretazioni di 
Moissi è la parte .di «Osvaldo» negli 
«Spettri» di Ibsen. Teri l'attore ha dato 
di questo personaggio il disfacimento 


nti attor 

— Oggi, allo 15.30, Moissi ripeterà 
aJedermannn di Hoffmafinsthal, e alle 
darà l'ultima recita col «Ca- 
nte» di Tolstoi, di cui off 
ale, interessante interpreta- 


davere 
una, perso 
zione. 


tor 


iI primo grande concerto orchestrale 
al Bopolavoro Impiegati e Professionisti 

Como annunciato, martedì 29, dalle 
20.30, avrà luogo nella sala i 
del D. JT, P. (via Imbriani 8), il r 0 
grande concerto sostenuto  dall’orche- 
stra sociale diretta dal m.o Bernuzzi e 
con la cooperazione del soprano sig.na 
Maria Decorti. 
interessante 


programma +: 

. Spontini G.: «Vi lo», sinfonia + or. 
a) Bellini V.: «Puritani» - aria 
per soprano; b) Marchetti «Ruy Blas» - eo 
prano con accompagnamento d'orchestra, 
3. Beethoven L. V.: «Promoteo», omvertu- 
re - orchestra. 4. Mozart W. A.: «Rondò 
alla turca» - orchestra. 6. Bizet: «Arlesiéne», 
minuetto e farandola - orchestra. 6. Bos- 
sini G.: «Barbiere di Siviglia», Sinfonia - 
Orchestra, A 

Dopo il concerto avrà luogo il tratte- 
nimento di danza. A questa manifesta- 
‘zione artistica potranno intervenire an- 
che non soci. Informazioni presso la se- 


greteria (tel. 34-86). 


Il concerto Jansovieh=Carelli a Pola 


Per martedì 29 il Sindacato Musici. 
sti di Pola organizza un comcerto di 
musica da camera, chò avrà per esecu- 
tori i mostri Jancovich e Curelli, L con- 
certisti hanno voluto includere, mel già 
ricco programma, Ta sonata per violino 
‘@ pianofo: di Mario Bugamelli, cui 
arrise magnifico successo quanido venne 
eseguita, poche sere or sono, qui al no- 
stro Ateneo Musicale. 


Saggio all’Atenso musicale. L'Ateneo 
musicale presentò ieri sera; al pubblico 
una bella schiera di allievi. dei corsi 
medi, Come sempre, gli esecutori delle 
varie scuole rappresentate fecero onore 
a se stessi e all'Istituto che ‘così sere- 
ramente li educa. Vivissimi , applausi 
salutarono la chiusa d'ogni esecuzione 
dell’ampio programma, che anche que- 
sta volta conteneva opére e autori di 
| forte interesse estetico e musicale. Si 
presentarono al podio i seguenti alun- 
ni: Laura Censchi (scuola Nerina For. 
tuna), Dario De Rosa (scuola Eusebio 
Cirelli), Silvio Stocca, Virgilio Caval. 

. Darwiniana Taucer (scuola Lionello 
Morpurgo), Nella Mari (scuola Lidia 
Armani), Maria Pia Raunig, Rosita 
Amadi (scuola Menotti Delfino), Ada 
jBudin (scucla Maria Willisich), Giu 
seppina Kale (scuola Augusto Janco- 
vich),. Lietta Pedretti. (scuola Silvia 
Fronza), Nereo Gasperini (scuola Dino 
Baraldi), Giulio Ressetta (scuola "Bruno 


Poropat), Silvana Visintini (scuola 
Bianca Stuparich). 


Recite di filedrammatici 


>. 0Ommedia in tro atti di Ales- 
FADO o Stefani al 
La flodrammatica del’ Pubbli pd 

diretta dal dott. Mena o 
rando una muova 


teresse che il Jevoro può suscitare per la 
sua cclorita teatralità, richiameranno alla 
a gran folla di pubblico. 


i enzo 


SPETTACOLI D'OGGI 


Vordi, Compagnia drammatica di Rupgero 
Ra SA 2: «Lo sparviero» di ho de 
sot. 
Politoama, Compagnia drammatica di Ales 
sandro Wolssi e Vanda Capodaglio. 16. 
«La lezgenda di ognuno» (Jedermann,) 
Hoifmannstahl. — 21; «Il cadavere vi. 
vente» di L. Tolstoi, 


Cinematografi : 


Nazionalo. 14.30: Successo: «La cieca di Sor- 
tento con Dria Paola e Corrado Racca, 
Excelsior, 14.70: «Il figlio dell'amore» e. Ire 
ne Dunne, Lionel Atwill, Phillips Holmes, 
E' il dramma della maternità eroica. E° 
l'ultimo capolavoro Metro Goldwyn della 
Stagione. Prezzi: Lire 1. 2, 3. 
Fenice, 11.3): Successo: «Melodie della vita» 
con Riccardo Cortez; segue «Il capriccio 
del peccato» con Marta Eggerth. 
den. 14: L.-1, «L'idolo delle donne» con 
Primo Carnera, Max Baer, Mirna Loy, 
Capolavoro passionale Metro. 
Italia, 14.30: «Jennie», film d’amore di gran- 
de bellezza, con Silvia Sidney, Ingr. L. 1. 
ina.-14.50: Entusiasmo per il più grande 
im Metro: «Cuori in burrasca» con M. 
Dressler e W. Beery, inarrivabili. Varietà 
«Ivanoff». Ultimo giorno. 
Impero. 14% «Soldati di ventura» con Stan 
Laurel e: Oliver Hardy. Metro. Liro 1. 
Reale. 14: «Il bacio davanti allo epecchio» 
con Naney Carroll. ‘Emozionante dram- 
ma passionale. : 
Garibaldi. 14: «Il diavolo in caserma» film 
esilarantissimo, ‘parlato italiano. Lire 1. 
Novo GCinò. 14; 
Jean Harlow 6 Clark Gable. Ingresso L. 1. 
Massimo. 14: «Queeta notte o mai più» con 
Jan Kicpura e Magda Schneider. 
Moderno, 15: «Segreti» con Mary Pielkford. 
Grande eerata d'addio Comp. Triestina. 
Armonia, 14.30: «Amore perduto» C. Broock, 
Varietà: Duo Rumoroso-Moresi, 
DIO, 14: Spettacolissimo. Stan Laurel e 
è Oliver Hardy in «Sottana che passa», © 
Clark Gable in «Lo schiaffo». © 
Savoia. 14: «La fioràia di Vienna» Jack Bu- 
Anna Neagle. Topolino, II 0.90. 
: «Il piccolo gigante» con Mary 


accumulazioni di spirito dalle quali .il 
personaggio si è generato, Poesia e real- 
tà si sono fuse nella sua; parola/icom ‘sot 
tilo, delicata magia. Quale artista me-' 
raviglioso. E con Jui hanno degnamente 
:h0° di ari Paola. Bor: 


di Roma, 14: «Anno 1914» colosso. Ore 20 tem. 
Bor-** po: permettendo. all'anerto. si 


Astor. Colosso. Nuova varietà. 


mento balneare Lido .di San Nicolò, il 


"traentissime, tra cui um «tobogam» in 
mare, attrezzi per ginnastica da spiag- 


zione 


scono riaperti con oggi. Un servizio di 
(piroscafi a tutte le ore verrà disimpe- 
‘gnato dalla Navigazione Capodistriana 
S. A. I biglietti ridotti si acquistano 


«L'uomo che voglio» con |, 


roscafi della Capodistriana effettueram- 
mo lle toccate, nell’andata e nel ritorno, 
a S. Nicolò. see "0 


seguenti farmacie: Cogermatz, via Tor 
S. Piero 2; Crevato, via Roma 15; Da- 
vanzo, Via L. Bernini 4; de Manzhi, 
via Giulia 1; Godina e Add. Stat., via 


Il concerto sinfonico al Rossetti 
fissato per martedì sera 


Il concerto sinfonico che aprirà la se- 
rie dello manifestazioni musicali del 
Giugno Triestino è stato rimandato di 
un giorno, e avrà quindi luogo martedì 
sera al teatro Rossetti. Al podio diretto- 
riale il nostro pubblico rivedrà con vi- 
vo compiacimento  l’illustro. dircitoro 
dell’Augusteo, maestro Bernardino Mo- 
linari, stb la cui energica, sapiente 
guida la nostra Orchestra sinfonica sta 
preparando il vasto programma com- 
prendente la sinfonia Eroica di Beetho- 
ven, il mormorio della foresta e la caval 
cata delle valchirie di Wagner, la sin 
nia rossiniana della Semiramide, la sin- 
fonia del Segreto di Susanna di Wolf 
Ferrari e un minuetto del Boccherini, 

L'ente per l'organizzazione dei cencer- 
ti ha fissato dei prezzi molto modusti, 
perchè la manifestazione artistica pos- 


ti ì che mon deve mancare al Giugno 
no più popolare e di maggior:capienza. I 
soci della Società dei Concerti hanno di- 
ritto a un ribasso per agni ‘ordine di 
posti, È 


eco 


Il.grande concerto. al Rossetti 
del coro del Dopolavoro di Adria 


Come annumeiato, il giorno 81 mag- 
gio sarà ospite del Dopolavoro pirovin- 
ciale di Mrieste il grande coro di Adria, 
che dopo 1 successi riportati a Roma,e 
a Firenze si appresta a dare una gram- 
de Tappresentazione al Teatro Rosset- 
ti con il seguente sceltissimo pro- 
gramma: 

N Parte I: P. L. Palestrina (1625-1594): a) 
«Pie Jesu!», mottetto; b) «lenebrae' factao 
sunt, mottetto (trascr. di Veneziani). A. 
Banchieri (1567-1654): a) «Tre Graziani» (da 
scene della «Saviezza Giovanile»); b) «I 
Solfanaris (da scene della «Pazzia senile»), 
G. F. Hindel (1505-1759): «Boschi, prati, ru- 
letti» (dall'opera «Alcina»). F., Brahms 
1897): «Ninna. nanna». E. Berlioz (1808 
1 «Fuga dell’Amen» nell'opera «La dan- 
nazione di, Faust». 

Parte II: V. Veneziani: a) «Umbria» dal 
«Coro dei cori» (poema italico di Domenico. 
Tumiati); b) «I Rosignoliv; c) «Le ore del 
castello», da «Marfisa» (poema-corale di Do- 
menico Tumiati). E. Grieg: «Gatto e Borci», 
umoresca. 

Parte III: A. Casellati: «In laguna», se- 
renatina veneziana. G. Russo: «Luna di 
maggio». E. Del Frasino: «Eh! tn stele. bie- 
le stele!» villotte friulane. A, Bardini; 
Stelutis alpinis», villotte friulane, F. Schu- 

Marcia militare» (trascrizione di G. 
ti). D. Demeny: «Serenata». G. Ca- 
Strofe variate per solo e coro del- 
la canzone popolare «Sul ponte di Bas 
canon, 

Direttore del coro il maestro cav. Al- 
fredo Binelli. Cittadini e dopolavoristi 
sono invitati ad intervenire alla gran- 
de manifestazione artistica che lascierà 
certamento un gradito ricordo per la 
bella serata, Prezzi d’ingresso: Platea, 
gradinate e palchi lire 2; loggione li- 
re 1. Posti a sede: Palchi lire 10, pol 
irone A .e B lire 8, poltrone O lire 2. 


— so 


I prossimi concerti al Rossetti 


eco l'ordine definitivo secondo il 
quale si svolgeranno i concerti dei pros- 
simi giorni al Politeama Rossetti: mar- 
tedì 29, primo concerto sinfonico diret- 
to da. Bernardino Molinari; mercoledì 
30: «Canta Trieste», grande serata del 
l'ascio Femminile; giovedì 81: grande 
concerto del coro di. Adria; venerdì l.o 
giugno secondo concerto sinfonico di» 
retto dal maestro Dobrowen con la coo- 
perazione del violinista Nathan. Mila 
stein. 


Nuove canzoni. Pino Vatta ‘e Lino 
Campanini, fortunati autori di «Mal 
d’amore» e «Vieni con me, Mariù!» due 
canzoni che recentemente hanno avuto 
gran successo, lanciano in ‘una bella 
edizione della Casa Musicale Fabbri di 
Trieste, il loro ultimo valzer lento: 
«Sogni miei» che sarà certamente ac- 
colto con molto favore dai musicisti e 
dalla folla. La stessa Casa pubblica poi 
ia canzone tango «O donna Lia» di L. 
Fiorita con musica di Nino Curti, la 
canzone valzer inglese «Tu sei il mio 
amore» di A. Sidericudi e l’one- step 
«Gangsters» di G. Villa con versi di E. 
Frati. 


eo 


Radio Gruppo Nord 
Programma del 27 maggio /1934-X1t 


Allo ore 7.30, 12.15, 14, 16.15, 10.15, 20, 23 è 
mel primo intervallo del programma sera 
le saranno trasmessi i comunicati ufficiali 
del «Raci» sullo svolgimento della prima 
tappa del Primo Giro Automobilistico d'I- 
talia (Coppa d’oro del Littorio). — 0-11: 
L'ora dell'agricoltore. Trasmissione a cu- 
ta dell'Ente Radio Rurale, — 11-12: Messa 
solenne dal Tempio votivo della Pace de- 
dicato al Bacro:Cuore di Gesù Cristo: Re, 
in Roma, alla memoria dei Caduti in guer 
ra. — 1212.15: Spiegazione del Vangelo. 
(Trieste): P. Petazzi: Conversazione reli- 
giosa. — 12.39: Dischi, — 12,45: Notizie sul. 
la VII tappa del Giro ciclistico d'Italia. 
— 13: Segnale orario ed eventuali comuni 
cazioni dell'«Biar», — 13.5-13.25: Musiche ri. 
chieste dai radioascoltatori - Dischi di ce 
lebrità. — 13.35-14. Dischi di canzoni. — 


15,30: Dischi e notizie sportive. — 16: Trar 
‘missione dal «Teatro Comunale» di Firen: 
ze: «Don Giovanni», opera in due atti di 
W. A. Mozart. Direttore d'orchestra m.o 


avatt «Le canzonette». — 21.30: «Viag- 

Bio di nozze... a piedi», radiocommedia in 

un solo tempo e molte pause di Gigi Mi 

chelotti. — 122: (circa): Musica da ballo. 
tei drei 


L’apertura del bagno S. Nicolò 


Oggi si riapre dunque lo stabili 


bel bagno del nostro golfo: La direzione 
dello stabilimento’ ha apportato e sta; 
apportando quest'anno delle novità at- 


gia, eo. E' data facoltà ai bagnanti 
quest'anno di rimanere sulla spiaggia 
tutta la giornata senza alcuna EI, 
i ore per il possesso della cabina. 
Il ristorante 8. Nicolò e la Pensione 


sa assumere quel tono festoso di popolà- 


stino, massime nel teatro cittadi- 


STATO. GIVILE DI TRIESTE 
26 maggio 1934 » XII 
NatisWiyiz, acua l 
maschi 5, femmine 9. 
Nati morti , ll; tn tel 1 
MOortigesai i e SZ 
Matrimoni +, » +» »« 13 


La Mostra di Adolfo Levier 


Le ultime mostre di Adolfo. Levier 
sono recenti ; il pubblico ha ben presente 
l'artista. Nella nuova sala di L. Mi- 
chelazzi in via Mazzini, che è buona 
sala, adatta. a godervi la pittura in 
ottima condizione. di. luce e di racco- 
glimento, le cose esposte dal Levier sono 
ancora una volta precipuamente ritrat- 
ti, Questi sono tutti impressioni vigo- 
rosissime, rese in ardite gamme ero- 
matiche con la concitazione: di una si 
curezza impetuosa veri assalti di scher- 
ma che il Levier sostiene coi suoi mo- 
delli, costringendoli col: colore: 0 col 
tratto energico,, n un'espressione. di 
eccitata vitalità, Michele Risolo, il pit- 
tore Lucas, il pittore, Sofianopulo, lo 
scultore Maschetini, e'gli altri assog- 
gettati a, queste (immersioni in un'aria 
colorita. che accende il sanguigno dei 
volti e fa sfondi «di tonalità. violente 
e strane ai risoluti. contorni delle teste, 
sono segnati con un, estro di disegna: 
tore rapido, mell’atmosfera spadroneg- 
giata dagli accordi larghi del colore, AL 
cuni ritratti staccano. In quello del gio- 
vane Grandi c'è già una, costruttività 
più ferma, una quiete delle linee di 
composizione, che, s'impongono anche 
sul colore; ed è in verità un magi 
strale ritratto. Ma le due opere più 
ammirabili di, questo potente coloritore 
sono il ritratto di giovane signora hion- 
da su lo sfondo azzurreggianto delle 
masso di neve, impressione di freschez- 
za da stare per lo meno a paro coì più 
lodati maestri. nordici, e il grande ri 
tratto di vecchia signora, che è una 
meraviglia di costruzione formale e cro- 
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tica. dol Levier equivalero  nell’acume 
delle osservazioni alle più fini amalisi: 
Con soffprendente ricchezza e opportu- 
nità di valori pittorici tutti i partico- 
lari della figura e dell'ambiente sono 
risolti in elementi di una larga armo 
nia, con un senso di organizzazione e 
di equilibrio tanto più notevole in quan- 
to parrebbe, che. gli stessi audaci ele 
menti di cui egli si vale dovrebbero far 
irascendere il pittore. In tutte le sale 
italiane. contemporanee della Biennale 
di Venezia, che sono molte, non. c'è un 

ritratto che come questo colpisca. 
Nell’altro grande ritratto che vi sta 
dirimpetto, e che è un ritratto di bel 
ragazzino ricciuto e biondo, vi sono cose 
da pittore bravissime e bellissime, ma 
l'equilibrio. dell'insieme non è così per- 
fottamente raggiunto. Ed: è una delle 
poche opere del Levier nella quale Je 
parti si godano e sì ammirino più che 
l'unità: i fanciulli ‘con la loro irrequie- 
tezza sono sempre un soggetto difficile. 
Il pittore ha completato questa sua 
Mostra con tre o quattro di quelle sue 
impressioni di paesaggio, che a volta 
sono divertimenti geniali di tcolorista 
che, si organizza con Ja tavolozza una 
specie, di. ‘allegro mondo istantaneo, a 
volte sono studi rapidi e profondi su, 
la vitalità delle cose in atmosfere che 
vibrano intensamente su intonazioni me- 
talliche di cupo vigore. Ma il Levier 
creatore di atmosfere ci apparirà fra 
giorni con tanta efficacia alla Mostra 
del Mare che ne avremo ben presto a 
discorrero nuovamente. Intanto voglia- 
mo accennare a una curiosa cosa, che 
nessuno the sua, nò scpratiutto 
fatta in questi anni, e che pur si vedo 
nel centro della sala del Michetazzi. 
Il Levier fu pregato di dipingere, var 
lendosi ‘di una fotografia, un ritratto 
del priteipo Gerolamo Napoleone: ed 
egli ha fatto, su quella fotografia, un 
vero modello di ritratto fotografico del- 
l’Ottocento. Ossia è tornato al suol ri- 
cordi di scuola, i quali sono saldi ri- 
cordi, poichè egli ha avuto, come quasi 
tutti gli artisti della sua età, una di- 
stiplinatissima scuola. E forse egli deve 
a questa l'essere oggi tanto sicuro nel- 
le proprie arditezze: mentre altri ve 
diamo che vogliono essere arditi prima 
d'esser sicuri. Il Levier naturalmente 
non firma questa sua opera di traseri- 
zione che non ha alcuno rapporto con 
la sua genuina produzione presente; ma 
non Ja disconoste come: lavoro d’onestà 
è d'impegno, che egli ha accettato di 
faro poichè lo sapeva jfar molto ie 
; mi; 


tonni Ì 

ISS ele qofe (vi 
Libri scolastici di filosofia 

‘Abbiamo sott'dechio duo interessan- 
ti volumi pubblicati di recente. dalla. 
nostra Editoriale Libraria ad uso dei li- 
cei 6 compilati dal chiaro prof. Giovan: 
ni Semprini, titolare di filosofia mel Ri 
Ticeo Scientifico di Genova : «Storia del- 
la filosofia: e del problema della scien- 
za» (lire 12:50) (ad uso dei licei scien 
lifici 0 «Lineamenti di storia della filo- 
sofia» (lire 14) ad uso dei licei classici, 

L'autore dimostra in questi ‘due vo- 
lumi di “essere non solo un. eccellente 
conoscitore della‘ materia, ma di saperla 
‘anche esporre im modo. da renderla far 
cilmente assimilabile calle»-giovani ment 
ti. Egli è riuscito magnificamente a ri 
cavare tutta la parte ‘più succosa delle 
dottrine filosofiche, che costituiscono là. 
storia della filosofia dei popoli d’occi- 
dente; ea sintetizzare: lo varie dottri- 
ne in maniera da forniresallo. studente 
un'idea precisa, di esse. Ed ha voluto 
disporre la materia in modo da renderla 
piacevole. o tale, da ‘interessare ed invo- 
gliare l'allievo a fare qualche cosa di 
più che puramente e semplicemente so- 
steriere un esame. La filosofia greca, là 
patristica, la scolastica (così complessa 
9 lontana dalla. mentalità ‘odierna), il 
Rinascimento; la filosofia mederna ed 
anche quella contemporanea hanno nel 
prof. Semprini uno storico coscienzioso 
ed accurato. 
I duo testi in parola presentano anche 


matica. Qui si vede la maniera sinte-|wu 


quelli di ‘una trattoria di città, i ba- 
‘gnanti potranno godere di un'ottima, 
economica 6 beri fornita cucina, i cui 
fornelli funzioneranno. ad energia elet- 


Seduta del comitato tecnico dll, E. S. 
Sezione scuola elementare 


Ieri dalle 17 alle 19 si è riunito il 
comitato tecnico della Scuola  elemen- 
tare presieduto dal fiduciario provin- 
ciale prof. A. Cecchini. 

Il presidente comunica che la comiti- 
va di colleghi milanesi, arrivata vener- 
di, è ripartita ieri, dopo di aver visitato 
le R. R. Grotte di Postumia e dopo di 
aver effettuato il giro turistico della 
città nostra. I maestri si sono soffer- 
mati entusiasti sulla via Capitolina, 
nel Parco della Rimembranza, in S. 
Giusto, nella Casa del Combattente, al 
Faro della Vittoria, all’Aquario e han- 
no visitato la. R. N. «Cadorna». Essi 
hanno esternato tutta la loro gratitu- 
dine ai colleghi. triestini che si sono 
prodigati nel guidarli gentilmente at- 
traverso la città. 

Giovedì 31 corrente, alle ore 21, avrà 
luogo al Politeama Rossetti un grande 
concerto del coro dopolavoristico di 
Adria, Il prof, Cecchini comunica in 
proposito che l'Associazione terrà a di. 
sposizione dei soci un congruo numero 
di biglietti, trattandosi di una manife- 
stazione d'arte, cui certamente i mae- 
stri triestini vorranno presenziare nu- 
merosi, 

Ufficio:legale. T1 presidente partecipa 
al Comitato che fra giorni verrà messo 
in attività un ufficio di consulenza le- 
gale; al quale potranno rivolgersi. (pre- 
feribilmente in iscritto) tutti i soci, 

Gita ad Idria. In merito alla proget- 
tata gita ad Idria, il comitato, ultima- 
ta l’organizzazione, decide d’invitare i 
colleghi che si sono prenotati, ad effet- 
tuare in sede il saldo della quota entro 
lunedì prossimo alle ore 18 e decide 
pure di sollecitare qualche ritardatario 
ad iscriversi entro la stessa! ora di lu- 
nedìî, essendo disponibili ancora, solo 


alcuni posti, 

Il prof. Cecchini ha sottoposto allo 
studio da parte dei camerati vari altri 
problemi e quindi la seduta ha avuto 
termine alle ore 19, 


Il muovo: Stabilimento balneare 
“STAWO TA; 


iL’inauguraizione del muovo Stabili. 
mento balneare «Savoia» è imminente 
ed è di buon auspicio che ciò avvenga 
«agli inizi del Giugno Triestino, così che 
anche i numerosi forestieri che per l’oc- 
casione saranno nostri ospiti possano 
godere dei conforti di un bagno vera- 
mente moderno e che ridona. ad onore 
della città e dei suoi finanziatori. 

Chi abbia avuto occasione di visitare 
il nuovo bagno in tutti i suoi impianti 
ne ritrae impressione graditissima. Per 
dotare Trieste di un bagno veramente 
moderno si è costituito «Lo Stabilimen- 


Animato inizio di stagione a Portorose 


La stagione a Portorose è appena al 
suo inizio, e gif si nota un vivo inte 
ressamento del pubblico — vecchi amici 
e ammiratori nuovi — per questa, bella, 


ed elegante stazione termale e balneare?! 


«lla quale giungono già da qualche tem- 
po numerose comitive e ospiti fisolati, 
che non vogliono lasciarsi sfuggire que- 
sto momento, fra tutti particolarmente 
delizioso: la primavera fiorita e trion- 
fante, con tutte le gioie e le seduzioni 
che in un luogo benedetto dalla natura 
qual'è Portorose, essa sa offrire. Lo Sta- 
bilimento di Cura è già aperto fin dal 
1. maggio, Il 27 corr. avranno la ‘loro 
apertura ufficiale i bagni di spiaggia: 
gioconda e festosa apertura, che richi; 
merà a Portorose tutti gli innamorati 
del nostro mare limpido e azzurro, della 
nostra bella spiaggia dorata. Sono trop- 
pi coloro che prediligono Portorose per 
non prevedere fin d’ora, per il giorno 
27, un larghissimo afflusso di bagnanti 
e di visitatori. 


Domande d'esami alla Scuola Indu- 
striale «C, Stuparich», Si rammenta 
che coloro che intendono sostenere gli 
esami di ammissione, di idoneità e di 
licenza mella, sessione estiva, presso 
questa R. Scuola, devono. presentare in 
segreteria, entro il 30 corrente: la. do- 
manda per l'ammissione agli esami; 
l'atto di nascita; il certificato di ri- 
vaccinazione; il documento comprovan- 
te il pagamento della tassa di educa- 
zione fisica, Per i provenienti dai Corsi 
di. avviamento professionale, candidati 
all'esame di integrazione, è necessaria 
la presentazione della pagella del cor- 
rente anno scolastico. Per gli esami di 
ammissione e di idoneità non è dovuta 
alcuna tassa. Ulteriori informazioni alla 
segreteria della Scuola dalle 10 alle 12. 


Domande di trasferimento insegnanti. 
Si rende noto che il termine d presen- 
tazione delle istanze di trasferimento 
da parte degli insegnanti dipendenti da 
altre. amministrazioni regionale è stato 
fissato dal R. Provveditore agli Studi 
di Milano al 15 giugno; Firenze al 16 
giugno; Ancona al 20 giugno; Roma al. 
}8 giugno; Aquila al 16 giugno; Ve- 
nezia al 5 giugno. Presso il R, Provve 
ditorato di Trieste, in via Emanuele Fi. 
liberto di Savoia 4, gli interessati pos- 
sono. prendere personalmente visione 


dell'avviso ‘e ricevere schiarimenti in 
merito, 
Conferenza alla chiesa metodista. 


Questa sera, alle 19, nella. Cappella 
della Chiesa metodista, Scala dei Gi- 
gamti (Piazza Goldoni, via S. Pellico) 
avrà luogo l’annunciata conferenza illu- 
strata da proiezioni luminose sul tema 
«Il dramma di un popolo di 4000 ani 
me», Lingresso è libero a tutti. 


L'odierno trattenimento alla Ginna- 


stica, Questa sera dalle 21 si terrà nella 
palestra sociale l'anmunciato +ratteni- 


to balneare Savoia - Società a g. l.» con 
sede a Trieste, 4 

Il nuovo bagno sorge nella stessa po- 
sizione del vecchio bagno omonimo nel- 
lo vicinanze della Lanterna e già var- 
candone l'ingresso, molto più ampio di 
‘quello che era prima si ha la sensazione 
‘che qui fu tutto non solamente rinno- 
vato, ma. completamente rifatto, |. 
‘.Varcato- appena l'ingresso il visitato- 
torammira ‘le vasto (sale fa disposizione 
del pubblico e i locali adibiti ad uso del 
personale del bagno e degli uffici, (A Ja- 
to s'erge una capace tettoia, sotto la 
quale al riparo dal sole e dal maltempo 
potranno. trovar posto le numerose au- 
tomobili pubbliche e private per ripor- 
tare in città i bagnanti, 

Due. sono .le vasche tipo. spiaggia. di 
cui il bagno dispone, delle. dimensioni 
ciascuna. di circa mille metri quadrati, 
particolarmente indicate per i bambini 
è per i non nuotatori, con fonda sabbio- 
soy; che qui potranno bagnarsi con tutta 
\sicurezza e garantiti contro ogni pe- 
ricolo. 

Ma una delle attrattive. e dei maggiori 
conforti del bagno è certamente la gran- 
de vasca degli sports, di dimensioni 
non minori di quelle delle più grandi 
piscine internazionali. Tutto all’intorno 
la costruzione di speciali ballatoi  per- 
metterà agli spettatori di assistere con 
tutto agio alle gare sportive, che si 
svolgeranno nella piscina, Sopra il ba- 
‘gno si estendono vastissime terrazze per 
i bagni di sole. 

Il ristoratore del bagno arredato con 
signorile. buon gusto disporrà di un 
salone chiuso della superficie di 350 
metri quadrati e di duo terrazze, l'una 
aperta sul davanti e l'altra nel piano 
superiore, pavimentata con il legho «o- 
regonpine», fornito dalla ditta concitta- 
dina Matteo Matathias e C. E’ uni legno 
‘che împedisce la formazione di schegge, 
ciò cho naturalmente costituisce un 
grande vantaggio per i bagnanti. 

Le cabine normali astendono a cin- 
quecento, ma oltre a queste cabine ce 
ne saranno delle altre a rotazione, cha 
permetteranno a ben mille persone di 
‘usufruirhe a turno per spogliarsi sen- 
za perdere il tempo in lunghe attese. 
Dopo spogliati i loro ‘capi di vestiario 
‘passeranno per la custodia nell’apposi- 
to guardaroba, ben chiusi in sacchi di 
carta, 

Il .bagno ‘è anche dotato per i vir 
tuosi del nuoto di un trampolino a due 
piani, quello inferiore ‘all’altezza di cin- 
que metri; quello superiore all'altezza 
di dieci metri. Nè vi mancherà un pia- 
no ‘inclinato per lo scivolamento ed al- 
tre... acrobazie natatorie, 

‘Ottima idea è stata quella di dotare 
il bagno anche di una installazione di 
(cabine speciali per bagni termali di 
‘acqua madre, così che'i cittadini meno 
abbienti potranno fare senza muoversi 
da Trieste una completa cura: termale, 
inon meno efficace di quella degli stabi- 
limenti del genere più reputati, 

Oltre alle vasche in comune ci sono 
anche due vasche riservate, l'una agli 
uomini, l’altra alle signore sole.. 
Nel ristoratore a prezzi modi 


yi come 


una novità di fronte ad altri dol gene: 
re: un capitolo introduttivo ‘contiene 
l'esposizione dei principali problemi e 


silla biglietteria del molo Audace. 
bordo tali biglietti aumentano dil prez- 
z0, Con lunedì tutte le partenze dei pi- 


ue 


Farmaolo aperte, Oggi sono aperte le 


Belvedera, 14: «Il coraggio della paura» con | Gi 3 i i 
PRE Lougan e Owen Nares. Parl. ft. Ss Se IRA n 
urora. 14: «Casanova» con J. Mosjukine, SS SRRZO RI RENO 


n dia 
loyali 14: _« ‘allo di Madelon Clavdet» 
c. Helen Hayes, Colosso Metro passionale, 


14; Millo, via M, Buonarroti 11; Miz- a K Ò 
zan, piazza Venezia 2; Pizzul-Cignola;|menica, viene tenuto il ballo all’aperto 
Corso V. E. 14; Prazmarer, piazza 


cu Unità, iu ; 


dei più importanti aspetti delle discipli: 
ne filosofiche: la psicologia, la logica, 
l'estetica, l'etica; la criteriologia, ecc; 
Capitolo importantissimo, poichè, come 
lo studio di una lingua.non può prescin- 
dere dalla grammatica, così lo studio 
della filosofia richiede la conoscenza del 
linguaggio tecnico di essa 6 un primo 
orientamento sui vari: problemi e. indi! 
rizzi che sì vengono svolgendo attraver- 
so la storia del pensiero, questi pre: 
gie per la bella veste tipografica che, 
onora la Casa editrice concittadina, ri 
chiamiamo, sui due. volumi ‘del prof 
Semprini l’attenzione degli interessati. 

sori 3 


Ballo popolare a Roiano. Oggi, do: 


in poi, È 


nel ‘parco di via Giacinti 2 dalle ore 16 [ 


trica, Il ristoratore è affidato al ben 
noto signor Cerlenizza di Pola. La sala 
del ristoratore è. foderata di. un mate- 
riale isolante. che. impedisce. la. pene- 
trazione del calore solare, e le belle ed 
ampio finestre, attraverso le quali spira] 
una brezza refrigerante, si aprono ad 
‘un panorama veramente incantevole. 
Bee al ristorante è libero. 


‘bagno, sono costituite da pini, 
particolarmente resistenti alla corrosio- 
ne delle acque, forniti 
stinelli di Levade. 


igno merita la più ampia lode, poichè 
la città è stata dotata di umo stabili 
mento balneare veramente moderno, che 
ha riempito una vecchia 


mento di danza per soci e signore. 


Via chiusa al transito, L'Ufficio tecni- 
co comunale avvisa che con domani la 
via Ippolito Pindemonte, neltratto dalla 
scala Mainati alla Rotonda del Boschet- 
to, resta chiusa al transito dei veicoli 
per i lavori di sistemazione e bituma- 
zione. te 
| Tombola a Roiano, Giovedì 3ì corren- 
te, alle 18,30, si terrà a Roîano la tra- 
dizionale tombola indetta dal Gruppo 
Rionale. «Aldo Ivancich» a favore di 
quel Dopolavoro. Il giuoco «sarà dotato | 
di ricchi premi in denaro. 


, È Pi 
L'ex Re di Spagna a Portschach 

Da quanto ci comumica la Commissio. 
ne di Cura, l'ex Re di Spagna passa 
quest'anno l'estate insieme alla'sua fa- 
miglia e alla Corte a Portischach sul 
Lago di Worth. Il Re ha affittato la 
villa del grande possidente barone Car- 
lo Born, ed è atteso per il principio di 
luglio, Si tratterrà a Portschach por 
duo mesi. Il Re e le sue due figlie, le 
Principesse Cristina e Beatrice, hanno 
avuto già occasione di conoscere l’anno 
scorso Pòrtschach e ne hanno riportato 
impressione tale da decidersi di ‘pas- 
sarvi quest'anno l'estate. Il Ro è: un 
‘appassionato giocatore di golf e troverà 
sul noto campo di golf, così giustamen- 
te famoso mei circoli sportivi, la de- 
siderata occasione. di svolgere un’ in- 
tensa attività sportiva. Le Principesse 
sono eccellenti giocatrici di tennis e 


‘parteciperanno anche quest'anno al 
grande torneo di tennis di Pòrtschach. 
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L'ISOLA MERAVIGLIOSA! Stazione balneare di fama mondiale 
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